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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 15 marzo 2006, n. 151.

Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo
9 maggio 2005, n. 96, recante la revisione della parte aeronautica
del codice della navigazione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 2, comma 1, della legge 9 novembre

2004, n. 265, che delega il Governo ad adottare uno o
piu' decreti legislativi per la revisione della parte aero-
nautica del codice della navigazione;

Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, con-
tenente la ßRevisione della parte aeronautica del codice
della navigazione, a norma dell’articolo 2 della legge
9 novembre 2004, n. 265ý;

Visto l’articolo 2, comma 3, della legge 9 novembre
2004, n. 265, che consente, entro un anno dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1,
di emanare disposizioni correttive ed integrative dei
decreti legislativi stessi;

Viste le preliminari deliberazioni del Consiglio dei
Ministri, adottate nelle riunioni del 22 dicembre 2005
e del 10 febbraio 2006;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 2 marzo 2006;

Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro per le politiche
comunitarie, con il Ministro della difesa, con il Ministro
della giustizia e con il Ministro delle attivita' produttive;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Degli organi amministrativi
e della disciplina tecnica della navigazione

1. Nel primo comma dell’articolo 687 del codice della
navigazione, le parole: ßcertificazione e vigilanzaý sono
sostituite dalle seguenti: ßcertificazione, vigilanza e
controlloý.

2. Il secondo comma dell’articolo 687 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßLe attribuzioni e l’organizzazione dell’ENAC e
degli altri enti aeronautici sono disciplinate dalle rispet-
tive norme istitutive, nonche¤ dalle norme statutarie ed
organizzative.ý.

3. L’articolo 688 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 688 (Competenze negli aeroporti all’interno di
porti marittimi). ö Negli aeroporti situati all’interno
di porti marittimi la vigilanza sulla sosta e sulla circola-
zione di navi, galleggianti e aeromobili e' esercitata,
d’intesa, dall’ENAC e dall’autorita' marittima.ý.

4. Nel primo comma dell’articolo 690 del codice della
navigazione dopo le parole: ßin via amministrativa,ý
sono inserite le seguenti: ßper le singole materie,ý.

5. Nel secondo comma dell’articolo 690 del codice
della navigazione, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ß, nonche¤ delle disposizioni tecniche attuative
contenute nei manuali e negli altri documenti ufficiali
collegati con gli annessiý.

6. Dopo il secondo comma dell’articolo 690 del
codice della navigazione e' inserito il seguente:

ßFerme restando le competenze di regolamentazione
tecnica attribuite al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, come definite dalla legge 23 dicembre 1980,
n. 930, e successive modificazioni, l’ENAC determina
le condizioni di applicabilita' , attuazione e regolarita'
dei servizi antincendio in ambito aeroportuale.ý.

7. Nel terzo comma dell’articolo 690 del codice della
navigazione, dopo la parola: ßmodificareý sono inserite
le seguenti: ßo sostituireý.

8. L’articolo 1273 del codice della navigazione e'
abrogato.

Art. 2.

Dei servizi della navigazione aerea

1. L’articolo 691 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 691 (Servizi della navigazione aerea). ö I servizi
della navigazione aerea, conformemente alla normativa
comunitaria in vigore, si distinguono in:

a) servizi del traffico aereo, che includono: i servizi
di controllo del traffico aereo, comprensivi dei servizi di
controllo di area, dell’avvicinamento e dell’aeroporto;
i servizi di informazioni volo; i servizi consultivi sul traf-
fico aereo; i servizi di allarme;

b) servizi di meteorologia aeronautica;
c) servizi di informazioni aeronautiche;
d) servizi di comunicazione, navigazione e sorve-

glianza.ý.
2. L’articolo 691-bis del codice della navigazione e'

sostituito dal seguente:
ßArt. 691-bis (Fornitura dei servizi della navigazione

aerea). ö Fatta salva l’attuazione delle previsioni della
normativa comunitaria, i servizi della navigazione
aerea, nonche¤ la redazione delle carte ostacoli, sono
espletati da Enav S.p.a., societa' pubblica, per gli spazi
aerei e gli aeroporti di competenza.
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EI servizi del traffico aereo sono svolti da personale in
possesso di apposita licenza o certificazione.

Enav S.p.a., sotto la vigilanza dell’ENAC e coordi-
nandosi con il gestore aeroportuale, disciplina e con-
trolla, per gli aeroporti di competenza, la movimenta-
zione degli aeromobili, degli altri mezzi e del personale
sull’area di manovra e assicura l’ordinato movimento
degli aeromobili sui piazzali. Essa cura, altres|' , la
gestione e la manutenzione degli impianti di assistenza
visiva luminosa (AVL) di sua proprieta' .

L’Aeronauticamilitare svolge i servizi di cui al presente
articolo stipulando, se del caso, specifici atti d’intesa con
l’ENAC da sottoporre all’approvazione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero della
difesa. Sono fatte salve le sue attribuzioni in materia di
meteorologia generale.ý.

Art. 3.

Della proprieta' e dell’uso degli aeroporti

1. L’articolo 692 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 692 (Beni del demanio aeronautico statale). ö
Fanno parte del demanio aeronautico civile statale:

a) gli aeroporti civili appartenenti allo Stato;
b) ogni costruzione o impianto appartenente allo

Stato strumentalmente destinato al servizio della navi-
gazione aerea.

Gli aeroporti militari fanno parte del demanio mili-
tare aeronautico.ý.

2. In tutto il codice della navigazione le parole:
ßaerodromoý e: ßaerodromiý sono sostituite, rispettiva-
mente, con le seguenti: ßaeroportoý e: ßaeroportiý.

3. Nel primo comma dell’artico1o 693 del codice
della navigazione, le parole: ßai fini dell’affidamentoý
sono sostituite dalle seguenti: ßper il successivo affida-
mentoý.

4. Il terzo comma dell’articolo 693 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßI beni del demanio militare aeronautico, non piu'
funzionali ai fini militari e da destinare all’aviazione
civile in quanto strumentali all’attivita' del trasporto
aereo, sono individuati con provvedimento del Mini-
stero della difesa, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, e trasferiti al demanio
aeronautico civile per l’assegnazione in uso gratuito
all’ENAC ed il successivo affidamento in concessione
di cui al primo comma. Il Ministero della difesa puo'
disporre, compatibilmente con le esigenze istituzionali,
la concessione temporanea di parti di suolo od infra-
strutture di aeroporti militari per destinazioni comun-
que afferenti ad attivita' aeronautiche.ý.

5. Nell’articolo 694 del codice della navigazione dopo
le parole: ßdelle leggi specialiý sono inserite le seguenti:
ße delle convenzioniý.

6. Nell’articolo 696 del codice della navigazione, le
parole: ßall’istituzioneý sono sostituite dalle seguenti:
ßalla realizzazioneý.

7. L’articolo 697 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 697 (Aeroporti aperti al traffico civile). ö Sono
aperti al traffico aereo civile, previa valutazione d’ido-
neita' al servizio da parte dell’ENAC:

a) gli aeroporti civili appartenenti allo Stato e agli
enti pubblici territoriali;

b) gli aeroporti militari designati dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Mini-
stro della difesa;

c) gli aeroporti privati autorizzati ai sensi del-
l’articolo 694 e adibiti dal gestore all’esercizio del
traffico aereo.ý.

8. La rubrica dell’articolo 698 del codice della navi-
gazione e' sostituita dalla seguente: ß(Aeroporti e sistemi
aeroportuali d’interesse nazionale)ý.

9. Al primo comma dell’articolo 698 del codice della
navigazione le parole: ßgli aeroporti di rilevanza nazio-
naleý sono sostituite dalle seguenti: ßgli aeroporti e i
sistemi aeroportuali di interesse nazionaleý.

10. Nel primo comma dell’articolo 699 del codice
della navigazione, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ße, in particolare, delle disposizioni previste,
per ciascun aeroporto, dal regolamento di scaloý.

11. Nell’articolo 700 del codice della navigazione, le
parole: ßdell’esercenteý sono sostituite dalle seguenti:
ßdel gestoreý.

12. L’articolo 701 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 701 (Aviosuperfici). ö Le aviosuperfici, ivi
comprese le elisuperfici, sono aree, diverse dagli aero-
porti, non appartenenti al demanio aeronautico e sono
disciplinate dalle norme speciali, ferme restando le
competenze dell’ENAC in materia di sicurezza, nonche¤
delle regioni, degli enti locali e delle altre autorita'
secondo le rispettive attribuzioni.

I comuni, nell’esercizio dei poteri di pianificazione
urbanistica, tengono in considerazione le finalita' aero-
nautiche proprie delle aree private adibite ad aviosuper-
fici site nel proprio territorio.ý.

13. Il secondo comma dell’articolo 702 del codice
della navigazione e' soppresso.

14. L’articolo 703 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 703 (Devoluzione delle opere non amovibili). ö
Le opere realizzate dal gestore aeroportuale sul sedime
demaniale appartengono al suo patrimonio fino alla
cessazione della concessione.

Ove non diversamente stabilito nell’atto di conces-
sione, quando la stessa venga a cessare, le opere non
amovibili, costruite sull’area demaniale, restano acqui-
site allo Stato.

L’ENAC ha facolta' , d’intesa con le autorita' che
hanno rilasciato la concessione, di ordinare la demoli-
zione delle opere con la restituzione del bene demaniale
nel pristino stato.

Nell’ipotesi di cui al comma precedente, l’ENAC, ove
il concessionario non esegua l’ordine di demolizione,
puo' provvedervi d’ufficio ai sensi dell’articolo 54.
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EIn caso di subingresso nella concessione ovvero
quando la concessione cessa prima del termine di sca-
denza, il concessionario che subentra ha l’obbligo di
rimborsare al precedente concessionario il valore con-
tabile residuo non ammortizzato delle opere non amo-
vibili. L’obbligo non sussiste in caso di cessazione della
concessione per decadenza.ý.

Art. 4.

Delle gestioni aeroportuali
e dei servizi di assistenza a terra

1. Al primo comma dell’articolo 704 del codice della
navigazione dopo le parole: ßgestione totale aeropor-
tuale degli aeroportiý sono inserite le seguenti: ße dei
sistemi aeroportualiý.

2. Il terzo comma dell’articolo 704 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßAlle procedure di gara sono ammesse a partecipare
anche imprese straniere non comunitarie, a condizione
che istituiscano in Italia una sede secondaria e lo Stato
in cui esse hanno la sede principale ammetta imprese
italiane a condizioni di reciprocita' .ý.

3. Il quarto comma dell’articolo 704 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßL’affidamento in concessione e' subordinato alla sot-
toscrizione di una convenzione fra il gestore aeropor-
tuale e l’ENAC, nel rispetto delle direttive emanate dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. L’ENAC
e il gestore aeroportuale stipulano altres|' , entro sei mesi
dalla conclusione del primo esercizio finanziario suc-
cessivo all’affidamento in concessione, un contratto di
programma che recepisce la vigente disciplina di rego-
lazione aeroportuale emanata dal CIPE in materia di
investimenti, corrispettivi e qualita' , e quella recata dal-
l’articolo 11-nonies del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 dicembre 2005, n. 248.ý.

4. Nel quinto comma dell’articolo 704 del codice
della navigazione, dopo le parole: ßqualita' del servi-
zioý, sono inserite le seguenti: ßreso agli operatori e agli
utentiý.

5. Il primo comma dell’articolo 705 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßIl gestore aeroportuale e' il soggetto cui e' affidato,
sotto il controllo e la vigilanza dell’ENAC, insieme ad
altre attivita' o in via esclusiva, il compito di ammini-
strare e di gestire, secondo criteri di trasparenza e non
discriminazione, le infrastrutture aeroportuali e di
coordinare e controllare le attivita' dei vari operatori
privati presenti nell’aeroporto o nel sistema aeropor-
tuale considerato. L’idoneita' del gestore aeroportuale
a espletare le attivita' di cui al presente comma, nel
rispetto degli standard tecnici di sicurezza, e' attestata
dalla certificazione rilasciata dall’ENAC.ý.

6. Nel secondo comma, alinea, dell’articolo 705 del
codice della navigazione le parole: ßprevenzione
incendiý sono sostituite dalle seguenti: ßprevenzione
degli incendi e lotta agli incendiý.

7. La lettera b) del secondo comma dell’articolo 705
del codice della navigazione e' sostituita dalla seguente:

ßb) organizza l’attivita' aeroportuale al fine di garan-
tire l’efficiente ed ottimale utilizzazione delle risorse
per la fornitura di attivita' e di servizi di livello qualita-
tivo adeguato, anche mediante la pianificazione degli
interventi in relazione alla tipologia di traffico;ý.

8. Nella lettera e) del secondo comma dell’arti-
colo 705 del codice della navigazione, le parole da: ßal
fine dell’emissioneý a: ßconvenzionaliý sono soppresse.

9. Dopo la lettera e) del secondo comma dell’arti-
colo 705 del codice della navigazione, sono inserite le
seguenti:

ße-bis) propone all’ENAC l’applicazione delle
misure sanzionatorie previste per l’inosservanza delle
condizioni d’uso degli aeroporti e delle disposizioni del
regolamento di scalo da parte degli operatori privati for-
nitori di servizi aerei e aeroportuali;

e-ter) applica, in casi di necessita' e urgenza e salva
ratifica dell’ENAC, le misure interdittive di carattere
temporaneo previste dal regolamento di scalo e dal
manuale di aeroporto;ý.

10. Nella lettera h) del secondo comma dell’arti-
colo 705 del codice della navigazione, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: ß, nonche¤ la gestione degli
oggetti smarriti.ý.

11. All’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo
13 gennaio 1999, n. 18, recante ßAttuazione della diret-
tiva 96/67/CE relativa al libero accesso al mercato dei
servizi di assistenza a terra negli aeroporti della Comu-
nita' ý, dopo le parole: ßil possesso di particolari requi-
sitiý sono inserite le seguenti: ßprofessionali eý.

Art. 5.
Vincoli della proprieta' privata

1. Il quinto comma dell’articolo 707 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßNelle direzioni di atterraggio e decollo possono
essere autorizzate opere o attivita compatibili con gli
appositi piani di rischio, che i comuni territorialmente
competenti adottano, anche sulla base delle eventuali
direttive regionali, nel rispetto del regolamento del-
l’ENAC sulla costruzione e gestione degli aeroporti, di
attuazione dell’Annesso XIV ICAO.ý.

2. Il sesto comma dell’articolo 707 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßPer gli aeroporti militari le funzioni di cui al pre-
sente articolo sono esercitate dal Ministero della difesa
e disciplinate con decreto del Ministro della difesa.ý.

3. Nel primo comma dell’articolo 709 del codice della
navigazione, dopo le parole: ßle opere cheý sono inse-
rite le seguenti: ß, anche in virtu' delle loro destinazioni
d’uso,ý.

4. Il secondo comma dell’articolo 712 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßIl monitoraggio dell’efficienza dei segnali nelle zone
di cui all’articolo 707 compete al gestore aeropor-
tuale.ý.
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E5. Nel primo comma dell’articolo 715 del codice della
navigazione, le parole: ßle comunita' ý sono sostituite
dalle seguenti: ßalle comunita' ý.

Art. 6.

Della polizia degli aeroporti

1. Nel primo comma dell’articolo 718 del codice della
navigazione, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
ß,unitamente all’applicazione delle sanzioni e alla rati-
fica delle misure interdittive temporanee di cui all’arti-
colo 705, secondo comma, lettere e-bis) ed e-ter).ý.

2. Nel secondo comma dell’articolo 718 del codice
della navigazione, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ßFerme restando le competenze delle forze di
polizia, i soggetti pubblici operanti negli aeroporti si
coordinano su impulso e sotto la supervisione del-
l’ENAC.ý.

Art. 7.

Del personale aeronautico

1. In tutte le disposizioni del codice della navigazione
le parole: ßgente dell’ariaý sono sostituite dalle
seguenti: ßpersonale aeronauticoý.

2. Nell’articolo 733 del codice della navigazione e'
aggiunta la seguente lettera:

e) il personale addetto ai controlli di sicurezza.ý.
Dalla presente modifica non possono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

3. Nel secondo comma dell’articolo 734 del codice
della navigazione sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ß, coordinando le attivita' per il conseguimento
e il mantenimento dell’idoneita' psicofisica.ý.

4. L’articolo 736 del codice della navigazione, abro-
gato dall’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo
9 maggio 2005, n. 96, e' ripristinato nella formulazione
seguente:

ßArt. 736 (Albi e registro d’iscrizione del personale
aeronautico). ö Gli albi e il registro d’iscrizione del
personale di volo, di cui all’articolo 732, sono tenuti
dall’ENAC, che ne determina i requisiti d’iscrizione.ý.

5. Nell’articolo 899 del codice della navigazione, le
parole: ßindicati nell’articolo 739ý sono soppresse.

6. Il secondo comma dell’articolo 900 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßLe modalita' per le visite sono stabilite ai sensi del
secondo comma dell’articolo 734.ý.

7. Il primo comma dell’articolo 901 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßIl minore di anni diciotto iscritto tra il personale
addetto ai servizi complementari di bordo puo' , con il
consenso di chi esercita la potesta' o la tutela, prestare
il proprio lavoro per i servizi complementari di bordo,
stipulare i relativi contratti ed esercitare i diritti e le
azioni che ne derivano.ý.

Art. 8.

Delle distinzioni degli aeromobili

1. L’articolo 743 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 743 (Nozione di aeromobile). ö Per aeromobile
si intende ogni macchina destinata al trasporto per aria
di persone o cose.

Sono altres|' considerati aeromobili i mezzi aerei a
pilotaggio remoto, definiti come tali dalle leggi speciali,
dai regolamenti dell’ENAC e, per quelli militari, dai
decreti del Ministero della difesa.

Le distinzioni degli aeromobili, secondo le loro carat-
teristiche tecniche e secondo il loro impiego, sono stabi-
lite dall’ENAC con propri regolamenti e, comunque,
dalla normativa speciale in materia.

Agli apparecchi costruiti per il volo da diporto o
sportivo, compresi nei limiti indicati nell’allegato
annesso alla legge 25 marzo 1985, n. 106, non si appli-
cano le disposizioni del libro primo della parte seconda
del presente codice.ý.

2. L’articolo 1 della legge 25 marzo 1985, n. 106, e'
sostituito dal seguente:

ßArt. 1. ö 1. Agli apparecchi costruiti per il volo da
diporto o sportivo, compresi nei limiti indicati nell’alle-
gato annesso alla presente legge, non si applicano le
disposizioni del libro primo della parte seconda del pre-
sente codice.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con
proprio decreto, determina le modifiche e le integra-
zioni da apportare all’Allegato annesso alla presente
legge, che si rendano necessarie in relazione all’evolu-
zione della tecnica e alla sicurezza della navigazione e
del volo da diporto o sportivo.ý.

3. Il primo comma dell’articolo 744 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßSono aeromobili di Stato gli aeromobili militari e
quelli, di proprieta' dello Stato, impiegati in servizi isti-
tuzionali delle Forze di polizia dello Stato, della
Dogana, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del
Dipartimento della protezione civile o in altro servizio
di Stato.ý.

4. Il quarto comma dell’articolo 744 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßSono equiparati agli aeromobili di Stato gli aeromo-
bili utilizzati da soggetti pubblici o privati, anche occa-
sionalmente, per attivita' dirette alla tutela della sicu-
rezza nazionale.ý.

5. L’articolo 745 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 745 (Aeromobili militari). ö Sono militari gli
aeromobili considerati tali dalle leggi speciali e comun-
que quelli, progettati dai costruttori secondo caratteri-
stiche costruttive di tipo militare, destinati ad usi mili-
tari.

Gli aeromobili militari sono ammessi alla naviga-
zione, certificati e immatricolati nei registri degli aero-
mobili militari dal Ministero della difesa.ý.
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E6. Il quarto comma dell’articolo 746 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßCon decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri sono stabiliti i criteri e le modalita' per l’attribuzione
della qualifica di volo di Stato all’attivita' di volo eserci-
tata nell’interesse delle autorita' e delle istituzioni pub-
bliche.ý.

7. Il secondo comma dell’articolo 748 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßL’utilizzazione degli aeromobili equiparati a quelli
di Stato, ai sensi degli articoli 744, quarto comma, e
746, comporta l’esenzione da qualsiasi tassa, diritto o
tariffa, nonche¤ il diritto di priorita' nell’utilizzazione
delle strutture aeroportuali.ý.

8. Nel terzo comma dell’articolo 748 del codice della
navigazione sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
ß, nonche¤ , per quanto riguarda gli aeromobili di cui al
quarto comma dell’articolo 744, d’intesa con l’ENACý.

Art. 9.

Dell’ammissione dell’aeromobile alla navigazione

1. Il terzo comma dell’articolo 749 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßLe condizioni per l’effettuazione degli esperimenti
di volo degli aeromobili e dei voli di addestramento
sono disciplinate dai regolamenti dell’ENAC.ý.

2. Nel secondo comma dell’articolo 754 del codice
della navigazione, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ßIl periodo di utilizzabilita' delle marche tempo-
ranee, fatte salve eventuali proroghe, e' stabilito dal-
l’ENAC all’atto dell’assegnazione.ý.

3. Nel primo comma dell’articolo 755 del codice della
navigazione sono soppresse le seguenti parole: ßl’aero-
dromo di abituale ricovero dell’aeromobile,ý.

4. Il secondo comma dell’articolo 759 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßL’ENAC, ricevuta la comunicazione di cui al primo
comma, procede alla pubblicazione, secondo le moda-
lita' stabilite con proprio regolamento e mediante anno-
tazione nel registro aeronautico nazionale, di un avviso
col quale si invitano gli interessati a far valere entro ses-
santa giorni dall’annotazione i loro diritti.ý.

5. Il terzo comma dell’articolo 760 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßNei casi di cui alle lettere c) e d) del primo comma,
l’ENAC, ricevuta la richiesta di cancellazione, procede
alla pubblicazione, secondo le modalita' stabilite con
proprio regolamento e mediante annotazione nel regi-
stro aeronautico nazionale, di un avviso col quale si
invitano gli interessati a far valere entro sessanta giorni
dall’annotazione i loro diritti.ý.

6. Nel sesto comma dell’articolo 760 del codice della
navigazione le parole da: ßpubblicita' ý a: ßnazionaleý
sono sostituite dalle seguenti: ßpubblicita' , secondo le
modalita' stabilite con regolamento dell’ENAC e
mediante annotazione nel registro aeronautico nazio-
nale.ý.

7. L’articolo 859 del codice della navigazione, abro-
gato dall’articolo 7, comma 7, del decreto legislativo
9 maggio 2005, n. 96, e' ripristinato nella formulazione
seguente:

ßArt. 859 (Annotazione delle trascrizioni nel registro
aeronautico nazionale). ö L’autorita' alla quale e' richie-
sta l’iscrizione dell’aeromobile nel registro aeronautico
nazionale provvede a riprodurre nel registro medesimo
e ad annotare sul certificato d’immatricolazione le tra-
scrizioni fatte nel registro delle costruzioni a norma
degli articoli 857 e 1030.ý.

8. Il secondo comma dell’articolo 869 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßSe, trovandosi l’aeromobile in altra localita' , non e'
possibile esibire il certificato d’immatricolazione,
l’ENAC esegue la trascrizione nel registro e ne da'
comunicazione all’autorita' consolare del luogo nel
quale l’aeromobile si trova o verso il quale e' diretto,
perche¤ sia ivi eseguita l’annotazione sul certificato
d’immatricolazione.ý.

9. Nel secondo comma dell’articolo 870 del codice
della navigazione, le parole: ßo iscrittoý sono sop-
presse.

10. Nel primo comma dell’articolo 871 del codice
della navigazione, le parole: ßo nel registro matrico-
lareý sono soppresse.

Art. 10.

Dei documenti dell’aeromobile

1. Nell’articolo 773 del codice della navigazione dopo
le parole: ßdell’elica,ý sono inserite le seguenti: ßnonche¤
del quaderno tecnico di bordo,ý.

Art. 11.

Dell’ordinamento dei servizi aerei

1. Il primo, il secondo e il terzo comma dell’arti-
colo 778 del codice della navigazione sono sostituiti
dai seguenti:

ßLa licenza di esercizio e' rilasciata dall’ENAC, a
norma del regolamento (CEE) n. 2407/92 del Consi-
glio, del 23 luglio 1992, a imprese stabilite in Italia, il
cui controllo effettivo, anche attraverso una partecipa-
zione societaria di maggioranza, e' esercitato da uno
Stato membro dell’Unione europea o da cittadini di
Stati membri dell’Unione europea e la cui attivita' prin-
cipale consista nel trasporto aereo, esclusivamente
oppure in combinazione con qualsiasi altra attivita'
commerciale che comporti l’esercizio oppure la ripara-
zione o la manutenzione di aeromobili.

Il soggetto richiedente il rilascio della licenza deve
fornire adeguata prova del possesso dei requisiti ammi-
nistrativi, finanziari e assicurativi di cui al regolamento
(CEE) n. 2407/92 del Consiglio, del 23 luglio 1992, e
successive modificazioni, nonche¤ di cui al regolamento
(CE) n. 785/2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 aprile 2004.ý.
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E2. Nel terzo comma dell’articolo 779 del codice della
navigazione, le parole: ßcinque anniý sono sostituite
dalle seguenti: ßdue anniý.

3. L’articolo 780 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 780 (Condivisione di codici di volo e accordi
commerciali fra vettori). ö Nella combinazione di piu'
trasporti aerei che utilizzano lo stesso codice di volo e
in ogni altro accordo commerciale, i vettori sono tenuti
a rispettare le regole di concorrenza, i requisiti di sicu-
rezza prescritti, nonche¤ ad assolvere gli obblighi di
informazione di cui all’articolo 943.ý.

4. L’articolo 782 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 782 (Oneri di servizio pubblico e servizi aerei di
interesse regionale o locale). ö L’imposizione di oneri
di servizio pubblico e' effettuata secondo le vigenti
disposizioni comunitarie.

I servizi pubblici di trasporto aereo di interesse esclu-
sivamente regionale o locale sono disciplinati dalle
regioni interessate.ý.

5. L’articolo 783 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 783 (Tutela del consumatore). ö Fatte salve le
prescrizioni del codice del consumo, approvato con
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, nonche¤ le
altre della normativa di settore, la qualita' dei servizi di
trasporto aereo offerti dai vettori, titolari della licenza
di esercizio, e' indicata nella carta dei servizi, che i vet-
tori sono obbligati a redigere annualmente sulla base
di un modello predisposto dall’ENAC.

L’ENAC verifica il rispetto della qualita' promessa e,
in caso di inosservanza, adotta le misure, fino alla
revoca della licenza, indicate in un proprio regola-
mento, fatte salve le sanzioni comminate con legge in
attuazione del regolamento (CE) n. 261/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004,
che istituisce regole comuni in materia di compensa-
zione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato
imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolun-
gato e che abroga il regolamento (CEE) n. 295/91 del
Consiglio, del 4 febbraio 1991.ý.

6. L’articolo 784 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 784 (Servizi di trasporto aereo di linea extraco-
munitari). ö Fatte salve le competenze dell’Unione
europea in materia di stipulazione di convenzioni inter-
nazionali di scambio di diritti di traffico, i servizi di tra-
sporto aereo di linea di passeggeri, posta o merci che si
effettuano, in tutto od in parte, all’esterno del territorio
comunitario, sono disciplinati da accordi internazionali
con gli Stati in cui si effettuano, la cui autorita' per l’a-
viazione civile abbia un sistema regolamentare di certi-
ficazione e di sorveglianza tecnica per lo svolgimento
dei servizi di trasporto aereo atta a garantire un livello
di sicurezza conforme a quello previsto dalla Conven-
zione internazionale per l’aviazione civile stipulata a
Chicago il 7 dicembre 1944, resa esecutiva con decreto
legislativo 6 marzo 1948, n. 616, ratificato con la legge
17 aprile 1956, n. 561.ý.

7. Il primo comma dell’articolo 785 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßI servizi di trasporto aereo, di cui all’articolo 784,
sono svolti, per parte italiana, da uno o piu' vettori aerei
designati, stabiliti nel territorio nazionale, muniti di
valida licenza di esercizio rilasciata dall’ENAC o da uno
Stato membro dell’Unione europea, provvisti di mezzi
finanziari, tecnici e assicurativi sufficienti a garantire il
regolare svolgimento dei collegamenti in condizioni di
sicurezza e a salvaguardare il diritto alla mobilita' del cit-
tadino.ý.

8. Nel quarto comma dell’articolo 785 del codice
della navigazione, le parole: ßdell’esercizioý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßdall’esercizioý.

9. L’articolo 786 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 786 (Riserva di cabotaggio comunitario). ö
I servizi di trasporto aereo tra aeroporti nazionali,
di linea e non di linea, sono in ogni caso riservati a vet-
tori muniti di licenza comunitaria.

I servizi di trasporto aereo tra aeroporti nazionali, in
continuazione da o per aeroporti extracomunitari, sono
riservati a vettori muniti di licenza comunitaria, salvo
che diversamente sia stabilito in convenzioni interna-
zionali.ý.

10. Nel secondo comma dell’articolo 787 del codice
della navigazione, le parole: ßpuo' imporreý sono sosti-
tuite dalla seguente: ßimponeý.

11. La rubrica del capo III del titolo VI del libro I
della parte II del codice della navigazione e' sostituita
dalla seguente: ßDel lavoro aereoý.

Art. 12.
Della polizia della navigazione

1. Il terzo comma dell’articolo 800 del codice della
navigazione e' abrogato.

2. Nel secondo comma dell’articolo 802 del codice
della navigazione, le parole da: ßpagamentoý a: ßEnavý
sono sostituite dalle seguenti: ßpagamento di tasse,
diritti e tariffe, anche di pertinenza di Enav S.p.a.ý.

3. Il terzo comma dell’articolo 805 del codice della
navigazione e' abrogato.

4. Nell’articolo 807 del codice della navigazione e'
aggiunto il seguente comma:

ßSi applica, altres|' , la disciplina sanzionatoria attua-
tiva delle norme comunitarie direttamente applicabili.ý.

Art. 13.
Degli atti di stato civile in corso di navigazione

1. L’articolo 834 del codice della navigazione, abro-
gato dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo
9 maggio 2005, n. 96, e' ripristinato nella formulazione
seguente:

ßArt. 834 (Matrimonio in imminente pericolo di vita).
ö Durante la navigazione e quando comunque sia
impossibile promuovere l’intervento della competente
autorita' nella Repubblica o di quella consolare all’este-
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Ero, il comandante dell’aeromobile puo' procedere alla
celebrazione del matrimonio nel caso e con le forme di
cui all’articolo 101 del codice civile.

L’atto di matrimonio, compilato dal comandante,
deve essere annotato sul giornale di bordo e consegnato
nell’aeroporto di primo approdo alla struttura perife-
rica dell’ENAC o all’autorita' consolare, insieme con
un estratto del giornale di bordo.ý.

2. Nell’articolo 836 del codice della navigazione, le
parole: ßdegli atti di matrimonio eý, soppresse dall’arti-
colo 14, comma 3, del decreto legislativo 9 maggio
2005, n. 96, sono ripristinate dopo le parole: ßL’auto-
rita' aeronautica o consolare trasmette copiaý.

Art. 14.

Dei contratti di utilizzazione dell’aeromobile

1. Nel secondo comma dell’articolo 939-ter del codice
della navigazione, la parola: ßprivatoý e' soppressa.

2. L’articolo 940-ter del codice della navigazione e'
sostituito dal seguente:

ßArt. 940-ter (Sostituibilita' dell’aeromobile). ö Il
noleggiante ha facolta' di sostituire in ogni momento
l’aeromobile designato nel contratto con altro di carat-
teristiche e capacita' equivalenti o superiori.ý.

3. La rubrica dell’articolo 940-quater del codice della
navigazione e' sostituita dalla seguente: ßResponsabilita'
verso i terziý.

4. Il primo comma dell’articolo 940-quater del codice
della navigazione e' sostituito dal seguente:

ßLa responsabilita' verso i terzi per le obbligazioni
contratte in relazione all’impiego commerciale dell’ae-
romobile e' regolata in conformita' delle norme interna-
zionali vigenti nella Repubblica che disciplinano la
responsabilita' verso i terzi del vettore contraente e del
vettore effettivo, disponendone la solidarieta' .ý.

5. Nel primo comma dell’articolo 941 del codice della
navigazione, sono aggiunte, in fine, le parole: ßin vigore
nella Repubblica.ý.

6. Il secondo comma dell’articolo 941 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßAl trasporto di bagagli si applica, inoltre, l’arti-
colo 953.ý.

7. Il terzo comma dell’articolo 942 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßL’assicuratore non puo' opporre al passeggero, che
agisce direttamente nei suoi confronti, eccezioni deri-
vanti dal contratto, ne¤ clausole che prevedono l’eventua-
le contributo dell’assicurato al risarcimento del danno.
L’assicuratore ha tuttavia rivalsa verso l’assicurato, nella
misura in cui avrebbe avuto contrattualmente diritto di
rifiutare o ridurre la propria prestazione.ý.

8. Il terzo comma dell’articolo 943 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßAi vettori aerei, che non adempiono agli obblighi di
informazione di cui all’articolo 6 del regolamento (CE)
n. 2027/97 del Consiglio, del 9 ottobre 1997, come
modificato dal regolamento (CE) n. 889/2002 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 13 maggio 2002,
sono vietati l’atterraggio e il decollo nel territorio
nazionale.ý.

9. Nell’articolo 945 del codice della navigazione e'
aggiunto il seguente comma:

ßQuando il passeggero non ritira il bagaglio a desti-
nazione, si applicano i commi primo e secondo dell’arti-
colo 454, in quanto compatibili.ý.

10. Nel secondo comma dell’articolo 947 del codice
della navigazione, le parole: ßle misure da applicare in
caso di violazioneý sono sostituite dalle seguenti: ßle
modalita' di presentazione dei reclami da parte dei pas-
seggeri e irroga le sanzioni amministrative previste
dalla leggeý.

11. Dopo l’articolo 949-bis del codice della naviga-
zione e' aggiunto l’articolo seguente:

ßArt. 949-ter (Prescrizione). ö I diritti derivanti dal
contratto di trasporto di persone e di bagagli sono
assoggettati alle norme sulla decadenza previste dalla
normativa internazionale di cui all’articolo 941.

Gli stessi diritti non sono assoggettati alle norme che
regolano la prescrizione.ý.

12. L’articolo 94 del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 94 (Responsabilita' per danni alla persona). ö
1. Il danno derivante alla persona dall’inadempimento
o dall’inesatta esecuzione delle prestazioni che formano
oggetto del pacchetto turistico e' risarcibile secondo le
norme stabilite dalle convenzioni internazionali che
disciplinano la materia, di cui sono parte l’Italia o
l’Unione europea, cos|' come recepite nell’ordinamento
italiano.

2. Il diritto al risarcimento del danno derivante alla
persona dall’inadempimento o dall’inesatta esecuzione
delle prestazioni che formano oggetto del pacchetto
turistico si prescrive in tre anni dalla data del rientro
del viaggiatore nel luogo di partenza, salvo il termine
di diciotto o dodici mesi per quanto attiene all’inadem-
pimento di prestazioni di trasporto comprese nel pac-
chetto turistico per le quali si applica l’articolo 2951
del codice civile.

3. EØ nullo ogni accordo che stabilisca limiti di risarci-
mento per i danni di cui al comma 1.ý.

13. L’articolo 951 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 951 (Norme applicabili). ö Il trasporto aereo
di cose, compresa la sua documentazione tramite let-
tera di trasporto aereo, e' regolato dalle norme interna-
zionali in vigore nella Repubblica, che si estendono
anche ai trasporti di cose ai quali non si applichereb-
bero per forza propria.

Si applicano inoltre, per quanto non e' disposto dalla
presente sezione ed in quanto compatibili, gli artico-
li da 425 a 437 e da 451 a 456.ý.

14. L’articolo 952 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 952 (Responsabilita' del vettore per mancata ese-
cuzione del trasporto). ö Il vettore e' responsabile dei
danni derivati dalla mancata esecuzione del trasporto
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Edelle cose, a meno che non provi che egli stesso e i suoi
dipendenti e preposti hanno preso tutte le misure neces-
sarie e possibili, secondo la normale diligenza, per evi-
tare il danno oppure che era loro impossibile adottarle.

Il risarcimento dovuto dal vettore e' limitato in con-
formita' della disciplina che la normativa internazionale
in vigore nella Repubblica adotta nel regolare la
responsabilita' per ritardo.ý.

15. L’articolo 953 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 953 (Riconsegna delle cose). ö Il vettore e'
responsabile delle cose consegnategli per il trasporto
fino al momento della riconsegna al destinatario, anche
se prima della riconsegna le cose siano affidate, o nel-
l’interesse del vettore per esigenze della scaricazione o
per ottemperare a un regolamento aeroportuale, a un
operatore di assistenza a terra o ad altro ausiliario.ý.

16. L’articolo 954 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 954 (Prescrizione). ö I diritti derivanti dal con-
tratto di trasporto di cose sono assoggettati alle norme
sulla decadenza previste dalla normativa internazionale
di cui all’articolo 951.

Gli stessi diritti non sono assoggettati alle norme che
regolano la prescrizione.ý.

17. Gli articoli da 955 a 964 del codice della naviga-
zione sono abrogati.

Art. 15.

Della responsabilita' per danni a terzi
sulla superficie e per danni da urto

1. Il titolo II del libro III della parte II del codice
della navigazione e' sostituito dal seguente:

ßTitolo II

DELLA RESPONSABILITAØ PER DANNI A TERZI
SULLA SUPERFICIE E PER DANNI DA URTO

Art. 965 (Responsabilita' dell’esercente per danni a
terzi sulla superficie). ö La responsabilita' dell’eser-
cente per i danni causati dall’aeromobile a persone ed
a cose sulla superficie e' regolata dalle norme interna-
zionali in vigore nella Repubblica, che si applicano
anche ai danni provocati sul territorio nazionale da
aeromobili immatricolati in Italia.

La stessa disciplina si applica anche agli aeromobili
di Stato e a quelli equiparati, di cui agli articoli 744
e 746.

Art. 966 (Danni da urto). ö In caso di urto fra aero-
mobili in volo o fra un aeromobile in volo e una nave
in movimento si applicano gli articoli da 482
a 487.

L’aeromobile si considera in volo dall’inizio delle
manovre per l’involo al termine di quelle di approdo.

Art. 967 (Danni da spostamento d’aria o altra causa
analoga). ö Le stesse norme di cui all’articolo 966 si
applicano quando i danni sono causati da spostamento

d’aria o altra causa analoga, anche se fra gli aeromobili
in volo o fra l’aeromobile in volo e la nave in movi-
mento non vi e' stata collisione materiale.

Art. 968 (Danni a terzi sulla superficie in seguito a
urto). ö In caso di danni a terzi sulla superficie in
seguito a urto, nei rapporti fra gli esercenti il risarci-
mento dovuto si ripartisce secondo la gravita' delle
colpe rispettivamente commesse dagli esercenti stessi o
dai loro dipendenti e preposti e secondo l’entita' delle
conseguenze di tali colpe; ovvero si ripartisce in parti
uguali se il danno e' prodotto da forza maggiore o se,
date le circostanze, non e' possibile accertare l’esistenza
di colpa ovvero la gravita' delle colpe rispettive e l’entita'
delle relative conseguenze.

Art. 969 (Limitazione del debito nei rapporti fra gli
esercenti). ö I limiti previsti nell’articolo 971 si appli-
cano anche nei rapporti fra gli esercenti solidalmente
obbligati ai sensi degli articoli 484, secondo comma,
e 968.

Art. 970 (Decadenza e prescrizione del diritto di
regresso). ö Nel caso previsto dall’articolo 968, l’eser-
cente decade dal diritto di regresso verso gli altri obbli-
gati se non notifica a costoro entro tre mesi l’intima-
zione ricevuta dal terzo danneggiato.

Il diritto medesimo si prescrive con il decorso di un
anno dal giorno del pagamento del risarcimento al
terzo danneggiato.

Art. 971 (Limiti del risarcimento complessivo). ö
Il risarcimento complessivo dovuto dall’esercente,
responsabile ai sensi degli articoli da 965 a 967, e' limi-
tato alle somme previste dalla normativa comunitaria
come copertura assicurativa minima della responsabi-
lita' verso i terzi per incidente per ciascun aeromobile.

Art. 972 (Limitazione del risarcimento per danni da
urto). ö Tutte le norme che regolano la limitazione del
risarcimento e la sua attuazione in caso di responsabi-
lita' per danni a terzi sulla superficie si applicano anche
alla responsabilita' per danni da urto, spostamento
d’aria o altra causa analoga.ý.

2. Gli articoli da 973 a 980 del codice della naviga-
zione sono abrogati.

3. Nel primo comma dell’articolo 1048 del codice
della navigazione, le parole: ßsulla base dei criteri indi-
cati negli articoli 967, 975ý sono soppresse.

Art. 16.
Indennita' e compenso per assistenza

o salvataggio di persone

1. L’articolo 493 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 493 (Compenso per salvataggio di persone). ö
Il salvataggio di persone che abbia conseguito un risul-
tato utile da' diritto a un compenso quando l’ammon-
tare relativo e' coperto da assicurazione ovvero quando
e' stato effettuato in occasione di operazioni di soccorso
a navi o aeromobili o cose.

Il compenso e' dovuto nei limiti del residuo ammon-
tare coperto dall’assicurazione o, rispettivamente, nei
limiti di una parte equitativamente stabilita del com-
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Epenso relativo alle altre operazioni. Il compenso e'
determinato in ragione dei rischi corsi, degli sforzi com-
piuti e del tempo impiegato, nonche¤ del pericolo in cui
versavano le persone salvate.ý.

2. Nel primo comma dell’articolo 985 del codice della
navigazione, le parole da: ß, ovveroý a: ß941ý sono sop-
presse.

3. Nel secondo comma dell’articolo 985 del codice
della navigazione le parole: ßo dalla responsabilita' del
vettoreý sono soppresse.

Art. 17.

Delle assicurazioni per danni a terzi
sulla superficie e per danni da urto

1. Nell’articolo 1011 del codice della navigazione, le
parole: ßa 967ý sono sostituite dalle seguenti: ße 971ý.

2. Il secondo comma dell’articolo 1012 del codice
della navigazione e' abrogato.

3. Il terzo comma dell’articolo 1012 del codice della
navigazione e' sostituito dal seguente:

ßSono esclusi dall’assicurazione i danni derivati da
dolo dell’esercente o dei suoi dipendenti e preposti, pur-
che¤ questi ultimi abbiano agito nell’esercizio delle loro
funzioni e nei limiti delle loro attribuzioniý.

4. Nel primo comma dell’articolo 1017 del codice
della navigazione, le parole: ßnell’articolo 977ý sono
sostituite dalle seguenti: ßnel secondo comma dell’arti-
colo 1012ý.

5. Il secondo comma dell’articolo 1020 del codice
della navigazione e' sostituito dal seguente:

ßIl diritto di risarcimento per danni subiti dal terzo
sulla superficie si prescrive nello stesso termine in cui
si prescrive il diritto al risarcimento del danneggiato
contro l’esercente.ý.

Art. 18.

Dei privilegi e dell’ipoteca

1. Nel primo comma, numero 5, dell’articolo 1023 del
codice della navigazione, le parole: ßnell’articolo 974ý
sono sostituite dalle seguenti: ßnegli articoli 966 e 967ý.

2. Nell’articolo 1031 del codice della navigazione, le
parole: ßnel secondo comma dell’articolo 866ý sono
sostituite dalle seguenti: ßnell’articolo 866ý.

3. Nell’articolo 1035 del codice della navigazione, le
parole: ßo d’iscrizioneý sono soppresse.

Art. 19.

Delle infrazioni penali e amministrative

1. Nel primo comma, numero 1, dell’articolo 1082 del
codice della navigazione, le parole: ß, 739ý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ße 734ý.

2. Nel primo e nel terzo comma dell’articolo 1083 del
codice della navigazione, le parole: ß, 739ý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ße 734ý.

3. Nel primo comma dell’articolo 1083-ter del codice
della navigazione, la parola: ß739ý e' sostituita dalla
seguente: ß734ý.

4. Il secondo comma dell’articolo 1163 del codice
della navigazione e' sostituito dal segue:

ßChiunque impianta o esercita un deposito o uno sta-
bilimento o fa un deposito di sostanze infiammabili o
esplosive, senza l’autorizzazione prescritta nel secondo
comma dell’articolo 52 e nel terzo comma dell’arti-
colo 59, e' punito con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 2.582 a euro 15.493.ý.

5. Nel primo comma, numero 1, dell’articolo 1165 del
codice della navigazione le parole: ß50, 57ý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ß50 e 57ý.

6. Gli articoli 1176 e 1177 del codice della naviga-
zione sono abrogati.

7. Nell’articolo 1197 del codice della navigazione, le
parole: ßovvero di perdita dell’aeromobileý sono sop-
presse.

8. Nel primo comma, numero 2, dell’articolo 1201 del
codice della navigazione, le parole: ßnegli articoli 799,
841, 844ý sono sostituite dalle seguenti: ßnell’arti-
colo 799ý.

9. Nell’articolo 1205 del codice della navigazione, la
parola: ß835ý e' sostituita dalle seguenti: ß818, 834,
835ý.

10. Nell’articolo 1214 del codice della navigazione, le
parole: ß1204, secondo comma,ý sono soppresse.

11. Nell’articolo 1216, secondo comma, del codice
della navigazione, le parole: ßo di collaudoý sono sop-
presse.

12. Nell’articolo 1219, secondo comma, del codice
della navigazione, le parole: ßo di collaudoý sono sop-
presse.

13. Nell’articolo 1229 del codice della navigazione, le
parole: ßarticoli 713 e 715ý sono sostituite dalle
seguenti: ßarticoli 712 e 714ý.

Art. 20.
Disposizioni processuali

1. L’articolo 1236 del codice della navigazione, e'
sostituito dal seguente:

ßArt. 1236 (Obbligo di denuncia e di relazione). ö
I funzionari e gli agenti delle capitanerie di porto, del-
l’amministrazione della navigazione interna, del-
l’ENAC e le persone dell’equipaggio hanno l’obbligo di
denunciare agli ufficiali di polizia giudiziaria, appena
ne abbiano notizia, i reati per i quali si debba procedere
d’ufficio, commessi nel porto, nell’aeroporto od a
bordo, anche durante la navigazione.

I comandanti delle navi e quelli degli aeromobili
hanno l’obbligo di fare relazione di cio' che riguarda le
loro funzioni di polizia giudiziaria al comandante del
porto o al preposto dell’ENAC nell’aeroporto di primo
approdoý.

2. Nel secondo comma dell’articolo 1240 del codice
della navigazione, le parole: ßo di abituale ricovero del-
l’aeromobileý sono soppresse.
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E3. L’articolo 1259 del codice della navigazione e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. l259 (Potere disciplinare in caso di perdita della
nave). ö Nel caso di perdita della nave coloro che ne
componevano l’equipaggio restano soggetti alle norme
disciplinari fino a quando sono alle dipendenze del
comandante, per le operazioni di ricuperoý.

Art. 21.
Norme finali

1. All’attuazione del presente decreto si fa fronte con
le ordinarie risorse umane, strumentali e finanziarie
previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. Le disposizioni del codice della navigazione intro-
dotte o modificate dal presente decreto legislativo
entrano in vigore trascorsi trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto stesso.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 15 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Lunardi, Ministro delle
infrastruttureedei trasporti

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Martino, Ministro della
difesa

Castelli, Ministro della
giustizia

Scajola, Ministro delle
attivita' produttive

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di princ|' pi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Il testo dell’art. 2, comma 1, della legge 9 novembre 2004,
n. 265 (ßConversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
8 settembre 2004, n. 237, recante interventi urgenti nel settore del-
l’aviazione civile. Delega al Governo per l’emanazione di disposizioni
correttive ed integrative del codice della navigazione, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 10 novembre 2004, n. 264), e' il seguente:

ßArt. 2 (Delega all’adozione di disposizioni successive). ö 1. Al
fine di migliorare il livello di tutela dei diritti del passeggero e di sicu-
rezza del trasporto aereo, di razionalizzare e semplificare l’assetto
normativo e regolamentare nel settore dell’aviazione civile e delle
gestioni aeroportuali, il Governo e' delegato ad adottare, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica e nel rispetto delle preroga-
tive costituzionali delle regioni e delle province autonome di Trento e
di Bolzano, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, uno o piu' decreti legi-
slativi per la revisione della parte aeronautica del codice della naviga-
zione.ý.

ö Il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96 (Revisione della
parte aeronautica del Codice della navigazione, a norma dell’art. 2
della legge 9 novembre 2004, n. 265), e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 8 giugno 2005, n. 131.

ö Il testo dell’art. 2, comma 3, della citata legge n. 265 del 2004,
e' il seguente:

ß3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princ|' pi e dei criteri direttivi
indicati e con le medesime procedure stabilite dal presente articolo,
possono essere emanate disposizioni correttive e integrative dei
decreti legislativi stessi.ý.

Note all’art. 1:

ö Il testo vigente dell’art. 687, comma primo, del codice della
navigazione, modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 687 (Amministrazione dell’aviazione civile). ö L’Ente
nazionale per l’aviazione civile (ENAC), nel rispetto dei poteri di indi-
rizzo del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, nonche¤ fatte
salve le competenze specifiche degli altri enti aeronautici, agisce come
unica autorita' di regolazione tecnica, certificazione, vigilanza e con-
trollo, nel settore dell’aviazione civile, mediante le proprie strutture
centrali e periferiche, e cura la presenza e l’applicazione di sistemi di
qualita' aeronautica rispondenti ai regolamenti comunitari.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 690 del codice della navigazione,
modificato del presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 690 (Annessi ICAO). ö Al recepimento degli annessi alla
Convenzione relativa all’aviazione civile internazionale, stipulata a
Chicago il 7 dicembre 1944, resa esecutiva con decreto legislativo
6 marzo 1948, n. 616 ratificato con legge 17 aprile 1956, n. 561 si
provvede in via amministrativa per le singole materie sulla base dei
princ|' pi generali stabiliti, in attuazione di norme legislative, dal
decreto del Presidente della Repubblica 4 luglio 1985, n. 461, anche
mediante l’emanazione di regolamenti tecnici dell’ENAC.

Con le stesse modalita' di cui al primo comma si provvede al-
l’adozione delle norme di adeguamento alle eventuali modifiche degli
annessi e al recepimento dell’ulteriore normativa tecnica applicativa
degli stessi, nonche¤ delle disposizioni tecniche attuative contenute nei
manuali e negli altri documenti ufficiali collegati con gli annessi. Ferme
restando le competenze di regolamentazione tecnica attribuite al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, come definite dalla legge 23 dicembre
1980, n. 930, e successive modificazioni, l’ENAC determina le condizioni
di applicabilita' , attuazione e regolarita' dei servizi antincendio in ambito
aeroportuale.

Il Governo della Repubblica e' autorizzato a modificare o sosti-
tuire con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e in attuazione dei princ|' pi stabiliti dal
decreto del Presidente della Repubblica 4 luglio 1985, n. 461, le dispo-
sizioni di legge incompatibili con quelle degli annessi oggetto del rece-
pimento.ý.

ö L’art. 1273 del codice della navigazione , abrogato dal pre-
sente decreto, recava: ßArt. 1273 (Ispettorati di traffico aereo e dele-
gati di campo di fortuna)ý.
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ENote all’art. 3:

ö Il testo vigente dell’art. 693 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 693 (Assegnazione dei beni del demanio aeronautico). ö
I beni del demanio aeronautico di cui alle lettere a) e b) del primo
comma dell’art. 692 sono assegnati all’ENAC in uso gratuito per il
successivo affidamento in concessione al gestore aeroportuale.

All’individuazione dei beni di cui al primo comma provvedono le
amministrazioni statali competenti con apposito atto di intesa.

I beni del demanio militare aeronautico, non piu' funzionali ai fini
militari e da destinare all’aviazione civile in quanto strumentali all’atti-
vita' del trasporto aereo, sono individuati con provvedimento del Mini-
stero della difesa, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, e trasferiti al demanio aeronautico civile per l’assegnazione in
uso gratuito all’ENAC ed il successivo affidamento in concessione di
cui al primo comma. Il Ministero della difesa puo' disporre, compatibil-
mente con le esigenze istituzionali, la concessione temporanea di parti
di suolo od infrastrutture di aeroporti militari per destinazioni comunque
afferenti ad attivita' aeronautiche.ý.

Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno
diritto di prelazione per l’acquisizione al proprio demanio o patrimo-
nio degli aeroporti e dei beni del demanio aeronautico civile di cui
all’art. 692, in caso di loro alienazione o dismissione da parte dello
Stato.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 694 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 694 (Aeroporti privati). ö Fermo restando le attribuzioni
degli enti locali e fatti salvi gli effetti derivanti dall’applicazione delle
leggi speciali e delle convenzioni vigenti, la realizzazione e l’amplia-
mento da parte dei privati, sul suolo di proprieta' privata, di aeroporti
e di altri impianti aeronautici, sono autorizzati dall’ENAC.ý.

ö Il testo dell’art. 696 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 696 (Opere di pubblico interesse). ö La dichiarazione di
pubblico interesse per le opere necessarie alla realizzazione ed all’am-
pliamento di aeroporti e di altri impianti aeronautici da destinare al
servizio della navigazione aerea e' fatta dall’ENAC ed e' comunicata
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il quale, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze, puo' annullarla entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di ricezione.ý.

ö Il testo del primo comma dell’art. 698 del codice della naviga-
zione, modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 698 (Aeroporti e sistemi aeroportuali d’interesse nazio-
nale). ö Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e sentita l’Agenzia del demanio, sono individuati, previo
parere delle competenti Commissioni parlamentari da esprimere
entro trenta giorni dalla data di assegnazione, gli aeroporti e i sistemi
aeroportuali di interesse nazionale, quali nodi essenziali per l’esercizio
delle competenze esclusive dello Stato, tendendo conto delle dimen-
sioni e della tipologia del traffico, dell’ubicazione territoriale e del
ruolo strategico dei medesimi, nonche¤ di quanto previsto nei progetti
europei TEN. Con il medesimo procedimento si provvede alle modifi-
che del suddetto decreto del Presidente della Repubblica.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 699, comma primo, del codice della
navigazione, modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 699 (Uso degli aeroporti aperti al traffico civile). ö Gli
aeromobili possono approdare, sostare e partire negli aeroporti aperti
al traffico civile, nel rispetto delle condizioni per l’uso degli aeroporti
e, in particolare, delle disposizioni previste, per ciascun aeroporto, dal
regolamento di scalo.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 700 del codice della navigazione,
modificato dal presente regolamento, e' il seguente:

ßArt. 700 (Uso degli aeroporti privati non aperti al traffico civile). ö
Salvo il caso di necessita' , per l’uso degli aeroporti privati non aperti al
traffico civile e' richiesto il consenso del gestore dell’aeroporto.ý.

ö L’art. 702, del codice della navigazione, modificato dal pre-
sente decreto, e' il seguente:

ßArt. 702 (Progettazione delle infrastrutture aeroportuali). ö
Ferma restando la normativa generale applicabile alla realizzazione
di opere pubbliche, l’approvazione dei progetti di costruzione, di
ampliamento, di ristrutturazione, di manutenzione straordinaria e di
adeguamento delle infrastrutture aeroportuali, anche al fine di elimi-
nare le barriere architettoniche per gli utenti a ridotta mobilita' , e' di
spettanza dell’ENAC, anche per la verifica della conformita' alle
norme di sicurezza, nel rispetto delle funzioni di pianificazione, pro-
grammazione e di indirizzo del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.ý.

Note all’art. 4:

ö Il testo vigente dell’art. 704 del codice della navigazione,
modificato dal presente regolamento, e' il seguente:

ßArt. 704 (Rilascio della concessione di gestione aeroportuale). ö
Alla concessione della gestione totale aeroportuale degli aeroporti e
dei sistemi aeroportuali di rilevanza nazionale si provvede con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e, limitatamente agli aeroporti
militari aperti al traffico civile, con il Ministro della difesa.

Il provvedimento concessorio, nel limite massimo di durata di
quaranta anni, e' adottato, su proposta dell’ENAC, all’esito di sele-
zione effettuata tramite procedura di gara ad evidenza pubblica
secondo la normativa comunitaria, previe idonee forme di pubblicita' ,
nel rispetto dei termini procedimentali fissati dall’ENAC, sentita, lad-
dove competente, la regione o provincia autonoma nel cui territorio
ricade l’aeroporto oggetto di concessione.

Alle procedure di gara sono ammesse a partecipare anche imprese
straniere non comunitarie, a condizione che istituiscano in Italia una
sede secondaria e lo Stato in cui esse hanno la sede principale ammetta
imprese italiane a condizioni di reciprocita' .

L’affidamento in concessione e' subordinato alla sottoscrizione di
una convenzione fra il gestore aeroportuale e l’ENAC, nel rispetto delle
direttive emanate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
L’ENAC ed il gestore aeroportuale stipulano altres|' , entro sei mesi dalla
conclusione del primo esercizio finanziario successivo all’affidamento
in concessione, un contratto di programma che recepisce la vigente disci-
plina di regolazione aeroportuale emanata dal CIPE in materia di inve-
stimenti, corrispettivi e qualita' , e quella recata dall’art. 11-nonies del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.

La convenzione deve contenere il termine, almeno quadriennale,
per la verifica della sussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi e
delle altre condizioni che hanno determinato il rilascio del titolo,
compresa la rispondenza dell’effettivo sviluppo e della qualita' del ser-
vizio reso agli operatori e agli utenti alle previsioni contenute nei piani
di investimento di cui all’atto di concessione. Deve inoltre contenere
le modalita' di definizione ed approvazione dei programmi quadrien-
nali di intervento, le sanzioni e le altre cause di decadenza o revoca
della concessione, nonche¤ le disposizioni necessarie alla regolazione
ed alla vigilanza e controllo del settore.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 705 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 705 (Compiti del gestore aeroportuale). ö Il gestore aero-
portuale e' il soggetto cui e' affidato, sotto il controllo e la vigilanza del-
l’ENAC, insieme ad altre attivita' o in via esclusiva, il compito di ammini-
strare e di gestire, secondo criteri di trasparenza e non discriminazione,
le infrastrutture aeroportuali e di coordinare e controllare le attivita' dei
vari operatori privati presenti nell’aeroporto o nel sistema aeroportuale
considerato. L’idoneita' del gestore aeroportuale a espletare le attivita' di
cui al presente comma, nel rispetto degli standard tecnici di sicurezza, e'
attestata dalla certificazione rilasciata dall’ENAC.

Ferme restando la disciplina del titolo VII e comunque le compe-
tenze attribuite agli organi statali in materia di ordine e sicurezza
pubblica, difesa civile, prevenzione degli incendi e lotta agli incendi,
soccorso e protezione civile, il gestore aeroportuale:

a) assicura il puntuale rispetto degli obblighi assunti con la
convenzione ed il contratto di programma;

b) organizza l’attivita' aeroportuale al fine di garantire l’effi-
ciente ed ottimale utilizzazione delle risorse per la fornitura di attivita' e
di servizi di livello qualitativo adeguato, anche mediante la pianifica-
zione degli interventi in relazione alla tipologia di traffico;

c) corrisponde il canone di concessione;
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Ed) assicura agli utenti la presenza in aeroporto dei necessari
servizi di assistenza a terra, di cui all’art. 706, fornendoli direttamente
o coordinando l’attivita' dei soggetti idonei che forniscono i suddetti
servizi a favore di terzi o in autoproduzione;

e) sotto la vigilanza dell’ENAC e coordinandosi con la societa'
Enav, assegna le piazzole di sosta agli aeromobili e assicura l’ordinato
movimento degli altri mezzi e del personale sui piazzali, al fine di
non interferire con l’attivita' di movimentazione degli aeromobili,
verificando il rispetto delle prescrizioni del regolamento di scalo da
parte degli operatori privati fornitori di servizi aeroportuali;.

ße-bis) propone all’ENAC l’applicazione delle misure sanziona-
torie previste per l’inosservanza delle condizioni d’uso degli aeroporti e
delle disposizioni del regolamento di scalo da parte degli operatori pri-
vati fornitori di servizi aerei e aeroportuali;

e-ter) applica, in casi di necessita' e urgenza e salva ratifica del-
l’ENAC, le misure interdittive di carattere temporaneo previste dal rego-
lamento di scalo e dal manuale di aeroporto;ý;

f) fornisce tempestivamente notizie all’ENAC, alla societa'
Enav, ai vettori e agli enti interessati in merito a riduzioni del livello
del servizio ed a interventi sull’area di movimento dell’aeroporto,
nonche¤ alla presenza di ostacoli o di altre condizioni di rischio per la
navigazione aerea nell’ambito del sedime di concessione;

g) redige la Carta dei servizi in conformita' alle direttive ema-
nate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dall’ENAC e
garantisce il rispetto dei previsti livelli di qualita' dei servizi offerti
all’utenza;

h) assicura i controlli di sicurezza su passeggeri, bagagli e
merci, conformemente alle disposizioni vigenti, nonche¤ la gestione
degli oggetti smarriti.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 14, comma 1, del decreto legislativo
13 gennaio 1999, n. 18 (Attuazione della direttiva 96/67/CE relativa
al libero accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aero-
porti della Comunita' ) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 febbraio
1999, n. 18, modificto dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 14 (Protezione sociale). ö 1. Salva restando l’applicazione
di specifiche norme contrattuali di tutela, l’ENAC, in esecuzione delle
direttive delle Amministrazioni competenti e nell’ambito delle vigenti
disposizioni in materia, assicura, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, nel caso di trasferimento delle attivita'
concernenti una o piu' categorie di servizi di assistenza a terra di cui
agli allegati A e B, l’applicazione delle misure di protezione sociale
previste dalla normativa vigente, privilegiando il reimpiego del perso-
nale in attivita' analoghe che richiedono il possesso di particolari
requisiti professionali e di sicurezza da parte del personale addetto.ý.

Note all’art. 5:

ö Il testo vigente dell’art. 707 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 707 (Determinzione delle zone soggette a limitazioni). ö Al
fine di garantire la sicurezza della navigazione aerea, l’ENAC indivi-
dua le zone da sottoporre a vincolo nelle aree limitrofe agli aeroporti
e stabilisce le limitazioni relative agli ostacoli per la navigazione aerea
ed ai potenziali pericoli per la stessa, conformemente alla normativa
tecnica internazionale. Gli enti locali, nell’esercizio delle proprie
competenze in ordine alla programmazione ed al governo del territo-
rio, adeguano i propri strumenti di pianificazione alle prescrizioni
dell’ENAC.

Il personale incaricato dall’ENAC di eseguire i rilievi e di collo-
care i segnali puo' accedere nella proprieta' privata, richiedendo, nel
caso di opposizione dei privati, l’assistenza della forza pubblica.

Le zone di cui al primo comma e le relative limitazioni sono indi-
cate dall’ENAC su apposite mappe pubblicate mediante deposito nel-
l’ufficio del comune interessato.

Dell’avvenuto deposito e' data notizia, entro dieci giorni,
mediante aviso inserito nel Bollettino ufficiale della regione interes-
sata. Il comune interessato provvede inoltre a darne pubblicita' ai sin-
goli soggetti interessati, nei modi ritenuti idonei.

Nelle direzioni di atterraggio e decollo possono essere autorizzate
opere o attivita' compatibili con gli appositi piani di rischio, che i Comuni
territorialmente competenti adottano, anche sulla base delle eventuali
direttive regionali, nel rispetto del regolamento dell’ENAC sulla costru-
zione e gestione degli aeroporti, di attuazione dell’Annesso XIV ICAO.

Per gli aeroporti militari le funzioni di cui al presente articolo sono
esercitate dal Ministero della difesa e disciplinate con decreto del Mini-
stro della difesa.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 709, comma primo, del codice della
navigazione, modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 709 (Ostacoli alla navigazione). ö Costituiscono ostacolo
alla navigazione aerea le costruzioni, le piantagioni arboree, i rilievi
orografici ed in genere le opere che, anche in virtu' delle loro destina-
zioni d’uso, interferiscono con le superfici di rispetto, come definite
dall’ENAC con proprio regolamento.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 712 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 712 (Collocamento di segnali). ö L’ENAC, anche su segna-
lazione delle autorita' e degli organismi locali e con oneri a carico del
proprietario, ordina, anche con riguardo alle zone estranee a quelle
delimitate ai sensi dell’art. 707, il collocamento di segnali sulle costru-
zioni, sui rilievi orografici e in genere sulle opere che richiedono mag-
giore visibilita' , nonche¤ l’adozione di altre misure necessarie per la
sicurezza della navigazione.

Il monitoraggio dell’efficienza dei segnali nelle zone di cui
all’art. 707 compete al gestore aeroportuale.

I comuni territorialmente competenti segnalano all’ENAC even-
tuali inosservanze delle prescrizioni in materia di collocamento di
segnali.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 715, comma primo, del codice della
navigazione, modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 715 (Valutazione di rischio delle attivita' aeronautiche). ö Al
fine di ridurre il rischio derivante dalle attivita' aeronautiche alle
comunita' presenti sul territorio limitrofo agli aeroporti, l’ENAC indivi-
dua gli aeroporti per i quali effettuare la valutazi impatto di rischio.ý.

Note all’art. 6:

ö Il testo vigente dell’art. 718 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 718 (Funzioni di polizia e di vigilanza). ö Le funzioni di
polizia degli aeroporti sono esercitate dall’ENAC, anche mediante le
proprie articolazioni periferiche, unitamente all’applicazione delle san-
zioni e alla ratifica delle misure interdittive temporanee di cui
all’art. 705, secondo comma, lettere e-bis) ed e-ter).

I soggetti privati che esercitano un’attivita' nell’interno degli
aerodromi sono soggetti alla vigilanza dell’ENAC, nell’esercizio dei
poteri autoritativi di competenza, nonche¤ al coordinamento e con-
trollo del gestore aeroportuale. Ferme restando le competenze delle
forze di polizia, i soggetti pubblici operanti negli aeroporti si coordinano
su impulso e sotto la supervisione dell’ENAC.

L’ENAC vigila sulla fornitura dei servizi forniti dalla societa'
Enav, fatte salve le competenze del Ministero della difesa.

Al personale dell’ENAC autorizzato a svolgere attivita' ispettiva
e' garantito l’accesso ai mezzi, alle aree aeroportuali e alle infrastrut-
ture, nonche¤ alle documentazioni pertinenti alle attivita' connesse alla
navigazione aerea.ý.

Note all’art. 7:

ö Il testo vigente dell’art. 733 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 733 (Personale non di volo). ö Il personale non di volo
comprende:

a) il personale addetto ai servizi del traffico aereo;

b) il personale, non di volo, delle imprese di trasporto aereo;

c) il personale dei servizi di assistenza a terra;

d) il personale addetto ai servizi di manutenzione;

e) il personale addetto aicontrolli di sicurezza.ý.
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Eö Il testo dell’art. 734 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 734 (Licenze ed attestati). ö I titoli professionali, i requisiti
e le modalita' per il rilascio, il rinnovo, la reintegrazione, la sospen-
sione o la revoca delle licenze, degli attestatie delle altre forme di cer-
tificazione sono disciplinati da regolamenti dell’ENAC, emanati in
conformita' all’art. 690 e rispondenti alla normativa comunitaria.

L’ENAC, nel rispetto delle normative tecniche internazionali e
comunitarie, disciplina, d’intesa con i Ministeri della difesa e della
salute, la certificazione medica del personale di volo e non di volo,
coordinando le attivita' per il conseguimento e il mantenimento dell’ido-
neita' psicofisica.

L’ENAC provvede alla certificazione del personale addetto alla
manutenzione di impianti, sistemi ed apparati per la navigazione
aerea.ý.

ö Il testo del comma 2, dell’art. 4 del citato decreto legislativo
n. 96 del 2005, e' il seguente:

ß2. Gli articoli da 736 a 742 del codice della navigazione sono
abrogati.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 899 del codice della navigazione,
modificato dal presente decereto, e' il seguente:

ßArt. 899 (Gerarchia di bordo). ö 1. La gerarchia dei compo-
nenti dell’equipaggio e' determinata dall’ordine delle categorie indi-
cate nell’art. 732, e, nell’ambito di ciascuna categoria, dall’ordine dei
titoli professionali.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 900 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 900 (Idoneita' fisica). ö 1. L’assunzione degli iscritti negli
albi o nel registro del personale di volo, destinati a far parte dell’equi-
paggio deve essere effettuata con l’osservanza delle norme sulle visite
mediche dirette ad accertare l’idoneita' degli iscritti, in rapporto al ser-
vizio cui devono essere adibiti a bordo.

2. Le modalita' per le visite sono stabilite ai sensi del secondo comma
dell’art. 734.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 901 del codice della navigazione,
modificato dal seguente decreto, e' il seguente:

Art. 901 (Capacita' dei minori degli anni diciotto). ö 1. Il minore di
anni diciotto iscritto fra il personale addetto ai servizi complementari di
bordo puo' , con il consenso di chi esercita la potesta' o la tutela, prestare
il proprio lavoro per i servizi complementari di bordo, stipulare i relativi
contratti ed esercitare i diritti e le azioni che ne derivano.

2. La revoca del consenso all’iscrizione nel registro da parte di chi
esercita la patria potesta' o la tutela fa cessare la capacita' del minore
alla stipulazione di nuovi contratti di lavoro, ma non lo priva della
capacita' di esercitare i diritti e le azioni che derivano da contratti pre-
cedentemente stipulati ne¤ della capacita' di prestare il proprio lavoro,
fino al compimento del viaggio in corso.ý.

Note all’art. 8:

ö La legge 25 marzo1985, n. 106 (Disciplina del volo da diporto
o sportivo), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 1� aprile 1985, n. 78.

ö Il testo vigente dell’art. 744 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 744 (Aeromobili di Stato e aeromobili privati). ö Sono aero-
mobili di Stato gli aeromobili militari e quelli; di proprieta' dello Stato,
impiegati in servizi istituzionali delle Forze di polizia dello Stato, della
Dogana, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del Dipartimento della
protezione civile o in altro servizio di Stato.

Tutti gli altri aeromobili sono coniderati privati.
Salvo che non sia diversamente stabilito da convenzioni interna-

zionali, agli effetti della navigazione aerea internazionale sono consi-
derati privati anche gli aeromobili di Stato, ad eccezione di quelli mili-
tari, di dogana, di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Sono equiparati agli aeromobill di Stato gli aeromobili utilizzati da
soggetti pubblici o privati, anche occasionalmente, per attivita' dirette
alla tutela della sicurezza nazionale.ý.

ö Il testo dell’art. 746 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 746 (Aeromobili equiparabili a quelli di Stato). ö Salvo
quanto disposto dall’art. 744, quarto comma, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti puo' , con proprio provvedimento, equiparare

agli aeromobili di Stato quegli aeromobili che, pur appartenendo a
privati ed essendo da questi esercitati, siano adibiti a un servizio di
Stato di carattere non commerciale.

Il provvedimento stabilisce limiti e modalita' dell’equiparazione
ed indica la categoria di aeromobile di Stato cui essa si riferisce.

L’equiparazione rende applicabili le disposizioni relative alla
categoria cui essa si riferisce e altre disposizioni indicate nel provve-
dimento.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono stabiliti i
criteri e le modalita' per l’attribuzione della qualifica di volo di Stato
all’attivita' di volo esercitata nell’interesse delle autorita' e delle istitu-
zioni pubbliche.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 748, del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 748 (Norme applicabili agli aeromobili militari, di dogana, di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco). ö Salva diversa
disposizione, non si applicano le norme del presente codice agli aero-
mobili militari, di dogana, delle Forze di polizia dello Stato e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonche¤ agli aeromobili previsti
nel quarto comma dell’art. 7444.

L’utilizzazione degli aeromobili equiparati a quelli di Stato, ai sensi
dell’art. 744, quarto comma, e 746, comporta l’esenzione da qualsiasi
tassa, diritto o tariffa, nonche¤ il diritto di proprieta' nell’utilizzazione
delle strutture aeroportuali.

Lo svolgimento delle operazioni di volo da parte degli aeromobili
di cui al primo comma e' effettuato garantendo un adeguato livello di
sicurezza, individuato secondo le speciali regolamentazioni adottate
dalle competenti Amministrazioni dello Stato, nonche¤ , per quanto
rigurda gli aeromobili di cui al quarto comma dell’art. 744, d’intesa con-
l’ENAC.

Le norme del presente codice, salva diversa specifica disposi-
zione, non si applicano al personale, ai mezzi, agli impianti ed alle
infrastrutture appartenenti al Ministero della difesa ed agli altri Mini-
steri che impiegano aeromobili di Stato di loro proprieta' .ý.

Note all’art. 9:

ö Il testo dell’art. 749, del codice della navigazione, come modi-
ficato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 749 (Ammissione degli aeromobili alla navigazione). ö
Sono ammessi alla navigazione gli aeromobili immatricolati mediante
iscrizione nel registro aeronautico nazionale ed abilitati nelle forme
previste dal presente codice.

Sono altres|' ammessi alla navigazione gli aeromobili non imma-
tricolati, nonche¤ quelli gia' immatricolati di cui all’art. 744, quarto
comma, muniti di marche temporanee ai sensi dell’art. 754.

Le condizioni per l’effettuazione degli esperimenti di volo degli
aeromobili e dei voli di addestramento sono disciplinate dai regolamenti
dell’ENAC.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 754, del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 754 (Assegnazione di marche temporanee). ö Su richiesta
del costruttore, sono assegnate al costruttore medesimo marche tem-
poranee per identificare aeromobili non immatricolati, di sua pro-
prieta' o nella sua disponibilita' , che siano gia' iscritti nel registro delle
costruzioni, allo scopo di effettuare l’attivita' di volo per prove, esperi-
menti, dimostrazioni, nonche¤ consegna ad acquirenti.

Sono, altres|' , assegnate marche temporanee agli aeromobili non
ancora immatricolati, di proprieta' di soggetti rispondenti ai requisiti
previsti dall’art. 756, che ne dispongono a scopo di vendita, nonche¤ ,
per esigenze di sicurezza nazionale, agli aeromobili di cui all’art. 744,
quarto comma, anche se gia' immatricolati.

Il periodo di utilizzabilita' delle marche temporanee, fatte salve
eventuali proroghe, e' stabilito dall’ENAC all’atto dell’assegnazione.ý.

ö Il testo vigente dell’art 755 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 755 (Certificato di immatricolazione). ö Il certificato di
immatricolazione e' rilasciato dall’ENAC ed enuncia i contrassegni di
individuazione dell’aeromobile, il tipo e le caratteristiche principali,
le generalita' del proprietario, nonche¤ le altre indicazioni richieste dai
regolamenti dell’ENAC.

Sono annotate sul certificato tutte le variazioni che comportano
modificazioni dei dati indicati nel primo comma.ý.
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Eö Il testo vigente dell’art. 759 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 759 (Demolizione e smantellamento dell’aeromobile). ö Il
proprietario che intende procedere alla demolizione dell’aeromobile
deve darne comunicazione all’ENAC.

L’ENAC, ricevuta la comunicazione di cui al primo comma, procede
alla pubblicazione, secondo le modalita' stabilite con proprio regola-
mento e mediante annotazione nel registro aeronautico nazionale, di un
avviso col quale si invitano gli interessati a far valere entro sessanta
giorni dall’annotazione i loro diritti.

Se entro il termine di cui al secondo comma sono promosse
presso l’ENAC formali opposizioni da parte di creditori, con l’indica-
zione e la quantificazione dei crediti vantati, degli interessi e delle
spese sostenute, o se sull’aeromobile risultano iscritti diritti reali o di
garanzia, l’ENAC autorizza la demolizione solamente dopo che l’op-
posizione sia stata respinta con sentenza passata in giudicato, o i cre-
ditori iscritti abbiano prestato consenso alla cancellazione dei diritti
reali o di garanzia e siano stati soddisfatti gli altri creditori opposti o
i diritti estinti, ovvero, in mancanza, dopo che il proprietario abbia
provveduto al deposito di fideiussione bancaria, vincolata al paga-
mento dei crediti privilegiati nell’ordine indicato dagli articoli 556 e
1023, nonche¤ degli altri diritti fatti valere nel termine previsto dal
secondo comma. Il valore della fideiussione di cui al presente comma
corrisponde alla somma dei crediti opposti maggiorata degli interessi
legali e delle spese legali risultanti dall’atto di opposizione, fino a un
limite massimo pari al valore dell’aeromobile accertato dai compe-
tenti organi dell’ENAC.

In caso di particolare urgenza, l’ENAC puo' autorizzare, su
richiesta motivata del proprietario, la demolizione anche prima della
scadenza del termine di cui al secondo comma, subordinatamente
all’assenza o all’avvenuto soddisfacimento od estinzione dei crediti e
dei diritti reali o di garanzia risultanti dai registri, nonche¤ al deposito
di fideiussione bancaria a garanzia di eventuali diritti non trascritti,
pari al valore dell’aeromobile accertato dai competenti organi del-
l’ENAC.

L’ENAC stabilisce in via generale con proprio regolamento le
condizioni e le modalita' in base alle quali puo' essere presentata la
fideiussione di cui al terzo e quarto comma.

L’autorizzazione non e' rilasciata se la demolizione puo' pregiudi-
care lo svolgimento di attivita' di analisi e indagini per la sicurezza
aerea.

Ottenuta l’autorizzazione alla demolizione, le operazioni di
smantellamento dell’aeromobile devono essere autorizzate dall’ENAC
il quale ne stabilisce le modalita' in conformita' ai propri regolamenti.

L’ENAC accerta la demolizione e provvede ai sensi dell’art. 760.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 760 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 760 (Cancellazione dell’aeromobile dal registro). ö L’aero-
mobile e' cancellato dal registro d’iscrizione quando:

a) e' perito o si presume perito;
b) e' stato demolito;
c) ha perduto i requisiti di nazionalita' richiesti nell’art. 756;
d) e' stato iscritto in un registro di altro Stato;
e) e' stato riconsegnato al proprietario nei casi previsti dal-

l’art. 756, secondo comma;
f) il proprietario ne fa domanda, al fine di iscrivere l’aeromo-

bile nel registro di altro Stato membro dell’Unione europea.
La cancellazione dell’aeromobile deve essere richiesta dal pro-

prietario o dai soggetti che hanno l’effettiva disponibilita' dell’aeromo-
bile, ai sensi dell’art. 756, secondo comma, i quali provvedono, inol-
tre, a riconsegnare i certificati di immatricolazione e di navigabilita' .

Nei casi di cui alle lettere c) e d) del primo comma, l’ENAC, ricevuta
la richiesta di cancellazione, procede alla pubblicazione, secondo le moda-
lita' stabilite con proprio regolamento e mediante annotazione nel registro
aeronautico nazionale, di un avviso col quale si invitano gli interessati a
far valere entro sessanta giorni dall’annotazione i loro diritti.

Se entro il termine di cui al terzo comma sono promosse presso
l’ENAC formali opposizioni da parte di creditori, con l’indicazione e
la quantificazione dei crediti vantati, degli interessi e delle spese soste-
nute, o se sull’aeromobile risultano iscritti diritti reali o di garanzia,

l’ENAC esegue la cancellazione solamente dopo l’avveramento delle
condizioni e secondo le procedure di cui al terzo e quinto comma del-
l’art. 759.

In caso di particolare urgenza, si applicano le disposizioni di cui
al quarto e quinto comma dell’art. 759.

Nel caso di cui alla lettera f) del primo comma, il proprietario,
che intende alienare l’aeromobile o che, mantenendone la proprieta' ,
intende cancellarlo dal registro aeronautico nazionale per l’iscrizione
in un registro di un altro Stato dell’Unione europea, deve fare dichia-
razione all’ENAC. L’ENAC, subordinatamente all’assenza o all’avve-
nuto soddisfacimento od estinzione dei crediti o diritti reali o di
garanzia risultanti dal registro aeronautico nazionale, procede alla
cancellazione dell’aeromobile, previo ritiro dei certificati di immatri-
colazione e di navigabilita' . Dell’avvenuta cancellazione deve essere
data immediata comunicazione al Fondo di previdenza per il ersonale
di volo dipendente dalle aziende di navigazione aerea, nonche¤ pubbli-
cita' , secondo le modalita' stabilite con regolamento dell’ENAC e mediante
annotazione nel registro aeronautico nazionale.

Nel caso di cui al sesto comma, il termine di estinzione dei privi-
legi sull’aeromobile decorre dalla data di cancellazione. La cancella-
zione dell’aeromobile puo' essere anche disposta d’ufficio.ý.

ö Il testo del comma 7, dell’art. 7 del citato decreto legislativo
n. 96 del 2005, e' il seguente:

ß7. Gli articoli 858 e 859 del codice della navigazione sono abro-
gati.ý.

ö Il testo dell’art. 869 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 869 (Esibizione del certificato di immatricolazione). (Testo
in vigore dal 21 ottobre 2005). ö Se la richiesta di pubblicita' si riferi-
sce ad un aeromobile provvisto di certificato d’immatricolazione
[c.n. 756], il richiedente, oltre a consegnare i documenti di cui all’arti-
colo precedente, deve esibire all’ufficio, al quale richiede la pubblicita' ,
il certificato medesimo, per la prescritta annotazione.

Se, trovandosi l’aeromobile in altra localita' , non e' possibile esibire
il certificato d’immatricolazione, l’ENAC esegue la trascrizione nel regi-
stro e ne da' comunicazione all’autorita' consolare del luogo nel quale
l’aeromobile si trova o verso il quale e' diretto, perche¤ sia ivi eseguita l’an-
notazione sul certificato d’immatricolazione.ý.

ö Il testo dell’art. 870 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 870 (Esecuzione della pubblicita' ). ö Per l’esecuzione della
pubblicita' si applica l’art. 256.

Il contenuto della nota e' trascritto nel registro ove l’aeromobile e'
immatricolato.

Gli estremi della nota di trascrizione sono annotati sul certificato
d’immatricolazione, per gli aeromobili che ne sono provvisti.ý.

ö Il testo dell’art. 871 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 871 (Ordine di precedenza e prevalenza delle trascrizioni). ö
Nel concorso di piu' atti resi pubblici a norma degli articoli prece-
denti, la precedenza, agli effetti stabiliti dal codice civile, e' determi-
nata dalla data di trascrizione nel Registro aeronautico nazionale.

In caso di discordanza tra le trascrizioni nel registro e le annota-
zioni sul certificato d’immatricolazione prevalgono le risultanze del
registro.ý.

Nota all’art. 10:

ö Il testo vigente dell’art. 773 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 773 (Libri dell’aeromobile). ö Gli aeromobili devono
essere provvisti del libretto dell’aeromobile, del motore e dell’elica,
nonche¤ del quaderno tecnico di bordo, su cui eseguire le annotazioni
relative all’esercizio.ý.

Note all’art. 11:

ö Il testo dell’art. 778 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 778 (Rilascio della licenza di esercizio). ö La licenza di
esercizio e' rilasciata dall’ENAC, a norma del regolamento (CEE)
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En. 2407/92 del Consiglio, del 23 luglio 1992, a imprese stabilite in Italia,
il cui controllo effettivo, anche attraverso una partecipazione societaria
di maggioranza, e' esercitato da uno Stato membro dell’Unione europea
o da cittadini di Stati membri dell’Unione europea e la cui attivita' princi-
pale consista nel trasporto aereo, esclusivamente oppure in combina-
zione con qualsiasi altra attivita' commerciale che comporti l’esercizio
oppure la riparazione o la manutenzione di aeromobili.

Il soggetto richiedente il rilascio della licenza deve fornire adeguata
prova del possesso dei requisiti amministrativi, finanziari e assicurativi
di cui al regolamento (CEE) n. 2407/92 del Consiglio, del 23 luglio
1992, e successive modificazioni, nonche¤ di cui al regolamento (CE)
n. 785/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004.

Il soggetto richiedente il rilascio della licenza deve dimostrare di
disporre di uno o piu' aeromobili, o in base a un titolo di proprieta' o
in base a un contratto di utilizzazione dell’aeromobile previamente
approvato dall’ENAC, ai sensi degli articoli 8 e 10 del regolamento
(CEE) n. 2407/92, e dei regolamenti in materia.

Quando il rilascio della licenza non e' richiesto dal proprietario
dell’aeromobile, all’atto della richiesta il richiedente deve consegnare
copia autentica del titolo che consente l’utilizzazione dell’aeromobile
e dal quale risulti l’avvenuta approvazione di cui al quarto comma.

Le condizioni per il rilascio, le formalita' e la validita' della licenza
sono subordinate al possesso di un valido certificato di operatore
aereo che specifichi le attivita' contemplate dalla licenza stessa.ý.

ö Il testo dell’art. 779 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 779 (Mantenimento della licenza di esercizio). ö La licenza
resta valida fino a quando il vettore aereo soddisfa i requisiti di cui
all’art. 778, alla legge, ai regolamenti.

La vigilanza sull’attivita' del vettore aereo e la verifica circa il
possesso continuativo dei requisiti necessari per il rilascio della
licenza di esercizio spetta all’ENAC.

L’ENAC, un anno dopo il rilascio e, successivamente, ogni due
anni, verifica la permanenza dei requisiti necessari per il rilascio della
licenza.

La licenza puo' essere sospesa in qualsiasi momento dall’ENAC,
qualora il vettore non sia in grado di assicurare il rispetto dei requisiti
previsti per il rilascio della licenza stessa.

Qualora risulti che il vettore titolare della licenza non sia piu' in
grado di fare fronte ai propri impegni effettivi e potenziali, la licenza
e' revocata dall’ENAC.

Il servizio per il quale e' stata rilasciata la licenza non puo' essere
ceduto, nemmeno in parte, senza il preventivo assenso dell’ENAC.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 785 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 785 (Vettori designati). ö I servizi di trasporto aereo, di cui
all’art. 784, sono svolti, per parte italiana, da uno o piu' vettori aerei desi-
gnati; stabiliti nel territorio nazionale, muniti di valida licenza di eserci-
zio rilasciata dall’ENAC o da uno Stato membro dell’Unione europea,
provvisti di mezzi finanziari; tecnici e assicurativi sufficienti a garantire
il regolare svolgimento dei collegamenti in condizioni di sicurezza e a
salvaguardare il diritto alla mobilita' del cittadino.

I rapporti fra l’ENAC e i vettori designati sono regolati da una
convenzione, ove sono stabilite le condizioni di esercizio del servizio,
nonche¤ gli obblighi dei vettori medesimi.

La scelta dei vettori e' effettuata dall’ENAC sulla base di criteri
preventivamente stabiliti e resi pubblici e mediante procedure traspa-
renti e non discriminatorie.

I vettori designati non possono cedere, ne¤ in tutto ne¤ in parte, il
servizio assunto senza la preventiva autorizzazione dell’ENAC, pena
la decadenza dall’esercizio del sercizio ceduto.

Oltre all’ipotesi di cui al quarto comma, il vettore designato
decade dal servizio:

a) quando non ha iniziato l’esercizio nel giorno indicato dalla
convenzione, a meno che il ritardo non sia derivato da causa a lui
non imputabile;

b) negli altri casi indicati dalla convenzione.
Per gravi motivi di pubblico interesse, l’ENAC puo' sospendere

l’esercizio del servizio da parte del vettore designato ovvero revocare
la designazione.

La vigilanza sull’attivita' dei vettori designati e' esercitata dal-
l’ENAC.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 787 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 787 (Servizi di trasporto aereo non di linea non disciplinati da
accordi internazionali). ö I servizi extracomunitari non di linea sono
consentiti, a condizione di reciprocita' , ai vettori aerei titolari di
licenza comunitaria e ai vettori dello Stato con il quale si svolge il
traffico.

L’ENAC impone ai vettori non muniti di licenza comunitaria, per
l’effettuazione dei voli, prescrizioni tecniche ed amministrative, ivi
comprese quelle che riguardano la prevenzione degli attentati contro
la sicurezza per l’aviazione civile.

Qualora il vettore non soddisfi le prescrizioni di cui al secondo
comma, l’ENAC puo' vietare l’accesso del vettore medesimo allo spa-
zio aereo nazionale.

L’ENAC stabilisce con regolamento la modalita' di espletamento
dei servizi di trasporto aereo non di linea.ý.

Note all’art. 12:

ö Il testo dell’art. 800 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 300 (Aeromobili diretti all’estero). ö Gli aeromobili diretti
all’estero possono partire soltanto dagli aeroporti doganali, salvo spe-
ciale autorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Si considera diretto all’estero l’aeromobile destinato a uscire dal
territorio doganale dell’Unione europea.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 802 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 802 (Divieto di partenza). ö L’ENAC vieta la partenza
degli aeromobili quando, a seguito dei controlli previsti dall’art. 801,
emergono situazioni di pregiudizio per la sicurezza della navigazione
aerea, nonche¤ quando risultano violati gli obblighi previsti dalle
norme di polizia e per la sicurezza della navigazione, ovvero quando
risulta accertato dalle autorita' competenti che l’esercente ed il coman-
dante non hanno adempiuto agli obblighi previsti dalla normativa di
interesse pubblico in materia sanitaria e doganale.

Fermo restando quanto stabilito dall’art. 1058, l’ENAC, anche su
segnalazione del gestore aeroportuale o della societa' Enav, vieta
altres|' la partenza degli aeromob|' li quando risultano violati gli obbli-
ghi relativi al pagamento di tasse, diritti e tariffe, anche di pertinenza
dell’Enav S.p.a.ý.

ö Il testo dell’art. 805 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 805 (Approdo di aeromobili provenienti dall’estero). (Testo
in vigore dal 21 ottobre 2005). ö Gli aeromobili provenienti dall’este-
ro possono approdare soltanto negli aeroporti abilitati secondo le
norme doganali o sanitarie, salvo quanto previsto dagli accordi inter-
nazionali e salvo speciale autorizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, sentite le Amministrazioni interessate.

Si considera proveniente dall’estero l’aeromobile che entra nel
territorio doganale dell’Unione europea.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 807 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 807 (Utilizzazione degli aeroporti coordinati). ö La par-
tenza e l’approdo di aeromobili negli aeroporti coordinati, come defi-
niti dalla normativa comunitaria, sono subordinati all’assegnazione
della corrispondente banda oraria ad opera del soggetto allo scopo
designato.

L’assegnazione delle bande orarie, negli aeroporti coordinati,
avviene in conformita' delle norme comunitarie e dei relativi provvedi-
menti attuativi.

Si applica, altres|' , la disciplina sanzionatoria attuativa delle norme
comunitarie direttamente applicabili.ý.

Note all’art. 13:

ö Il testo del comma 1, dell’art. 14 del citato decreto legislativo
n. 96 del 2005, e' il seguente:

ß1. L’art. 834 del codice della navigazione e' abrogato.ý.
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Eö Il testo dell’art. 836 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 836 (Trasmissione degli atti alle autorita' competenti). (Testo
in vigore dal 21 ottobre 2005). ö L’autorita' aeronautica o consolare
trasmette copia degli atti di matrimonio e dei processi verbali relativi
alle dichiarazioni delle nascite e delle morti alle autorita' competenti
a norma delle dipsosizioni sull’ordinamento dello stato civile; al pro-
curatore della Repubblica, trasmette copia dei processi verbali di
scomparizione.ý.

Note all’art. 14:

ö Il testo vigente dell’art 939-ter del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 939-ter (Utilizzazione occasionale dell’aeromobile). ö In
caso di locazione, di comodato o comunque di conferimento del
diritto di utilizzare l’aeromobile per una durata non superiore a quat-
tordici giorni, esercente dell’aeromobile continua ad essere conside-
rato il soggetto che ha conferito il diritto di utilizzazione.

In caso di danni a terzi derivanti dall’utilizzazione dell’aeromo-
bile ai sensi del primo comma, l’utilizzatore risponde in solido con
chi ha conferito il diritto di utilizzazione.ý.

ö Il testo dell’art. 940-quater del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 940-quater (Responsabilita' verso i terzi). ö La responsabi-
lita' verso i terzi per le obbligazioni contratte in relazione all’impiego
commerciale dell’aeromobile e' regolata in conformita' delle norme inter-
nazionali vigenti nella Repubblica che disciplinano la responsabilita'
verso i terzi del vettore contraente e del vettore effettivo, disponendone
la solidarieta' .ý.

Nei rapporti interni fra noleggiante e noleggiatore, il noleggiante
assume i rischi che derivano dall’esercizio e il noleggiatore quelli rela-
tivi all’impiego commerciale dell’aeromobile.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 941 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 941 (Norme applicabili). ö Il trasporto aereo di persone e
di bagagli, compresa la responsabilita' del vettore per lesioni personali
del passeggero, e' regolato dalle norme comunitarie ed internazionali
in vigore nella Repubblica.

Al trasporto di bagagli si applica, inoltre, l’art. 953.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 942 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 942 (Obbligo di assicurazione). ö Il vettore aereo deve assi-
curare la propria responsabilita' verso i passeggeri secondo la norma-
tiva comunitaria. Il passeggero danneggiato ha azione diretta contro
l’assicuratore per il risarcimento del danno subito.

L’assicuratore non puo' opporre al passeggero, che agisce diretta-
mente nei suoi confronti, eccezioni derivanti dal contratto, ne¤ clausole
che prevedono l’eventuale contributo dell’assicurato al risarcimento del
danno. L’assicuratore ha tuttavia rivalsa verso l’assicurato, nella misura
in cui avrebbe avuto contrattualmente diritto di rifiutare o ridurre la pro-
pria prestazione.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 943 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 943 (Obblighi d’informazione). ö Qualora il trasporto sia
effettuato da un vettore aereo diverso da quello indicato sul biglietto,
il passeggero deve essere adeguatamente informato della circostanza
prima dell’emissione del biglietto. In caso di prenotazione, l’informa-
zione deve essere data al momento della conferma della prenotazione.

In caso di mancata informazione, il passeggero puo' chiedere la
risoluzione del contratto, il rimborso del biglietto e il risarcimento
dei danni.

Ai vettori aerei, che non adempiono agli obblighi di informazione di
cui all’art. 6 del regolamento (CE) n. 2027/97 del Consiglio, del 9 otto-
bre 1997, come modificato dal regolamento (CE) n. 889/2002 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 maggio 2002, sono vietati l’atter-
raggio e il decollo nel territorio nazionale.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 945 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

Art. 945 (Impedimento del passeggero). ö Se la partenza del pas-
seggero e' impedita per causa a lui non imputabile, il contratto e'
risolto e il vettore restituisce il prezzo di passaggio gia' pagato.

Se l’impedimento riguarda uno dei congiunti o degli addetti alla
famiglia, che dovevano viaggiare insieme, ciascuno dei passeggeri
puo' chiedere la risoluzione del contratto alle stesse condizioni.

Al vettore deve essere data tempestiva notizia dell’impedimento e
il passeggero e' responsabile del danno che il vettore provi di aver sop-
portato a causa della ritardata notizia dell’impedimento, entro il
limite massimo dell’ammontare del prezzo del biglietto.

Quando il passeggero non ritira il bagaglio a destinazione, si appli-
cano i commi primo e secondo dell’art. 455, in quanto compatibili.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 947 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 947 (Impedimenti del vettore). ö In caso di negato
imbarco, di soppressione o ritardo della partenza, di interruzione del
viaggio, anche per cause di forza maggiore, il passeggero ha i diritti
previsti dalla normativa comunitaria.

L’organismo responsabile dell’applicazione della normativa
comunitaria e' l’ENAC, il quale stabilisce, con apposito regolamento,
le modalita' di presentazione dei reclami da parte dei passeggeri e irroga
le sanzioni amministrative previste dalla legge.ý.

ö Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del con-
sumo, a norma dell’art. 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229), e' pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale 8 otto-
bre 2005, n. 235.

ö Gli articoli da 955 a 964 del codice della navigazione, abro-
gati dal presente decreto, recavano:

ßArt. 955 (Rinvio).
Art. 956 (Documento del trasporto).
Art. 957 (Redazione della lettera di trasporto).
Art. 958 (Indicazioni della lettera di trasporto).
Art. 959 (Data di caricazione).
Art. 960 (Efficacia probatoria della lettera di trasporto).
Art. 961 (Originali della lettera di trasporto).
Art. 962 (Originali della lettera di trasporto).
Art. 963 (Duplicati della lettera di trasporto).
Art. 964 (Legittimazione del possessore della lettera di tra-

sporto)ý.

Note all’art. 15:

ö Gli articoli da 973 a 980 del codice della navigazione, abro-
gati dal presente decreto, recavano:

ßArt. 973 (Prescrizione).
Art. 974 (Danni da urto, per spostamento di aria od altra causa

analoga)
Art. 975 (Limite del risarcimento).
Art. 976 (Concorso dei creditori).
Art. 977 (Esclusione della limitazione).
Art. 978 (Danni a terzi sulla superficie in seguito ad urto).
Art. 979 (Decadenza e prescrizione del diritto di regresso).
Art. 980 (Limitazione del debito nei rapporti fra gli esercenti)ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1048 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1048 (Formazione dello stato attivo). ö Nel termine fissato
dalla sentenza di apertura, il giudice designato, sentiti l’istante e i cre-
ditori concorrenti, formano lo stato attivo.

L’avvenuto deposito dello stato attivo e' comunicato all’istante e ai
creditori mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.ý.

Note all’art. 16:

ö Il testo dell’art. 985 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 985 (Indennita' e compenso per assistenza o salvataggio di
persone). ö L’assistenza e il salvataggio di persone danno diritto al
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Erisarcimento dei danni subiti e al rimborso delle spese incontrate dal-
l’aeromobile soccorritore, solo nei casi e nei limiti in cui l’ammontare
relativo sia coperto da assicurazione.

Negli stessi casi, ovvero altrimenti quando siano stati effettuati
in occasione di operazioni di assistenza a navi o aeromobili o di salva-
taggio di cose, l’assistenza e il salvataggio di persone, i quali abbiano
conseguito un risultato utile, danno inoltre diritto a un compenso,
rispettivamente nei limiti del residuo ammontare coperto dall’assicu-
razione, fatta deduzione delle somme dovute per risarcimento dei
danni e rimborso delle spese, e nei limiti di una parte equitativamente
stabilita del compenso relativo alle altre operazioni. Il compenso e'
determinato in ragione dei rischi corsi, degli sforzi compiuti e del
tempo impiegato, nonche¤ del pericolo in cui versavano le persone
assistite o salvate.ý.

Note all’art. 17:

ö Il testo dell’art. 1011 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1011 (Danni coperti). ö L’assicurazione risponde dei danni
subiti dai terzi sulla superficie, anche in seguito ad urto, entro i limiti
e nella misura fissati dagli articoli 965 e 971.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1012 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1012 (Danni esclusi). ö L’assicuratore non risponde dei
danni verificatisi fuori dei limiti territoriali indicati nella nota di assi-
curazione, salvo che questi limiti siano oltrepassati per causa di forza
maggiore, per assistenza o salvataggio, ovvero per errore di pilotag-
gio, di condotta o di navigazione.

Sono esclusi dall’assicurazione i danni derivati da dolo dell’eser-
cente o dei suoi dipendenti e preposti, purche¤ questi ultimi abbiano agito
nell’esercizio delle loro funzioni e nei limiti delle loro attribuzioni.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1017 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1017 (Rischio). ö L’assicuratore risponde delle somme
dovute dall’esercente per danni arrecati dall’aeromobile in volo per
urto contro altro aeromobile in volo o contro nave in movimento,
anche se non essendovi stata collisione materiale, il danno e' cagionato
da spostamento d’aria o altra causa analoga. Sono pero' esclusi dal
risarcimento i danni dipendenti da una delle cause previste nel
secondo comma dell’articolo 1012.

Sono altres|' a carico dell’assicuratore le spese incontrate dal-
l’esercente per resistere, con il consenso dell’assicuratore stesso, alle
pretese del terzo.ý.

ö Il testo dell’art. 1020 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ß1020 (Prescrizione). ö Alla prescrizione dei diritti derivanti dal
contratto di assicurazione si applicano le disposizioni dell’art. 547.

Il diritto di risarcimento per danni subiti dal terzo sulla superficie si
prescrive nello stesso termine in cui si prescrive il diritto al risarcimento
del danneggiato contro l’esercente.ý.

Note all’art. 18:

ö Il testo vigente dell’art. 1023 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1023 (Privilegi sull’aeromobile e sul nolo). ö Sono privile-
giati sull’aeromobile, sul nolo del viaggio durante il quale e' sorto il
credito, sulle pertinenze e sulle parti separabili dell’aeromobile nei
limiti fissati nell’art. 1029, e sugli accessori del nolo guadagnati dopo
l’inizio del viaggio:

1) le spese giudiziali dovute allo Stato o fatte nell’interesse
comune dei creditori per atti conservativi sull’aeromobile o per il pro-
cesso di esecuzione; i diritti di aeroporto, gli altri diritti e le tasse della
medesima specie; le spese di custodia e di conservazione dell’aeromo-
bile dopo l’arrivo nel luogo di ultimo approdo;

2) i crediti derivanti dal contratto di lavoro del personale di
volo;

3) i crediti per le somme anticipate dall’amministrazione aero-
nautica o dall’autorita' consolare per il mantenimento e il rimpatrio

dei componenti dell’equipaggio; i crediti per contributi obbligatori
dovuti ad istituti di previdenza e di assistenza sociale per il personale
di volo;

4) le indennita' e i compensi di assistenza e di salvataggio;
5) le indennita' per danni a terzi sulla superficie, quando

l’esercente non abbia contratta o mantenuta in vigore l’assicurazione
obbligatoria; le indennita' per l’urto di aeromobile previsto negli arti-
coli 966 e 967; le indennita' per morte per lesioni personali ai passeg-
geri ed agli equipaggi e quelle per perdita o avarie del carico o del
bagaglio;

6) i crediti derivanti dai contratti stipulati o da operazioni ese-
guite, in virtu' dei suoi poteri legali [c.n. 892], dal comandante, anche
quando sia esercente dell’aeromobile, per le esigenze della conserva-
zione dell’aeromobile ovvero della continuazione del viaggio.ý.

ö Il testo dell’art. 1031 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1031 (Ufficio competente). ö La pubblicita' deve essere
richiesta all’ufficio di iscrizione dell’aeromobile. Tuttavia la pubblicita'
puo' richiedersi anche alle autorita' indicate nell’art. 866.ý.

ö Il testo dell’art. 1035 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1035 (Grado dell’ipoteca). ö L’ipoteca prende grado dal
momento della trascrizione nel registro d’immatricolazione dell’aero-
mobile.ý.

Note all’art. 19:

ö Il testo vigente dell’art. 1082 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1082 (Pene accessorie). ö 1. Le pene accessorie per i delitti
previsti dal presente Codice sono, oltre quelle stabilite dal Codice
penale:

1) l’interdizione dai titoli professionali marittimi o aeronautici,
se si tratta di delitti commessi da persone fornite rispettivamente dei
titoli previsti negli articoli 123 e 734;

2) l’interdizione dalla professione marittima o aeronautica, se
si tratta di delitti commessi dagli appartenenti rispettivamente al per-
sonale marittimo o alla gente dell’aria.

2. Le pene accessorie per le contravvenzioni previste dal presente
Codice sono, oltre quelle stabilite dal Codice penale:

1) la sospensione dai titoli professionali marittimi, della navi-
gazione interna o aeronautici, se si tratta di contravvenzioni com-
messe dalle persone indicate nel n. 1 del comma precedente ovvero
da comandanti, ufficiali e sottufficiali della navigazione interna;

2) la sospensione dalla professione marittima o aeronautica o
alla professione della navigazione interna, se si tratta di contravven-
zioni commesse dalle persone indicate nel n. 2 del comma precedente,
ovvero dagli appartenenti al personale della navigazione interna.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1083 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1083 (Effetti e durata delle pene accessorie). ö 1. L’interdi-
zione perpetua dai titoli professionali marittimi o aeronautici priva il
condannato della capacita' di esercitare qualunque funzione o servizio
per i quali sia richiesto uno dei titoli indicati negli articoli 123 e 734.
L’interdizione temporanea priva della detta capacita' per un tempo
non inferiore a un mese e non superiore a cinque anni. L’interdi-
zione importa altres|' la decadenza dell’abilitazione relativa ai titoli
anzidetti.

2. L’interdizione perpetua dalla professione marittima o aero-
nautica priva il condannato della capacita' di esercitare la professione
marittima o aeronautica. L’interdizione temporanea priva della detta
capacita' per un tempo non inferiore a un mese e non superiore a cin-
que anni. L’interdizione importa altres|' la decadenza dell’abilitazione
relativa alla professione anzidetta.

3. La sospensione dai titoli professionali marittimi, della naviga-
zione interna o aeronautici priva il condannato del diritto di eserci-
tare qualsiasi funzione o servizio, per i quali sia richiesto uno dei titoli
indicati negli articoli 123, 134 e 734, per un tempo non inferiore a
quindici giorni e non superiore a due anni.
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E4. La sospensione dalla professione marittima o aeronautica o
dalla professione della navigazione interna priva il condannato del
diritto di esercitare la professione, per un tempo non inferiore a quin-
dici giorni e non superiore a due anni.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1083-ter del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1083-ter (Effetti e durata delle sanzioni amministrative
accessorie). ö La sospensione dai titoli professionali marittimi, della
navigazione interna e aeronautici di cui all’art. 1083-bis, primo
comma, n. 1, priva il soggetto del diritto di esercitare qualsiasi fun-
zione o servizio, per i quali sia richiesto uno dei titoli indicati negli
articoli 123, 134 e 734 per un tempo non inferiore a quindici giorni e
non superiore ad un anno.

La sospensione dalla professione marittima o aeronautica o dalla
professione della navigazione interna di cui all’art. 1083-bis, primo
comma, n. 2, priva il soggetto del diritto di esercitare la professione
per un tempo non inferiore a quindici giorni e non superiore ad un
anno.

Alle sanzioni accessorie indicate dai precedenti commi si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni del codice penale relative
alla sospensione dall’esercizio di una professione.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1163 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1163 (Impianto ed esercizio abusivo di depositi o stabili-
menti). ö Chiunque impianta o esercita un deposito o uno stabili-
mento, indicati nel primo comma dell’art. 52 e nel primo comma del-
l’art. 59, senza la prescritta concessione, ovvero non osserva le dispo-
sizioni di polizia ivi previste, e' punito con la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da lire tre milioni a lire diciotto milioni.

Chiunque impianta o esercita un deposito o uno stabilimento o fa un
deposito di sostanze infiammabili o esplosive, senza l’autorizzazione pre-
scritta nel secondo comma dell’art. 52 e nel terzo comma dell’art. 59, e'
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 2.582 a euro 15.493.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1165 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1165 (Deposito abusivo di merci e mancata rimozione di cose
depositate). ö EØ punito con l’ammenda fino a lire un milione:

1) chiunque deposita merci o altri materiali nei luoghi indicati
negli articoli 50 e 57, senza il permesso dell’autorita' competente e il
pagamento del relativo canone;

2) chiunque non esegue l’ordine di rimozione delle cose
depositate.ý.

ö Gli articoli 1176 e 1177 del codice della navigazione, abrogati
dal presente decreto, recavano:

ßArt. 1176 (Inosservanza del divieto di mediazione).
Art. 1177 (Aggravanti).ý.

ö Il testo dell’art. 1197 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1197 (Rifiuto di cooperare al ricupero). ö Il componente
dell’equipaggio, che in caso di naufragio della nave o del galleggiante
essendone richiesto dal comandante o dall’autorita' competente,
rifiuta di prestare la propria opera per il ricupero dei relitti, e' punito,
qualora il fatto non costituisca un piu' grave reato, con l’ammenda
fino a lire quattrocentomila.ý.

ö Il testo vigente de1l’art. 1201 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1201 (Inosservanze relative alla partenza e all’approdo di
aeromobile). ö EØ punito con la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da lire due milioni a lire dodici milioni il coman-
dante di un aeromobile nazionale o straniero, che:

1) [non esegue l’ordine di approdo previsto dall’art. 803, o,
avendo sorvolato una zona vietata, omette di approdare sollecita-
mente nel piu' vicino aeroporto].

2) parte o approda in localita' diversa da quelle previste nel-
l’art. 799;

3) parte, se l’aeromobile e' diretto all’estero, da un aeroporto
non doganale;

4) approda, se l’aeromobile proviene dall’estero, in una localita'
diversa da un aeroporto doganale o sanitario.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1205 del codice della navigazione,
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1205 (Innovazione di norme sugli atti di stato civile e sulla
custodia di beni di persone morte). ö Il comandante della nave o del-
l’aeromobile, che non osserva le disposizioni degli articoli 195; 204 a
208; 818, 834, 835 e' punito, qualora il fatto non costituisca un piu'
grave reato, con l’ammenda da lire centomila a un milione.ý.

ö Il testo dell’art. 1214 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1214 (Sanzioni amministrative). ö La violazione degli arti-
coli 1193, 1198 1199, 1207 e 1209 comporta l’applicazione della san-
zione amministrativa accessoria della sospensione dai titoli o dalla
professione.ý.

ö Il testo dell’art. 1216 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1216 (Navigazione senza abilitazione). ö L’armatore, che
impiega una nave o un galleggiante non abilitati alla navigazione,
ovvero senza che siano stati rilasciati i documenti comprovanti l’esi-
stenza dei requisiti di navigabilita' , e' punito con l’arresto fino a un
anno ovvero con l’ammenda fino a lire due milioni.

Alla stessa pena soggiace l’esercente, che impiega un aeromobile
non abilitato alla navigazione, ovvero con certificato di navigabilita'
che non sia in vigore.

La stessa disposizione si applica al comandante della nave o del-
l’aeromobile, ma la pena e' diminuita in misura non eccedente un
terzo.ý.

ö Il testo dell’art. 1219 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1219 (Individuazione abusiva di modificazioni nella struttura
della nave o dell’aeromobile). ö Chiunque, senza l’autorizzazione pre-
scritta, apporta modificazioni alla struttura della scafo, all’apparato
motore o a qualsiasi installazione di bordo, e' punito con l’ammenda
da lire centomila a un milione.

Alla stessa pena soggiace chiunque, senza averne fatto denunzia,
introduce nella struttura di un aeromobile modificazioni che ne alterano
le caratteristiche tecniche risultanti dal certificato di navigabilita' .ý.

ö Il testo dell’art. 1229 del codice della navigazione, e' il
seguente:

ßArt. 1229 (Inosservanza di ordini sul collocamento di segnali e
abbattimento di ostacoli). ö Chiunque non osserva gli ordini previsti
negli articoli 712 e 714 e' punito con la sanzione amministrativa fino
a duecento euro.ý.

Note all’art. 20:

ö Il testo dell’art. 1240 del codice della navigazione, modificato
dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 1240 (Competenza per territorio). ö La competenza terri-
toriale per i reati, previsti dal presente codice, commessi all’estero
ovvero fuori del mare o dello spazio aereo territoriale appartenente
al giudice del luogo in cui, dopo che e' stato commesso il reato, avviene
nella Repubblica il primo approdo della nave o dell’aeromobile, su
cui era imbarcato l’imputato al momento del commesso reato.

Se, prima dell’approdo nella Repubblica, ha avuto luogo la pre-
sentazione del rapporto, della denuncia o della querela alle autorita'
consolari o ai comandanti di navi da guerra, ovvero se tali autorita'
hanno espletato funzioni di polizia giudiziaria, ovvero se la compe-
tenza non puo' essere determinata nel modo indicato nel comma pre-
cedente, la competenza appartiene al giudice del luogo d’iscrizione
della nave su cui era imbarcato l’imputato al momento del commesso
reato.

Nei casi di competenza dell’autorita' consolare, se, al momento
della partenza della nave o dell’aeromobile dal luogo nel quale risiede
tale autorita' non e' stata ancora pronunciata la sentenza di merito, la
competenza passa al giudice competente per territorio a norma dei
comma precedenti. Gli atti istruttori compiuti dall’autorita' consolare
conservano pieno valore anche avanti il giudice competente.

06G0169
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 gennaio 2006.

Approvazione dell’elenco delle rilevazioni statistiche rientranti nel Programma statistico nazionale 2005-2007 che compor-
tano l’obbligo di risposta per i soggetti privati, a norma dell’articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante norme sul Sistema statistico nazionale e
sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, ed in particolare gli articoli 7 e 11 concernenti l’obbligo di risposta per i soggetti privati per le rileva-
zioni statistiche, rientranti nel Programma statistico nazionale, espressamente indicate con delibera del Con-
siglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 settembre 2005, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 274 del 24 novembre 2005, con il quale e' stato approvato il Programma
statistico nazionale per il triennio 2005-2007, predisposto dall’Istituto nazionale di statistica;

Preso atto che il Programma statistico nazionale per il triennio 2005-2007 comprende le rilevazioni statistiche
ritenute essenziali per il sistema informativo nazionale;

Ritenuto necessario, ai fini del buon esito delle rilevazioni anzidette, sottoporre i soggetti privati, destinatari
di tali rilevazioni, all’obbligo di fornire i dati e le notizie loro richiesti;

Visto l’art. 1, comma 1, lettera ii), della legge 12 gennaio 1991, n. 13;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 13 gennaio 2006;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la funzione pubblica;

Decreta:

EØ approvato l’allegato elenco delle rilevazioni statistiche, rientranti nel Programma statistico nazionale
per il triennio 2005-2007, per le quali, ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
sussiste l’obbligo dei soggetti privati di fornire i dati e le notizie che siano loro richiesti.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 20 gennaio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Baccini, Ministro della funzione pubblica

Registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2006
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 25
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 aprile 2006.

Annullamento straordinario, ai sensi dell’articolo 138 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, della deliberazione
n. 108 del 29 settembre 2005, del consiglio comunale di Ancona
nella parte in cui dispone la modifica degli articoli 5 e 12 dello
statuto del comune di Ancona.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 138 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Visto l’art. 2, comma 3, lettera p), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400;

Visti gli articoli 5 e 12 dello statuto del comune di
Ancona, come modificato con la deliberazione n. 108
in data 29 settembre 2005 del consiglio comunale di
Ancona, nelle parti in cui estendono il diritto di eletto-
rato attivo e passivo, per le elezioni del sindaco e del
consiglio comunale ai cittadini stranieri non comunitari
ed apolidi;

Udito il parere n. 551/06 del Consiglio di Stato, espresso
nell’adunanza della sezione I del 15marzo 2006, il cui testo
e' allegatoalpresentedecreto e le cui considerazioni si inten-
dono qui integralmente riprodotte;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 29 marzo 2006;

Sulla proposta del Ministro dell’interno;

Decreta:

EØ disposto l’annullamento straordinario, per illegitti-
mita' a tutela dell’unita' dell’ordinamento, degli arti-
coli 5 e 12 dello statuto comunale di Ancona, modifi-
cati dalla deliberazione del consiglio comunale di
Ancona n. 108 in data 29 settembre 2005, nella parte
in cui estendono il diritto di elettorato attivo e passivo
per le elezioni del sindaco e del consiglio comunale agli
stanieri non comunitari ed apolidi.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 3 aprile 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2006
Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 4, foglio n. 1

06A03773

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
10 aprile 2006.

Indizione del referendum per il distacco del comune di Savi-
gnano Irpino dalla regione Campania e la sua aggregazione
alla regione Puglia, a norma dell’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 132, secondo comma, e 87 della
Costituzione;

Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante norme
sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-
tiva legislativa del popolo, e successive modificazioni;

Vista l’ordinanza dell’Ufficio centrale per il referen-
dum costituito presso la Corte di cassazione, emessa in
data 13 gennaio e comunicata in pari data, con la quale
e' stata dichiarata legittima la richiesta di referendum,
ai sensi dell’art. 132, secondo comma, della Costitu-
zione ö come novellato dall’art. 9, comma 1, della
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 ö e del-
l’art. 42, secondo comma, della legge 25 maggio 1970,
n. 352, formulata con deliberazione del consiglio comu-
nale di Savignano Irpino n. 26 del 13 settembre 2005,
per il distacco di detto comune, attualmente in provin-
cia di Avellino, dalla regione Campania e la sua aggre-
gazione alla regione Puglia;

Vista altres|' la sentenza della Corte costituzionale
n. 334 del 28 ottobre-10 novembre 2004;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 6 aprile 2006;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con i Ministri dell’interno e della giu-
stizia;

E m a n a
il seguente decreto:

EØ indetto, nel territorio del comune di Savignano
Irpino, il referendum popolare per il distacco del pre-
detto comune dalla regione Campania e la sua aggrega-
zione alla regione Puglia.

I relativi comizi sono convocati per il giorno di
domenica 11 giugno 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 10 aprile 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno
Castelli, Ministro della

giustizia

06A03793
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 dicembre 2005.

Autorizzazione alla gestione diretta della ferrovia ßFunivie
Savona - S. Giuseppe di Cairoý.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447 recante
il testo unico delle disposizioni di legge per le ferrovie
concesse all’industria privata;

Vista la legge 2 agosto 1952, n. 1221, recante provve-
dimenti per l’esercizio ed il potenziamento di ferrovie e
di altre linee di trasporto in regime di concessione;

Considerato che il 19 dicembre 2005 giunge a natu-
rale scadenza la concessione della ferrovia denominata
ßFunivie Savona - S. Giuseppe di Cairoý, in atto eserci-
tata dalla Societa' Funiviaria Alto Tirreno S.p.A.;

Vista l’istanza di proroga presentata dal concessiona-
rio uscente, che ha richiesto la applicazione alla conces-
sione del disposto dell’articolo 14 della legge 8 agosto
1992, n. 359, ed in subordine del disposto di cui all’arti-
colo 3, comma 3, della legge 15 dicembre 1990, n. 385;

Visto il parere n. 786 trasmesso con nota n. 10076 del
4 novembre 2005, con il quale il Consiglio di Stato si e'
espresso non favorevolmente sulla proroga del termine
di scadenza della detta concessione;

Vista la nota n. 4733 dell’8 novembre 2005, con la
quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in
conformita' al parere suddetto, ha comunicato al con-
cessionario istante di non poter accogliere la richiesta
di proroga;

Considerato che il servizio della predetta ferrovia
viene esercitato mediante gestione di una infrastruttura
ad impianti fissi per il trasporto oltre Appennino di car-
bone e di rinfuse solide, in via alternativa al trasporto
su strada e su rotaia, con apprezzabili risultati di inte-
resse pubblico in termini di decongestione del traffico,
di intermodalita' e supporto alla crescita economica
nonche¤ di impatto ambientale;

Considerato che, per la rilevanza rivestita dall’im-
pianto nel contesto della portualita' alto tirrenica, per
le dimensioni e caratteristiche tecniche del servizio for-
nito, provenienza dei traffici, peculiarita' delle merci
trasportate, interconnessione funzionale con il tra-
sporto marittimo e ferroviario, la ferrovia in parola e'
stata riconosciuta di interesse nazionale nell’ambito
delle procedure di attuazione del trasferimento di fun-
zioni e compiti in materia di servizi di trasporto pub-
blico di interesse regionale e/o locale ai sensi del
decreto legislativo n. 422 del 1997, ferma restando
quindi la competenza in materia del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

Considerato che deve essere assicurata la continuita'
del pubblico servizio di rilievo nazionale di che trattasi
anche successivamente alla naturale scadenza della
concessione;

Ritenuto, pertanto, di dover procedere ai sensi del
combinato disposto degli articoli 18 della legge 2 ago-
sto 1952, n. 1221, e 2 della legge 12 gennaio 1991, n. 13,
in virtu' del quale, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri ßnel caso di normale scadenza di una
concessione, senza che ne sia stata resa possibile la tem-
pestiva rinnovazione, durante il periodo intercedente
tra la cessazione della precedente concessione e l’assun-
zione dell’esercizio da parte del nuovo concessionario,
il Ministero dei trasporti e' autorizzato a gestire diretta-
mente il pubblico servizio per la durata massima di un
anno, salvo proroga da concedersi per giustificati
motivi per altri due anniý;

Considerato che detta gestione diretta e' necessaria
anche per pervenire alla puntuale definizione dei rap-
porti patrimoniali con il soggetto concessionario
uscente e per la prosecuzione dei rapporti di lavoro
con il personale addetto al servizio;

Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di intesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

Decreta:

Articolo unico

1. A decorrere dal 20 dicembre 2005 e' autorizzata, al
fine di assicurare la continuita' dell’esercizio e del servi-
zio di trasporto, per la durata di un anno, la gestione
governativa, di cui all’art. 18 della legge 2 agosto 1952,
n. 1221, della ferrovia ßFunivie Savona - S. Giuseppe
di Cairoý, essendo giunta alla naturale scadenza la con-
cessione assentita alla Societa' Alto Tirreno S.p.A.

2. Nel periodo di gestione governativa il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze procede alla
definizione dei rapporti patrimoniali con il concessio-
nario uscente nel rispetto di quanto previsto dagli arti-
coli 186 e 187 del regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447.

3. Alla copertura degli oneri per la gestione governa-
tiva del servizio si provvede mediamente l’utilizzo delle
risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti U.P.B. 5.1.2.1. capi-
tolo 2412.

4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vede all’esecuzione del presente decreto ed alla nomina
di un commissario per la gestione governativa, pre-
scelto tra i Dirigenti in servizio presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.
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EIl presente decreto viene trasmesso agli organi di
controllo.

Roma, 23 dicembre 2005

p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Letta

Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti
Lunardi

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Tremonti

Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2006
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 3, foglio n. 119

06A03775

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 6 aprile 2006.

Ulteriori disposizioni di protezione civile dirette a fronteg-
giare la situazione emergenziale conseguente al movimento
franoso che ha interessato il territorio del comune di Varenna,
in provincia di Lecco, il giorno 13 novembre 2004. (Ordinanza
n. 3509).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 3 e 4, della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3453 del 3 agosto 2005, recante ßInterventi
di protezione civile diretti a fronteggiare la situazione
emergenziale conseguente al movimento franoso che
ha interessato il territorio del comune di Varenna, in
provincia di Lecco, il giorno 13 novembre 2004ý;

Considerato che in relazione al sopra menzionato
contesto di criticita' sono venute meno le condizioni
richieste dalla citata legge n. 225/1992 per la conces-
sione di un’ulteriore proroga dello stato di emergenza;

Considerato che permane la diffusa situazione di crisi
suscettibile di determinare gravi pregiudizi alla colletti-
vita' , sicche¤ occorre adottare ogni iniziativa utile finaliz-
zata ad evitare ulteriori situazioni di pericolo o mag-
giori danni a persone o a cose;

Ravvisata, quindi, la necessita' di assicurare conti-
nuita' alle attivita' poste in essere in regime straordinario
finalizzate al superamento del contesto critico in esame;

Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza
di protezione civile ex art. 5, comma 3, della legge
n. 225 del 1992, con cui consentire al Commissario
delegato di procedere al definitivo completamento degli
interventi finalizzati al definitivo superamento del con-
testo critico in atto nel territorio della provincia di
Taranto;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Vista la nota del 23 dicembre 2005 dell’Assessore alla
protezione civile della Presidenza della Giunta regio-
nale della Lombardia;

Acquisita l’intesa della regione Lombardia con nota
del 1� marzo 2006;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il Presidente della regione Lombardia e' confer-
mato, fino al 31 dicembre 2006, Commissario delegato
e provvede, in regime ordinario ed in termini d’urgenza,
all’attuazione ed al completamento di tutte le iniziative
necessarie per il definitivo superamento del contesto
critico determinatosi a seguito del movimento franoso
che ha interessato il territorio del comune di Varenna,
in provincia di Lecco, il giorno 13 novembre 2004.

2. Per l’espletamento delle attivita' di cui alla presente
ordinanza, il Commissario delegato e' autorizzato ad
avvalersi dei soggetti attuatori di cui all’art. 1, comma 2,
dell’ordinaza di protezione civile n. 3453/2004 nonche¤
della collaborazione degli Uffici tecnici regionali, degli
Enti locali anche territoriali e delle Amministrazioni
periferiche dello Stato.

Art. 2.

1. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente
ordinanza il Commissario delegato, ove ne ricorrano i
presupposti, provvede utilizzando le procedure d’ur-
genza previste dall’ordinamento vigente.

Art. 3.

1. Il Commissario delegato trasmette trimestral-
mente al Dipartimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri una relazione sullo
stato di attuazione degli interventi nonche¤ , al termine
degli stessi, una relazione conclusiva corredata della
rendicontazione delle spese sostenute.
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EArt. 4.

1. Il Dipartimento della protezione civile, e' estraneo
ad ogni altro rapporto contrattuale posto in essere in
applicazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03726

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 6 aprile 2006.

Disposizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare la
situazione di pericolo determinatasi nel territorio dei comuni
di Frassinoro e di Montefiorino, in provincia di Modena. (Ordi-
nanza n. 3510).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge del 31 maggio 2005, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005,
n. 152;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 22 dicembre 2005, con il quale e' stato
dichiarato, fino al 31 dicembre 2006, lo stato di emer-
genza nel territorio del comune di Frassinoro, in pro-
vincia di Modena, colpito da grave dissesto idrogeolo-
gico che ha interessato infrastrutture pubbliche essen-
ziali ed insediamenti abitativi;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 2 febbraio 2006, con il quale e' stato esteso
al territorio del comune di Montefiorino la dichiara-
zione di stato di emergenza del 22 dicembre 2005;

Considerata la situazione di rischio in cui versano i
territori del comune di Frassinoro e del comune di
Montefiorino (Modena), interessati da dissesti idrogeo-
logici conseguenti alla riattivazione di estesi movimenti
franosi denominati frana dei Boschi di Valoria, Lama
del Corvo e Farneta;

Ravvisata la necessita' di procedere con ogni urgenza
alla realizzazione dei primi interventi finalizzati alla
rimozione delle situazioni di pericolo e alla messa in
sicurezza dei luoghi;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Acquisita l’intesa della regione Emilia-Romagna con
nota del 17 marzo 2006;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. Il Presidente della regione Emilia-Romagna e'
nominato Commissario delegato per fronteggiare la
situazione di pericolo determinatasi nei territori dei
comuni di Frassinoro e di Montefiorino, in provincia
di Modena, colpiti da gravi dissesti idrogeologici che
hanno interessato infrastrutture pubbliche essenziali
ed insediamenti abitativi e di cui ai decreti del Presi-
dente del Consiglio del 22 dicembre 2005 e del 2 marzo
2006 citati in premessa.

2. Per l’espletamento delle iniziative finalizzate al
superamento dell’emergenza, il Commissario delegato
si avvale della struttura regionale di protezione civile,
nonche¤ , ove necessario, della collaborazione degli
Uffici tecnici regionali, degli Uffici degli Enti locali e
delle Amministrazioni periferiche dello Stato.

3. Il Commissario delegato provvede, in particolare,
al compimento delle iniziative volte:

� alla effettuazione di tutte le indagini preliminari
necessarie alla identificazione delle cause che hanno
determinato la situazione emergenziale, finalizzate alla
individuazione degli interventi urgenti da realizzare
per il contenimento del dissesto idrogeologico in atto
ed alla attuazione dei relativi interventi;

� alla realizzazione dei primi interventi indifferi-
bili ed urgenti per la riduzione del rischio e la messa in
sicurezza dei luoghi, anche individuando, a tal fine, spe-
cifici soggetti attuatori, nonche¤ per la ricostruzione di
edifici distrutti.

4. Il Commissario delegato provvede altres|' , e sulla
base delle indagini effettuate ai sensi del comma 3, alla
stesura del piano esecutivo degli interventi, nel quale
sono indicate tutte le opere necessarie al superamento
della situazione di emergenza ed al ritorno alle normali
condizioni di vita. Il piano potra' essere attuato
mediante stralci successivi, compatibilmente con le
risorse finanziarie disponibili ai sensi di quanto previ-
sto dal successivo art. 5, commi 1 e 2.

5. In relazione alla dichiarazione di stato di emer-
genza di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 dicembre 2005 e del 2 marzo 2006, gli
interventi finalizzati alla risoluzione del contesto emer-
genziale in atto, anche posti in essere a valere sui fondi
stanziati dal decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze n. 0021283 del 18 marzo 2005, sono dichiarati
indifferibili ed urgenti.

Art. 2.

1. Per l’approvazione dei progetti delle opere e degli
impianti, la cui realizzazione dovesse ritenersi necessa-
ria, i soggetti attuatori competenti, di cui al precedente
art. 1, comma 3, possono convocare apposite confe-
renze di servizi ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241
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Edel 1990. In tal caso i termini temporali previsti dal-
l’art. 14-ter della legge n. 241 del 1990, possono essere
ridotti fino ad un terzo. L’approvazione da parte della
Conferenza dei servizi, anche in deroga all’art. 14-qua-
ter della legge n. 241 del 1990, costituisce, ove occorra,
variante agli strumenti urbanistici del comune interes-
sato alla realizzazione delle opere per la messa in sicu-
rezza, alla imposizione dell’area di rispetto e comporta
la dichiarazione di pubblica utilita' delle opere e di
urgenza ed indifferibilita' dei relativi lavori.

2. Il Commissario delegato, anche per il tramite del
soggetto attuatore, per l’espletamento delle indagini e
delle ricerche preordinate all’attivita' di progettazione,
dispone, ove necessario, l’accesso urgente alle aree inte-
ressate, in deroga all’art. 16, comma 9, della legge
11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche ed inte-
grazioni; per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali
espropriazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione
delle opere e degli interventi emette il decreto di occu-
pazione, provvedendo alla redazione dello stato di con-
sistenza e del verbale di immissione in possesso dei
suoli, anche con la sola presenza di due testimoni.

3. Per la valutazione d’impatto ambientale le relative
procedure sono svolte in termini di somma urgenza e
comunque il complessivo procedimento previsto deve
essere terminato entro 30 giorni dalla richiesta del
Commissario delegato.

Art. 3.

1. Per l’espletamento delle iniziative finalizzate al
superamento dell’emergenza il Presidente della regione
Emilia-Romagna ö Commissario delegato, ove rite-
nuto indispensabile e sulla base di specifica motiva-
zione, provvede nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, delle direttive comunitarie e della
direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del
22 ottobre 2004, avvalendosi delle deroghe alle seguenti
disposizioni normative:

legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifi-
che ed integrazioni, articoli n. 4, comma 17, 6, comma 5,
9, 10, comma 1-quater, 14, 16, 17, 19, 20, 21, 23, 24, 25,
29, 32 e 34, nonche¤ le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554
per le parti strettamente collegate, e comunque nel
rispetto dell’art. 7, lettera c), della direttiva comunitaria
n. 93/37;

legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed
integrazioni, articoli n. 7, 8, 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater,
16 e 17;

regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e succes-
sive modifiche, articoli n. 3, 5, 6, comma 2, 7, 8, 11, 13,
14, 15, 19, 20, 36;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, artico-
li n. 37, 38, 39, 40, 41, 42, 117, 119;

decreto legislativo 12 marzo 1995, n. 157, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli n. 6, 7, 8, 9, 22,
23, 24 e comunque nel rispetto dell’art. 11 della diret-
tiva comunitaria n. 92/1950;

decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e succes-
sive modifiche ed integrazioni articoli n. 5, 7, 8, 9, 10,
14, 16, 17, e comunque nel rispetto dell’art. 6 della diret-
tiva comunitaria n. 93/36;

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, articoli 11, 16, 17, comma 2, 18, 19 e 20.

Art. 4.

1. Al fine di assicurare il rispetto dei termini di sca-
denza della situazione emergenziale di cui alla presente
ordinanza, il Commissario delegato predispone entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente
ordinanza nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, il cronoprogramma di attuazione del piano degli
interventi di cui all’art. 1, comma 4, in relazione alle
diverse tipologie d’azione e cadenzato per trimestri suc-
cessivi. Entro trenta giorni dalla scadenza di ciascun
trimestre, il Commissario medesimo comunica al
Dipartimento della protezione civile lo stato di avanza-
mento dei programmi, evidenziando e motivando gli
eventuali scostamenti e indicando le misure che si
intendono adottare per ricondurre la realizzazione
degli interventi ai tempi stabiliti dai cronoprogrammi.

2. In relazione alle esigenze derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1, entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione della presente ordinanza nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, il Capo del
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri istituisce un Comitato per il
rientro nell’ordinario, con il compito di esaminare e
valutare i documenti di cui al comma 1 e di proporre
le iniziative ritenute utili per il conseguimento degli
obiettivi ivi indicati.

3. La composizione e l’organizzazione del Comitato
di cui al comma 2, che per l’espletamento della propria
attivita' si avvale di un nucleo operativo all’uopo costi-
tuito e' stabilita dal Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, utilizzando personale in servizio presso il
Dipartimento stesso. Per le medesime finalita' il Capo
del Dipartimento della protezione civile e' inoltre auto-
rizzato a stipulare fino a tre contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, con personale estraneo
all’amministrazione, determinandone il relativo com-
penso.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede a carico del Fondo della protezione civile.

Art. 5.

1. Per la realizzazione delle iniziative previste dalla
presente ordinanza, fatta eccezione per quanto previsto
dall’art. 4, si provvede, a titolo di anticipazione, a
carico del Fondo della protezione civile, nel limite mas-
simo di euro 4.700.000,00, che presenta l’occorrente
disponibilita' .

2. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo
sono trasferite su apposita contabilita' speciale, all’uopo
istituita, intestata al Presidente della regione Emilia-
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ERomagna - Commissario delegato con le modalita' pre-
viste dall’art. 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 aprile 1994, n. 367.

Art. 6.

1. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e' estraneo ad ogni rap-
porto contrattuale scaturito dall’applicazione della pre-
sente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 arile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03725

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 6 aprile 2006.

Disposizioni urgenti di protezione civile finalizzate a fron-
teggiare l’emergenza venutasi a creare nel territorio del comune
di Niscemi, in relazione all’aggravamento della situazione di
rischio di uno dei versanti su cui insiste il centro abitato. (Ordi-
nanza n. 3511).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge n. 401 del
9 novembre 2001;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 5 ottobre 2005, con il quale e' stato dichiarato
lo stato di emergenza nel territorio del comune di
Niscemi (Caltanissetta) in relazione all’aggravamento
della situazione di rischio di uno dei versanti su cui insi-
ste il centro abitato;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 2703 del
29 ottobre 1997, n. 2720 del 28 novembre 1997, n. 2731
del 22 gennaio 1998, n. 2862 dell’8 ottobre 1998,
n. 2970 del 1� aprile 1999, n. 3046 del 22 marzo 2000,
n. 3095 del 23 novembre 2000, n. 3104 del 26 gennaio
2001, n. 3175 del 24 gennaio 2002, concernenti ßInter-
venti urgenti volti a fronteggiare le situazioni di emer-
genza conseguenti al dissesto idrogeologico verificatosi
il giorno 12 ottobre 1997 nel comune di Niscemiý;

Visto l’art. 8-bis del decreto-legge 11 giugno 1998,
n. 180, convertito con modificazioni dalla legge 3 ago-
sto 1998, n. 267, concernente ßDisposizioni a favore
dei proprietari di immobili situati nel comune di
Niscemiý;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3272 del 12 marzo 2003, concernente ßInter-

venti urgenti volti a fronteggiare le situazioni di emer-
genza conseguenti al dissesto idrogeologico verificatosi
il giorno 12 ottobre 1997 nel comune di Niscemiý;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 2621 del
1� luglio 1997, n. 2630 del 24 luglio 1997, n. 2637 del
12 agosto 1997, n. 2769 del 25 marzo 1998, n. 2878 del
20 ottobre 1998 e n. 3272 del 19 settembre 2003, con-
cernenti dissesti idrogeologici e salvaguardia delle coste
nelle regioni Basilicata, Molise, Sardegna e Sicilia;

Visto il decreto del Sottosegretario di Stato al Mini-
stero dell’interno delegato per il coordinamento della
protezione civile del 2 agosto 1999, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 184 del
7 agosto 1999, recante ßRimodulazione del programma
di cui all’ordinanza n. 2621 del 1� luglio 1997 - Inter-
venti per fronteggiare situazioni di emergenza e risana-
mento del suolo connessi ai dissesti idrogeologici ed
alla salvaguardia delle coste nelle regioni Basilicata,
Molise, Sardegna e Siciliaý;

Visto il decreto del Sottosegretario di Stato al Mini-
stero dell’interno delegato per il coordinamento della
protezione civile del 13 agosto 1999, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 197 del
23 agosto 1999, recante ßIntegrazioni al decreto 2 ago-
sto 1999 ö Rimodulazione del programma di cui all’or-
dinanza n. 2621 del 1� luglio 1997 ö Interventi per
fronteggiare situazioni di emergenza e risanamento del
suolo connessi a dissesti idrogeologici ed alla salva-
guardia delle coste nelle regioni Basilicata, Molise, Sar-
degna e Siciliaý;

Visti i decreti del Ministro dell’interno delegato per il
coordinamento della protezione civile rispettivamente
del 15 giugno 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 145 del 23 giugno 2000,
del 12 marzo 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 72 del 27 marzo 2001, del
20 dicembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 300 del 28 dicembre 2001,
di rimodulazione del programma di cui all’ordinanza
n. 2621 del 1� luglio 1997;

Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 24 del 31 gennaio 2005, recante ßRimodula-
zione del programma di cui all’ordinanza n. 2621 del
1� luglio 1997 - Interventi per fronteggiare situazioni di
emergenza e risanamento del suolo connessi a dissesti
idrogeologici ed alla salvaguardia delle coste nelle
regioni Basilicata, Molise, Sardegna e Siciliaý;

Considerata la situazione di grave pericolo determi-
natasi nel territorio del comune di Niscemi a causa
della notevole piovosita' della scorsa stagione invernale,
che ha determinato un aggravamento della situazione
di criticita' di uno dei versanti su cui insiste il centro abi-
tato, gia' interessato nell’ottobre del 1997 da eccezionali
avversita' atmosferiche con conseguenti diffusi dissesti
idrogeologici e movimenti franosi;

Viste le note n. 27410 dell’11 agosto 2005 e n. 7/
Ord.za 2621/Niscemi del 19 settembre 2005 con le
quali, rispettivamente la Presidenza della regione Sici-
liana - Dipartimento regionale della protezione civile,
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Eed il Prefetto di Caltanissetta, hanno, tra l’altro, rappre-
sentato la necessita' che vengano adottati provvedi-
menti urgenti al fine di porre in essere, in tempi brevi,
tutte le lavorazioni necessarie per la sistemazione della
predetta area in frana;

Viste le note n. 15504 del 3 luglio 2003, n. 3542/G.T.
del 18 giugno 2004 e n. 14790 del 2 agosto 2005 con la
quale il Sindaco di Niscemi, Commissario delegato ai
sensi dell’ordinanza n. 3272 del 13 marzo 2003, ha chie-
sto al Dipartimento della protezione civile l’utilizzo
delle economie, pari a e 1.220.529,42, derivanti dall’ul-
timazione delle attivita' di cui alla predetta ordinanza
n. 3272//2003, per la realizzazione di interventi con-
nessi ai predetti lavori di consolidamento;

Ravvisata, quindi, la necessita' di attuare tutte le pro-
cedure di carattere straordinario ed urgente finalizzate
sia alla rimozione, in tempi brevi, delle situazioni di
pericolo per la pubblica e privata incolumita' che al
ritorno alle normali condizioni di vita;

Vista la nota in data 5 ottobre 2005, con la quale il
Prefetto di Caltanissetta ha rappresentato la necessita'
che vengano avviati anche i lavori a difesa del torrente
Benefizio, nel tratto posto immediatamente a valle del-
l’abitato di Niscemi, in quanto strettamente connessi
con i lavori di consolidamento dell’area in frana ed
indispensabili per il funzionamento del sistema di
allontanamento delle acque dall’abitato da realizzare;

Acquisita l’intesa della regione Siciliana;
Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. L’Assessore alla presidenza della giunta regionale
Siciliana con delega alla protezione civile e' nominato
Commissario delegato per il superamento dello stato
di emergenza in atto nel territorio del comune di
Niscemi in conseguenza dell’aggravamento delle condi-
zioni di stabilita' del versante gia' interessato dal feno-
meno franoso del 12 ottobre 1997, e provvede, in ter-
mini di somma urgenza, al monitoraggio ed al consoli-
damento dell’area in frana, nonche¤ , in via generale,
alla realizzazione di tutti gli interventi necessari al
superamento del contesto critico in rassegna.

2. Il Commissario delegato provvede, altres|' , alla
realizzazione delle opere di difesa del torrente Benefizio
nel tratto posto immediatamente a valle dell’abitato
del comune di Niscemi, avvalendosi delle risorse gia'
destinate allo scopo da parte della regione Siciliana,
che vengono versate sulla contabilita' speciale di cui
all’art. 3.

3. Entro venti giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza il Prefetto di Caltanissetta - Commis-
sario delegato ai sensi dell’ordinanza di protezione
civile n. 2621/1997, e successive modifiche ed integra-
zioni, provvede a relazionare compiutamente il Com-
missario delegato in ordine alle attivita' espletate nella
vigenza dello stato di emergenza, trasmettendo tutta la
pertinente documentazione.

4. Per l’espletamento delle iniziative di cui ai commi 1
e 2, il Commissario delegato e' autorizzato ad avvalersi
di un soggetto attuatore, cui affidare specifici settori di
intervento sulla base di direttive di volta in volta impar-
tite dal medesimo Commissario, nonche¤ della collabo-
razione del Dipartimento regionale della protezione
civile, degli Uffici tecnici degli enti locali territoriali e
non territoriali e degli Uffici delle Amministrazioni
periferiche dello Stato.

5. Al fine di garantire il necessario supporto ammini-
strativo e tecnico alle attivita' da porre in essere per il
superamento dell’emergenza, il Commissario delegato
e' autorizzato a costituire una apposita struttura, com-
posta da personale in posizione di comando o distacco
nel limite di sei unita' , appartenente ad Amministra-
zioni dello Stato, della regione e di altri enti pubblici
locali, anche territoriali.

6. Il personale della struttura commissariale di cui al
comma 5 e' autorizzato ad effettuare ore di lavoro
straordinario nel limite massimo di quaranta ore men-
sili pro-capite.

7. Per le medesime finalita' di cui al comma 5, il Com-
missario delegato e' autorizzato altres|' ad avvalersi di
due consulenti, cui corrispondere un compenso su base
annua non superiore ad euro 20.000,00 lordi per cia-
scuna unita' . Al relativo onere si provvede a valere sulle
risorse di cui all’art. 3.

Art. 2.

1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi del
soggetto attuatore, provvede all’approvazione dei pro-
getti, ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di ser-
vizi da indire entro sette giorni dalla acquisizione della
disponibilita' dei progetti. Qualora alla conferenza di
servizi il rappresentante di un’amministrazione invitata
sia risultato assente, o, comunque, non dotato di ade-
guato potere di rappresentanza, la conferenza delibera
prescindendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza
dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il
dissenso manifestato in sede di conferenza di servizi
deve essere motivato e recare, a pena di inammissibi-
lita' , le specifiche indicazioni progettuali necessarie al
fine dell’assenso. In caso di motivato dissenso espresso
da un’amministrazione preposta alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-arti-
stico o alla tutela della salute e della pubblica incolu-
mita' , la determinazione e' subordinata, in deroga
all’art. 14-quater, comma 3, della legge 7 agosto 1990,
n. 241, come sostituito dall’art. 11 della legge 11 feb-
braio 2005, n. 15, all’assenso del Ministero competente
che si esprime entro sette giorni dalla richiesta.

2. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi,
che si dovessero rendere necessari, anche successiva-
mente alla conferenza di servizi di cui al comma prece-
dente, in deroga all’art. 17, comma 24, della legge
15 maggio 1997, n. 127, devono essere resi dalle ammi-
nistrazioni competenti entro sette giorni dalla richiesta
e, qualora entro tale termine non siano resi, si inten-
dono inderogabilmente acquisiti con esito positivo.
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E3. Il Commissario delegato, avvalendosi del soggetto
attuatore, provvede per le occupazioni di urgenza e per
le eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per
l’esecuzione delle opere e degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, una volta emesso il decreto di occupa-
zione d’urgenza, prescindendo da ogni altro adempi-
mento, alla redazione dello stato di consistenza e del
verbale di immissione in possesso dei suoli anche con
la sola presenza di due testimoni.

4. L’approvazione da parte del Commissario delegato
dei progetti definitivi o esecutivi costituisce variante
agli strumenti urbanistici vigenti, approvazione del vin-
colo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pub-
blica utilita' , urgenza ed indifferibilita' delle relative
opere.

Art. 3.

1. Agli oneri necessari all’espletamento delle iniziative
di cui all’art.1, comma1, della presente ordinanza, il Com-
missario delegato provvede quanto ad e 11.878.508,68 a
valere sulle risorse finanziarie stanziate dall’ordinanza
n. 2621 del 1� luglio 1997, e quanto ad e 1.220.000,00 a
valere sulle economie derivanti dall’ultimazione delle atti-
vita' di cui all’ordinanza n. 3272 del 12 marzo 2003, gia'
restituite al Fondo della protezione civile.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono trasferite sulla
contabilita' speciale da istituirsi secondo le modalita'
previste dall’art. 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, ed intestata all’As-
sessore alla presidenza della giunta regionale Siciliana
con delega alla protezione civile - Commissario dele-
gato.

Art. 4.

1. Per il compimento delle iniziative previste dalla
presente ordinanza il Commissario delegato e' autoriz-
zato, ove ritenuto indispensabile e sulla base di speci-
fica motivazione, a derogare, nel rispetto dei princ|' pi
generali dell’ordinamento giuridico, delle direttive
comunitarie e della direttiva del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 22 ottobre 2004, alle seguenti
disposizioni normative:

- legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifi-
che ed integrazioni, articoli n. 4, comma 17, 6, comma 5,
9, 10, comma 1-quater, 14, 16, 17, 19, 20, 21, 23, 24, 25,
29, 32 e 34, nonche¤ le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554
per le parti strettamente collegate e comunque nel
rispetto dell’art. 7, lettera c) della direttiva comunitaria
n. 93/37;

- legge regionale 2 agosto 2002, n. 7, cos|' come
modificata ed integrata dalla legge regionale 23 dicem-
bre 2002, n. 23 e dalla legge regionale n. 7 del 19 mag-
gio 2003, articoli n. 4, 5, 8, 9, 11, 13, 15, 16, 18, 19, 21,
22, 23, 24, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 40, 41, 41-bis e dispo-
sizioni della legge n. 109/1994, e successive modifiche
ed integrazioni, richiamati, integrati o emendati dalle
norme sopra indicate;

- legge 7agosto 1990, n. 241, e successive modifiche
ed integrazioni, articoli n. 7, 8, 14, l4-bis, l4-ter, l4-qua-
ter, 16 e 17;

- regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e succes-
sive modifiche, articoli n. 3, 5, 6, comma 2, 7, 8, 11, 13,
14, 15, 19, 20, 36;

- regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, artico-
li n. 37, 38, 39, 40, 41, 42, 117, 119;

- decreto legislativo 12 marzo 1995, n. 157, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, articoli n. 6, 7, 8, 9,
22, 23, 24 e comunque nel rispetto dell’art. 11 della
direttiva comunitaria n. 92/50;

- decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni articoli n. 5, 7, 8, 9,
10, 14, 16, 17 e comunque nel rispetto dell’art. 6 della
direttiva comunitaria n. 93/36;

- decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, articoli 11, 16, 17, comma 2, 18, 19 e 20;

- decreto del Presidente della regione Siciliana n. 1
del 14 gennaio 2005.

Art. 5.

1. Al fine di assicurare il rispetto dei termini di sca-
denza dello stato d’emergenza il Commissario delegato
predispone entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione della presente ordinanza nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, i cronoprogrammi delle atti-
vita' da porre in essere, articolati in relazione alle
diverse tipologie d’azione e cadenzati per trimestri suc-
cessivi. Entro trenta giorni dalla scadenza di ciascun
trimestre, il Commissario delegato comunica al Dipar-
timento della protezione civile lo stato di avanzamento
dei programmi, evidenziando e motivando gli eventuali
scostamenti e indicando le misure che si intendono
adottare per ricondurre la realizzazione degli interventi
ai tempi stabiliti dai cronoprogrammi.

2. In relazione alle esigenze derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1, entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione della presente ordinanza nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, il Capo del
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri istituisce un Comitato per il
rientro nell’ordinario, con il compito di esaminare e
valutare i documenti di cui al comma 1 e di proporre le
iniziative ritenute utili per il conseguimento degli obiet-
tivi ivi indicati.

3. La composizione e l’organizzazione del Comitato
di cui al comma 2 sono stabilite dal Capo del Diparti-
mento della protezione civile, utilizzando anche perso-
nale in servizio presso il Dipartimento stesso.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede a carico del Fondo della protezione civile.
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EArt. 6.

1. Il Dipartimento delta protezione civile e' estraneo
ad ogni rapporto contrattuale posto in essere in appli-
cazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03724

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 6 aprile 2006.

Ulteriori disposizioni di protezione civile per fronteggiare
l’emergenza nei settore dei rifiuti urbani, speciali e speciali
pericolosi, nonche¤ in materia di bonifica e risanamento ambien-
tale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati e di tutela
delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione
nel territorio della regione Calabria. (Ordinanza n. 3512).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante: ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 23 dicembre 2003, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 dicembre 2004, lo stato di emergenza
nel settore dei rifiuti urbani, speciali e speciali perico-
losi, nonche¤ in materia di bonifica e risanamento
ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati
e di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli
di depurazione nel territorio della regione Calabria;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 23 dicembre 2004, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 dicembre 2005, lo stato di emergenza
nel settore dei rifiuti urbani, speciali e speciali perico-
losi, nonche¤ in materia di bonifica e risanamento
ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inqui-
nati e di tutela delle acque superficiali e sotterranee e
dei cicli di depurazione nel territorio della regione
Calabria;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 gennaio 2006, di proroga fino al 31 maggio
2006 dello stato di emergenza sopra richiamato;

Visto il decreto-legge 17 febbraio 2005, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2005,
n. 53, ed in particolare l’art. 3, comma 2;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005,
n. 152 e, in particolare, l’art. 2;

Visto il decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2006, n. 21;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 2696 del
1997, n. 2707 del 1997, n. 2856 del 1997, n. 2881 del
1998, n. 2984 del 1999, n. 3062 del 2000, n. 3095 del
2000, n. 3106 del 2001, n. 3132 del 2001, n. 3149 del
2001, n. 3185 del 2002, n. 3220 del 2002, n. 3251 del
2002, n. 3337 del 13 febbraio 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 2 marzo 2006 con il quale, fra l’altro, viene nomi-
nato commissario delegato il prefetto della Repubblica
gen. Carlo Alfiero;

Vista la nota del Ministro dell’ambiente e del territo-
rio del 1� febbraio 2006 con la quale si attribuisce per
l’emergenza ambientale in Calabria la somma di euro
7.000.000,00;

D’intesa con la regione Calabria;
Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. In relazione alla situazione di accertata criticita'
esistente nella regione Calabria per gli aspetti della
gestione e della manutenzione ordinaria e straordinaria
degli impianti di depurazione delle acque, tenuto conto
della conseguente necessita' di assicurare la tutela del-
l’ambiente, dell’integrita' della vita, dei beni e degli inse-
diamenti della popolazione coinvolta, il Commissario
delegato nominato con il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 2 marzo 2006 e' autorizzato
a porre in essere, nella ricorrenza delle condizioni di
cui al comma 2 del presente articolo, i necessari inter-
venti di natura sostitutiva delle strutture e degli enti
ordinariamente competenti per la gestione e la manu-
tenzione di detti impianti, nell’ambito dei rapporti tem-
poranei comunque destinati ad esaurirsi con la conclu-
sione dello stato di emergenza.

2. Il Commissario delegato pone in essere le attivita'
di cui al comma 1 del presente articolo sulla base della
individuazione degli impianti operata dalla regione
Calabria con apposito atto, ed esclusivamente a fronte
di accertate inerzie delle strutture e degli enti ordinaria-
mente competenti, altres|' assegnando ai medesimi ter-
mini perentori per adempiere non inferiori a trenta
giorni, decorsi inutilmente i quali il Commissario dele-
gato provvede in sostituzione a valere sulle risorse
finanziarie, se esistenti, gia' previste per l’evasione di tali
incombenti, ovvero, in mancanza, utilizzando le risorse
di cui al comma 3 del presente articolo, da trasferire su
apposita contabilita' speciale, distinta rispetto a quella
gia' intestata al Commissario.

3. Al fine di dare attuazione ai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo, il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e' autorizzato a trasferire sulla contabilita'
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Especiale di cui al comma 2, istituita con le modalita' pre-
viste dall’art. 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 367/1994, l’importo di euro 7.000.000,00 con
oneri a carico dell’unita' previsionale di base 1.2.3.1,
pag. 01, cap. 7082, residui 2005 dello stato di previsione
del Ministero stesso. Per le medesime finalita' il Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri trasferisce l’importo di euro
1.000.000,00 su detta contabilita' con oneri a carico del
Fondo di protezione civile.

Art. 2.

1. Il Commissario delegato, in relazione alle attivita'
da svolgere direttamente nell’ambito dell’emergenza
rifiuti nella regione Calabria, e' autorizzato a stipulare,
ove necessario, un contratto di locazione per acquisire
la disponibilita' temporanea di un immobile nella citta'
di Catanzaro. Per la valutazione tecnico-economica del
canone si provvede ai sensi dell’art. 2, comma 2, della
legge 16 dicembre 1999, n. 494.

2. La durata della locazione, di natura transitoria, e'
comunque correlata alla permanenza dello stato di
emergenza.

Art. 3.

1. Il Commissario delegato per il superamento del
contesto emergenziale in atto provvede tempestiva-
mente al recupero delle somme dovute per la depura-
zione delle acque e per lo smaltimento dei rifiuti dai
comuni, dai relativi consorzi e dagli altri affidatari
della regione Calabria, tenendo conto delle situazioni
debitorie certificate dai comuni medesimi, o comun-
que attestate dal Commissario delegato stesso, anche
avvalendosi di appositi Commissari ad acta, altres|'
utilizzando le procedure di riscossione coattiva ai
sensi del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,
ed adottando, ove necessario, misure di carattere
sostitutivo a carico dei soggetti debitori.

2. In ogni caso, a fronte del mancato adempimento
delle obbligazioni pecuniarie poste a carico dei soggetti
indicati al comma 1, si applica l’art. 2, comma 1 del
decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 21.

Art. 4.

1. Per il superamento dell’emergenza ambientale in
atto nella regione Calabria, il Commissario delegato si
avvale di non piu' di sedici unita' di personale apparte-
nenti alle forze di polizia, nonche¤ di un sottufficiale
appartenente al Comando carabinieri tutela dell’Am-
biente, assegnate alla struttura commissariale entro
trenta giorni dalla relativa richiesta, secondo le proce-
dure e le modalita' previste dai rispettivi ordinamenti,
nei limiti delle risorse e delle attribuzioni previste dalla
normativa vigente. Tale personale svolge attivita' di
monitoraggio e di accertamento delle iniziative adot-
tate dalla struttura commissariale per fronteggiare
l’emergenza.

2. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, ed in
deroga all’art. 1, comma 11, della legge 31 dicembre
2004, n. 311, il Commissario delegato e' autorizzato ad
avvalersi di due consulenti di elevata e comprovata pro-
fessionalita' ed in possesso di specifiche competenze tec-
niche e/o scientifiche necessarie per il superamento del-
l’emergenza ambientale in atto nella regione Calabria,
con corresponsione di un compenso in misura non
superiore per ciascuno ad euro 50.000,00 l’anno oltre
l’eventuale trattamento di missione.

3. Al fine di assicurare il necessario supporto giuri-
dico nelle attivita' da porre in essere per il superamento
della situazione di emergenza ambientale nella regione
Calabria, il Commissario delegato e' , altres|' , autoriz-
zato ad avvalersi di due avvocati dello Stato e di un
magistrato amministrativo, da autorizzarsi in via d’ur-
genza e dallo stesso Commissario designati, cui corri-
spondere una indennita' onnicomprensiva, ad eccezione
del solo trattamento di missione, di entita' pari al 50%
del trattamento economico in godimento.

4. Al Commissario delegato e' corrisposta una inden-
nita' mensile onnicomprensiva, ad eccezione del solo
trattamento di missione, di entita' pari al trattamento
pensionistico attualmente in godimento.

5. Per il perseguimento delle finalita' di cui alla pre-
sente ordinanza il Commissario delegato e' autorizzato
a nominare un soggetto attuatore; al medesimo e' corri-
sposta una indennita' mensile onnicomprensiva, ad
eccezione del solo trattamento di missione, di entita'
pari al 50% del trattamento corrisposto al Commissa-
rio delegato.

6. Al sub-Commissario e' corrisposta una indennita'
mensile onnicomprensiva, ad eccezione del solo tratta-
mento di missione, di entita' pari al 70% del trattamento
corrisposto al Commissario delegato.

Art. 5.

1. Il comma 9 dell’art. 1 dell’ordinanza di protezione
civile n. 2696/1997 e' abrogato.

2. Tutti i riferimenti al Presidente della regione Cala-
bria, ai vicari del Commissario delegato ed ai sub-
Commissari, di cui alle ordinanze di protezione civile
n. 2696 del 1997, n. 2707 del 1997, n. 2856 del 1997,
n. 2881 del 1998, n. 2984 del 1999, n. 3062 del 2000,
n. 3095 del 2000, n. 3106 del 2001, n. 3132 del 2001,
n. 3149 del 2001, n. 3185 del 2002, n. 3220 del 2002,
n. 3251 del 2002, 3337 del 2002 sono soppressi, ed ai
successivi interventi e adempimenti amministrativi e
contabili provvede il Commissario delegato prefetto
della Repubblica gen. Carlo Alfiero, avvalendosi dei
poteri conferiti ai sensi delle citate ordinanze.

Art. 6.

1. Il prefetto Domenico Bagnato, gia' Commissario
delegato, provvede, entro dieci giorni dalla entrata in
vigore della presente ordinanza, alla esatta quantifica-
zione delle risorse ancora disponibili per il supera-
mento della situazione emergenziale, indicando, altres|' ,
gli impegni economici gia' assunti a qualsiasi titolo,
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Enonche¤ le procedure poste in essere per ottenere cofi-
nanziamenti comunitari, finanziamenti del CIPE o
risorse di qualsiasi altra natura.

2. Il Commissario delegato, entro dieci giorni dall’en-
trata in vigore della presente ordinanza, effettua una
compiuta ricognizione del personale in servizio presso
la struttura commissariale provvedendo, ove ritenuto
necessario, alla relativa sostituzione in tutto o in parte.

Art. 7.

1. Agli oneri derivanti dalla presente ordinanza, ad
eccezione di quelli nascenti dall’attuazione dell’art. 1, si
provvede a carico della contabilita' speciale gia' istituita
a favore del Commissario delegato.

2. Per il superamento dell’emergenza in atto nella
regione Calabria, relativamente alla materia dei rifiuti,
il Dipartimento della protezione civile e' autorizzato a
trasferire sulla contabilita' speciale di cui al comma 1
del presente articolo l’importo di euro 3.000.000,00
con oneri a carico del Fondo della protezione civile.

3. Il Dipartimento della protezione civile e' estraneo
ad ogni rapporto scaturente dall’applicazione della pre-
sente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03723

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 6 aprile 2006.

Ulteriori disposizioni di protezione civile concernenti la
disciplina degli interventi in favore del patrimonio edilizio pri-
vato danneggiato dagli eventi sismici del 13 e 16 dicembre
1990 nelle province di Siracusa, Catania e Ragusa. (Ordinanza
n. 3513).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge del 31 maggio 2005, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005,
n. 152;

Vista la legge 31 dicembre 1991, n. 433 e successive
modificazioni ed integrazioni, recante disposizioni per
la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite dagli
eventi sismici del 13 e 16 dicembre 1990 nelle province
di Siracusa, Catania e Ragusa, ed in particolare l’art. 6,

comma 2, con il quale si rinvia all’adozione di apposite
ordinanze di protezione civile per accelerare gli inter-
venti relativi all’edilizia privata;

Visto il decreto-legge 29 dicembre 1995, n. 560, con-
vertito con modificazioni nella legge n. 74 del 26 feb-
braio 1996;

Visto il decreto-legge 26 luglio 1996, n. 393, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 1996,
n. 496;

Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 19 maggio
1997, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge
16 luglio 1997, n. 228, che prevede che il Ministro dele-
gato per il coordinamento della protezione civile
adotta, d’intesa con la regione Siciliana, ordinanze di
snellimento delle procedure ai sensi dell’art. 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Viste le ordinanze n. 2212/FPC del 3 febbraio 1992,
n. 2245/FPC del 26 marzo 1992, n. 2293/FPC del
25 giugno 1992, n. 2414 del 18 settembre 1995, n. 2436
del 9 maggio 1996, n. 2437 del 9 maggio 1996, n. 2768
del 25 marzo 1998, n. 2857 del 1� ottobre 1998, n. 2977
del 15 aprile 1999, n. 3050 del 31 marzo 2000, n. 3059
del 30 maggio 2000, n. 3083 del 28 settembre 2000,
n. 3104 del 26 gennaio 2001, n. 3105 del 7 febbraio
2001, n. 3140 del 7 giugno 2001 e n. 3250 dell’8 novem-
bre 2002;

Considerato che e' necessario disporre l’emanazione
di disposizioni dirette ad accelerare le procedure per il
definitivo completamento degli interventi finalizzati
alla ricostruzione e alla salvaguardia del patrimonio
edilizio ad uso privato danneggiato dagli eventi sismici
del 13 e 16 dicembre 1990 nelle province di Siracusa,
Catania e Ragusa;

Visto l’esito della riunione tenutasi il 16 dicembre
2005 del Comitato tecnico paritetico Stato-regione,
previsto dall’art. 2, comma 4, della legge n. 228 del
1997;

Vista la nota n. 2812 del 23 gennaio 2006, con la
quale la regione Siciliana ha chiesto l’adozione di
norme di acceleramento e snellimento delle procedure
per taluni obiettivi previsti dalla citata legge n. 433 del
31 dicembre 1991 e successive modifiche ed integra-
zioni;

Acquisita l’intesa della regione Siciliana con nota del
3 aprile 2006;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. Per accelerare gli interventi finalizzati alla chiu-
sura delle attivita' inerenti agli eventi sismici che il 13 e
16 dicembre 1990 hanno colpito il territorio delle pro-
vince di Siracusa, Catania e Ragusa, le integrazioni dei
progetti all’esame delle commissioni comunali, richieste
ai sensi dell’art. 12 dell’ordinanza di protezione civile
n. 2212 del 1992, cosi come modificata dall’art. 9,
ultimo periodo, dell’ordinanza di protezione civile
n. 2414 del 1995, devono essere prodotte dagli interes-
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Esati entro e non oltre centoventi giorni dalla data di
pubblicazione della presente ordinanza nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, a pena di deca-
denza.

2. La documentazione integrativa necessaria
all’istruttoria delle istanze all’esame dell’ufficio tecnico
comunale, ivi comprese quelle ricadenti nell’applica-
zione dell’art. 10 dell’ordinanza n. 2414/1995, e' richie-
sta entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione della presente ordinanza nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, con le modalita'
previste nell’art. 10, comma 4, dell’ordinanza di prote-
zione civile n. 3050 del 2000. I comuni provvedono
entro e non oltre sessanta giorni dalla data di ricezione
della documentazione richiesta a completare l’istrutto-
ria delle istanze sopra citate.

3. Qualora i comuni non provvedano nei termini
indicati al precedente comma il Dipartimento della
protezione civile della regione Siciliana si sostituisce
alle amministrazioni inadempienti provvedendo ad
acquisire la pertinente documentazione adottando le
conseguenti determinazioni.

Art. 2.

1. Le commissioni comunali previste dall’art. 12 del-
l’ordinanza n. 2212/1992, e successive modificazioni ed
integrazioni, ivi comprese quelle di cui all’art. 10 del-
l’ordinanza n. 2414/1995, espletano le attivita' limitata-
mente a quelle inerenti all’esame delle perizie di
variante.

Art. 3.

1. L’art. 8 dell’ordinanza n. 2212/1992 e successive
integrazioni e modificazioni e' sostituito dal seguente:

ßArt. 8. ö 1. Il proprietario puo' delegare il condut-
tore, che risulti tale alla data del sisma, alla presenta-
zione della domanda di contributo ed alla esecuzione
dell’intervento; con apposita dichiarazione comunica
la rinuncia ai benefici previsti dalla presente ordinanza.

2. Nel caso in cui gli aventi diritto al contributo non
abbiano potuto conseguire l’erogazione per l’inerzia di
altri soggetti tenuti al compimento delle attivita' di
competenza, il comune si sostituisce a questi ultimi per
la progettazione, direzione dei lavori e gestione dell’in-
tervento, limitatamente alla parte strutturale, con pos-
sibilita' di delega ai soggetti aventi diritto.

3. In particolare il comune si sostituisce agli aventi
diritto quando:

a) l’immobile sia stato sgomberato in esecuzione
di provvedimenti delle competenti autorita' ;

b) in caso di inerzia da parte degli aventi diritto
nelle varie fasi procedurali previste nelle ordinanze
citate in premessa;

c) l’immobile, in conseguenza di quanto previsto
alla lettera a), sia stato dichiarato pericoloso per la
pubblica e privata incolumita' .

4. In caso di intervento sostitutivo e di cui al
comma 3, il contributo e' determinato in applicazione

dell’art. 3 dell’ordinanza n. 2212/1992 e successive
modificazioni ed integrazioni, nel limite di spesa com-
plessivo all’eliminazione delle situazioni di pericolo.

5. Nei casi di cui al comma 2, il contributo e' determi-
nato ai sensi dell’art. 2, comma 9, dell’ordinanza
n. 2212/1992, e successive modificazioni ed integra-
zioni. Tale contributo e' destinato esclusivamente alle
parti comuni dell’immobile.ý.

Art. 4.

1. Per gli interventi per i quali non sia ancora stato
emesso il certificato di regolare esecuzione od il col-
laudo tecnico amministrativo alla data di pubblica-
zione della presente ordinanza nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, che abbiano superato il ter-
mine di esecuzione dei lavori di cui all’art. 8, comma 1,
dell’ordinanza n. 3050/2000, e successive modificazioni
ed integrazioni, si provvede con le seguenti modalita' :

a) nei casi in cui il pagamento del buono contri-
buto abbia raggiunto l’ammontare dell’85% previsto
dall’art. 15, comma 2, dell’ordinanza n. 2212/1992,
oppure il 95% previsto dall’art. 7, comma 2, ordinanza
n. 3050/2000, il certificato di regolare esecuzione o di
collaudo tecnico amministrativo e' emesso entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione della presente ordi-
nanza nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana;

b) qualora il certificato di regolare esecuzione o il
collaudo tecnico-amministrativo non sia stato emesso
entro il termine di cui alla lettera a), il responsabile del-
l’ufficio tecnico comunale entro i successivi trenta
giorni verbalizza mediante apposito sopralluogo i
lavori eseguiti, previa verifica degli atti;

c) qualora venga constatato che la mancanza
degli atti finali sia dovuta esclusivamente a motivazioni
diverse dall’effettiva realizzazione dell’opera secondo il
progetto approvato, il responsabile dell’ufficio tecnico
comunale redige il verbale di constatazione di fine
lavori;

d) nei casi in cui l’assenza degli atti finali e' dovuta
al mancato completamento dei lavori rispetto al pro-
getto approvato, il responsabile dell’ufficio tecnico
comunale o suo delegato determina l’importo della
riduzione da applicare al buono contributo;

e) se i lavori non eseguiti sono ininfluenti ai fini
del rilascio del certificato di abitabilita' , il responsabile
dell’ufficio tecnico comunale o suo delegato procede
come descritto alla lettera b);

f) nel caso in cui l’avente diritto abbia beneficiato
di un contributo superiore a quello calcolato dal respon-
sabile dell’ufficio tecnico comunale, per effetto della
riduzione di cui alla lettera d), la differenza e' restituita,
anche in danno, maggiorata degli interessi legali, ad
avvenuta comunicazione da parte del comune;

g) qualora lo stato dei lavori non consenta il rila-
scio del certificato di abitabilita' , il sindaco provvede
all’immediata revoca dell’autorizzazione o concessione
edilizia ed al recupero del contributo concesso, che deve
essere restituito, anche in danno, maggiorato degli inte-
ressi legali.
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E2. Gli assegnatari del buono contributo, che non
abbiano entro il termine di trenta giorni dalla data di
pubblicazione della presente ordinanza nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, proceduto al ritiro
dello stesso, decadono dalle provvidenze previste.

3. All’art. 7, comma 1, primo periodo dell’ordinanza
n. 3050/00, e successive modifiche ed integrazioni,
sono soppresse le parole ßsu domanda dell’interes-
satoý.

4. I contributi recuperati dai comuni sono versati sul
conto corrente n. 22721/526 intrattenuto dalla regione
Siciliana presso la Banca d’Italia, Tesoreria centrale
dello Stato - Roma.

Art. 5.

1. Dalla data di pubblicazione della presente ordi-
nanza i gruppi di lavoro, nominati ai sensi dell’art. 14
dell’ordinanza n. 2414/95, e successive modifiche ed
integrazioni, sono soppressi.

2. I gruppi di lavoro previsti dall’art. 5, comma 3, del-
l’ordinanza n. 3140/01, rimangono in funzione nella
seguente composizione: un responsabile tecnico lau-
reato, un tecnico diplomato ed un funzionario ammini-
strativo, coordinati dall’ingegnere Capo del Genio
Civile.

Art. 6.

1. Il Dipartimento della protezione civile, e' estraneo
ad ogni altro rapporto contrattuale posto in essere in
applicazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03722

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

DECRETO 31 marzo 2006.

Disposizioni sul passaporto elettronico.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Vista la legge 21 novembre 1967, n. 1185, che stabili-
sce le norme sui passaporti;

Vista la Risoluzione dei rappresentanti dei Governi
degli Stati membri delle Comunita' europee, riuniti in
sede di Consiglio, del 23 giugno 1981, relativa all’ado-
zione di un passaporto di modello uniforme fra gli Stati
membri delle Comunita' europee e successive integra-
zioni;

Visto il Regolamento del Consiglio dell’Unione euro-
pea n. 2252/2004 relativo alle norme sulle caratteristi-
che di sicurezza e sugli elementi biometrici dei passa-
porti e dei documenti di viaggio rilasciati dagli Stati
membri;

Vista la decisione della Commissione europea
C(2005) 409 del 28 febbraio 2005 che ha stabilito le spe-
cifiche tecniche relative alle norme sulle caratteristiche
di sicurezza e sugli elementi biometrici dei passaporti e
dei documenti di viaggio;

Vista la legge 31 marzo 2005, n. 43, art. 7-vicies-ter
che stabilisce che a decorrere dal 1� gennaio 2006 il pas-
saporto su supporto cartaceo e' sostituito dal passa-
porto elettronico di cui al citato regolamento (CE)
n. 2252/2004 del Consiglio;

Visto il Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, approvato con decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196;

Visto il decreto del Ministero degli affari esteri del
29 novembre 2005 che ha definito il nuovo passaporto
elettronico costituito dall’usuale libretto passaporto su
cui e' inserito un supporto informatico idoneo a memo-
rizzare e proteggere i dati del passaporto e del titolare;

Riconosciuta la necessita' di definire istruzioni opera-
tive per il rilascio dei passaporti elettronici;

Sentito il Ministero dell’interno, il dipartimento per
l’innovazione e le tecnologie della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, il Ministero dell’economia e delle
finanze, l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in
ordine alla produzione dei libretti passaporto con le
nuove caratteristiche;

Visto l’art. 28 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 novembre 2002, n. 313, e l’art. 301 del testo
unico delle leggi di Pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, sentito il Ministero
della giustizia ed il Ministero dell’interno per la consul-
tazione, a fini istruttori, del casellario giudiziale e del
bollettino delle ricerche;

Acquisito il parere favorevole del Garante per la pro-
tezione dei dati personali, espresso in data 27 gennaio
2006;

Decreta:
Art. 1.

Definizioni

Ai sensi del presente decreto si intende:
a) per ßPassaporto elettronicoý: il passaporto di

cui alla legge 21 novembre 1967, n. 1185, conforme al
Regolamento del Consiglio dell’Unione europea
n. 2252/2004 e alla decisione della Commissione euro-
pea C(2005)409 del 28 febbraio 2005, previsto dalla
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Elegge 31 marzo 2005, n. 43, art. 7-vicies costituito dal-
l’insieme del supporto fisico e del supporto informa-
tico;

b) per ßSSCE-PEý: il sistema di sicurezza del cir-
cuito di emissione dei passaporti elettronici;

c) per ßIPZSý: l’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato;

d) per ßICAOý: l’Organizzazione internazionale
per l’aviazione civile;

e) per ßchipý: il processore informatico contenuto
nel passaporto utilizzato come supporto per la memo-
rizzazione dei dati e per la ricezione e trasmissione,
tramite radiofrequenze, dei dati stessi, senza alcun
contatto fisico, dal/al dispositivo elettronico utilizzato
per la trasmissione/ricezione, al fine della memorizza-
zione dei dati sul chip o per la successiva lettura degli
stessi;

f) per ßcodice cifratoý: i codici alfanumerici conte-
nuti nel microprocessore che identificano univoca-
mente il Passaporto elettronico;

g) per ßchiavi di sicurezzaý: la coppia di chiavi
asimmetriche che consentono l’autenticazione del mit-
tente e la cifratura delle inforrnazioni durante una ses-
sione di lavoro.

Art. 2.

Norme di riferimento

Al passaporto elettronico si applica:
la legge 21 novembre 1967, n. 1185 ßNorme sui pas-

saportiý, nonche¤ tutte le altre norme riferite comunque
ai passaporti;

il Regolamento del Consiglio dell’Unione europea
n. 2252/2004 relativo alle norme sulle caratteristiche
di sicurezza e sugli elementi biometrici dei passaporti e
dei documenti di viaggio rilasciati dagli Stati membri,
e successive modificazioni.

Art. 3.

Presentazione della domanda
per ottenere il passaporto

1. La domanda di rilascio del passaporto elettronico
e' presentata personalmente dall’interessato, in Italia:
nel luogo dove il richiedente ha residenza, domicilio o
dimora, alla questura o all’ufficio locale distaccato di
pubblica sicurezza, ovvero, in mancanza di questi, al
comando locale dei carabinieri o al comune; all’estero:
alle rappresentanze diplomatiche e consolari. Presso il
Ministero degli affari esteri e' previsto il rilascio di
passaporti elettronici per motivi istituzionali.

2. Con la domanda l’interessato deve indicare ed
autocertificare il nome, il cognome, il luogo e data di
nascita, la cittadinanza italiana, la residenza anagra-
fica, la statura e colore degli occhi, lo stato civile in
relazione al matrimonio, lo stato di famiglia, l’eventua-
le esistenza di procedimenti penali o di condanne

penali, nonche¤ di multe o ammende non pagate relative
sempre a procedimenti penali, nonche¤ l’esistenza di
eventuali misure di sicurezza detentiva o di prevenzione
previste dall’art. 3 e seguenti della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, l’eventuale status di fallito, l’eventuale
esistenza di obblighi alimentari.

3. Alla domanda devono essere allegate due foto
identiche frontali e a volto scoperto, conformi alle
modalita' richieste dall’ICAO (allegato A).

4. Al momento della presentazione della domanda
verificata l’identita' dell’interessato nei modi stabiliti
dalla legge deve essere acquisita a mezzo scansione
elettronica, l’impronta del dito indice delle mani del-
l’interessato. Se, in una mano, l’impronta del dito indice
non fosse disponibile si utilizzera' per la stessa, proce-
dendo in successione, la prima impronta disponibile
nelle dita medio, anulare e pollice. Ove a causa di muti-
lazioni le impronte siano inesistenti, o per lo stato del-
l’epidermide le stesse non fossero leggibili, si omettera'
l’acquisizione delle impronte. Ove l’interessato per
malattia o altro impedimento non superabile certificato
nei modi di legge, non possa presentare personalmente
la domanda e quindi non possano essere acquisite le
impronte digitali ha diritto ugualmente al rilascio del
passaporto senza la necessita' che si provveda in modo
diverso all’acquisizione delle impronte.

5. Fino a quando non verra' modificato l’art. 14 della
legge 21 novembre 1967, n. 1185, continuano ad appli-
carsi le regole gia' in vigore per il rilascio del passaporto
individuale ai minori nonche¤ per la loro iscrizione sul
passaporto di un adulto.

6. Ove la domanda di passaporto sia presentata ad un
ufficio ammesso a riceverla ma territorialmente non
competente al rilascio questa e' trasmessa, anche via
telematica, insieme ad eventuali accertamenti istrut-
tori, all’Autorita' competente per residenza non oltre
cinque giorni dalla presentazione. L’Autorita' compe-
tente dopo gli accertamenti istruttori provvedera' , a
secondo dei casi, o a delegare l’autorita' in cui ha domi-
cilio o dimora l’interessato ad emettere il passaporto, o
ad emettere il passaporto ed inviarlo all’ufficio che
dovra' provvedere alla consegna.

7. Di ogni domanda viene rilasciata ricevuta.

Art. 4.

Consegna del passaporto elettronico

Il passaporto elettronico va ritirato personalmente
dall’interessato presso l’ufficio competente, in genere
lo stesso che ha ricevuto la domanda. Al momento della
consegna, l’Ufficio competente verifichera' il funziona-
mento del passaporto e l’identita' del titolare attraverso
la lettura delle impronte. Ove invece il passaporto non
contenga le impronte digitali, per gli impedimenti pre-
visti dal presente decreto, lo stesso potra' essere ritirato
da persona delegata al ritiro o, ove richiesto, spedito al
domicilio del titolare a sue spese.
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EArt. 5.

Caratteristiche del supporto
di memorizzazione (sistema a processore RF)

1. Il supporto di memorizzazione (chip) contenuto
nel passaporto elettronico deve essere conforme alle
decisioni della Commissione europea riguardanti le
specifiche tecniche relative alle norme sulle caratteristi-
che di sicurezza e sugli elementi biometrici dei passa-
porti e dei documenti di viaggio.

2. In particolare il processore e' conforme alle pre-
scrizioni indicate nella decisione della Commissione
europea C(2005) 409 del 28 febbraio 2005, per quanto
attiene a: gli standard internazionali, l’interfaccia RF
e la capacita' di memoria, la struttura dei dati memo-
rizzati.

3. Anche al fine di garantire l’integrita' , l’autenticita' e
la riservatezza dei dati in esso memorizzati, il proces-
sore deve assicurare la rispondenza alle specifiche tec-
niche, indicate nell’art. 2 del Regolamento del Consi-
glio dell’Unione europea n. 2252/2004 e nella decisione
della Commissione europea C(2005) 409 del 28 feb-
braio 2005 ed alle successive modificazioni e integra-
zioni di dette disposizioni.

Art. 6.

Elementi biometrici

1. Il passaporto elettronico assume come dati biome-
trici, in coerenza con quanto specificato nell’art. 1,
comma 2, del Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 2252/2004, l’immagine del volto e le
impronte digitali in formato interoperativo.

2. Le caratteristiche relative al tipo, formato, qualita'
e disposizioni di memorizzazione di tali elementi bio-
metrici, devono essere conformi alle decisioni della
Commissione europea riguardanti le specifiche tecniche
relative alle norme sulle caratteristiche di sicurezza e
sugli elementi biometrici dei passaporti e dei documenti
di viaggio.

3. In particolare gli elementi biometrici devono sod-
disfare le prescrizioni indicate nella decisione della
Commissione europea C(2005) 409 del 28 febbraio
2005.

Art. 7.

Infrastruttura di sicurezza

1. Per assicurare la integrita' e l’autenticita' dei dati
memorizzati nel processore del passaporto elettronico,
e' assegnata la funzione di autorita' di certificazione
(AC) al Ministero dell’interno - Dipartimento della
pubblica sicurezza - Centro elettronico della Polizia
scientifica.

2. L’infrastruttura infrastruttura a chiave pubblica
(PKI) e' realizzata presso il Sistema di sicurezza del
circuito di controllo per l’emissione dei passaporti
elettronici (SSCE-PE).

3. L’SSCE-PE provvede, a tal fine:
a) rilasciare e pubblicare il certificato digitale

nazionale, valido per il riconoscimento a livello inter-
nazionale di tutti i passaporti italiani emessi;

b) generare le coppie di chiavi utilizzate per fir-
mare i dati memorizzati nel microchip del passaporto e
garantirne in tal modo l’integrita' e autenticita' ;

c) fornire telematicamente all’IPZS, in modalita'
sicura, il codice identificativo univoco necessario a
numerare i passaporti in bianco, da riportare a vista
sul passaporto e in elettronico sul chip;

d) fornire agli uffici che emettono i passaporti le
chiavi di sicurezza per personalizzare i passaporti elet-
tronici con i dati del titolare e per firmare elettronica-
mente i dati contenuti nel processore.

Art. 8.

Banca dati passaporti

1. Su delega del Ministero degli affari esteri e' istituita
presso il Dipartimento della pubblica sicurezza del
Ministero dell’interno, una ßbanca dati passaportiý
per finalita' amministrative di verifica dell’esistenza di
precedenti passaporti rilasciati alla medesima persona
ovvero dei dati del passaporto in caso di denuncia di
furto o smarrimento del documento nonche¤ per consen-
tire le necessarie verifiche in caso di malfunzionamento
del chip.

2. La banca dati contiene esclusivamente le informa-
zioni relative ai passaporti emessi in Italia e all’estero.
Per ogni passaporto sono registrati nella banca dati
tutti i dati identificativi del passaporto stesso e del chip,
nonche¤ le generalita' e la fotografia dell’interessato.
Non sono registrate le impronte digitali e dati biome-
trici da queste derivati sono altres|' registrate le infor-
mazioni relative al furto o allo smarrimento del passa-
porto, nonche¤ i provvedimenti di sospensione di
validita' dello stesso. Gli elementi e i dati biometrici
possono essere utilizzati solo per finalita' di verifica
dell’identita' del titolare del passaporto.

3. Titolare del trattamento dei dati personali regi-
strati nella banca dati e' il Ministero degli affari esteri.
Responsabile del trattamento e' l’unita' del Diparti-
mento della Pubblica sicurezza presso cui e' istituita la
banca dati.

4. I dati dell’interessato, acquisiti all’atto della pre-
sentazione della domanda, ed i dati identificativi del
passaporto sono trasmessi per via telematica, da parte
delle autorita' competente al rilascio del passaporto,
alla banca dati passaporti per la registrazione. Le
medesime autorita' aggiornano la banca dati in ordine
a provvedimento di ritiro o di sospensione della validita'
del passaporto.

5. La banca dati e' consultabile per via telematica dal
personale, espressamente autorizzato, del Ministero
degli affari esteri, delle Rappresentanze diplomatiche e
consolari italiane all’estero, delle Questure e dei posti
di Polizia di frontiera, esclusivamente per le finalita' di
cui al comma 1.
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EArt. 9.
Accertamenti istruttori

1. Nell’espletamento dei compiti di istruttoria per il
rilascio del passaporto il Ministero degli affari esteri,
le Rappresentanze diplomatiche e consolari all’estero e
le Questure, possono acquisire, anche in via telematica,
dal casellario giudiziale e dal bollettino delle ricerche
di cui all’art. 301 del regolamento di esecuzione del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto del 6 maggio 1940, n. 635, soltanto i
dati e le informazion i relativi ai richiedenti il rilascio
del passaporto assolutamente indispensabili per effet-
tuare gli accertamenti istruttori e disporre degli ele-
menti necessari per motivare compiutamente ogni
rifiuto. L’acquisizione dei dati e' effettuata anche nel
rispetto delle modalita' tecnico-operative individuate
dal Ministero della giustizia, ai sensi dell’art. 39 del
decreto del Presidente della Repubblica del 14 novem-
bre 2002, n. 313, per consentire la consultazione diretta
da parte delle amministrazioni pubbliche delle informa-
zioni registrate nel casellario giudiziale.

Art. 10.
Aggiornamenti tecnici

1. Per tutte le specifiche tecniche del processo di sicu-
rezza, nonche¤ per ulteriori procedure relative all’acqui-
sizione ed al flusso dei dati, compresi quelli biometrici,
si provvedera' con successivo provvedimento dirigen-
ziale, adottato previo parere del Garante per la prote-
zione dei dati personali, da pubblicarsi nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 marzo 2006

Il Ministro: Fini

06A03780

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 1� febbraio 2006.

Modalita' di contribuzione nel settore dell’edilizia. Misura
dell’11,50 per cento della riduzione contributiva prevista dal-
l’articolo 29, comma 2, della legge 8 agosto 1995, n. 341, cos|'
come modificato dall’articolo 45, comma 18, della legge
17 maggio 1999, n. 144, e successive modificazioni, per l’anno
2005.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Visto l’art. 29, comma 1, del decreto-legge 23 giugno

1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge
8 agosto 1995, n. 341, che prevede che i datori di lavoro

esercenti attivita' edile sono tenuti al versamento della
contribuzione previdenziale ed assistenziale sull’impo-
nibile determinato dalle ore previste dai contratti col-
lettivi nazionali, con esclusione delle assenze indicate
dallo stesso comma 1;

Visto il successivo comma 2 che stabilisce che sul-
l’ammontare di dette contribuzioni, diverse da quelle
di pertinenza del Fondo pensioni lavoratori dipendenti,
dovute all’Istituto nazionale della previdenza sociale
ed all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro per gli operai con orario di lavoro
di 40 ore settimanali, si applica fino al 31 dicembre
1996 una riduzione del 9,50 per cento;

Visto il decreto ministeriale 1� dicembre 2004, con il
quale, anche per l’anno 2004, la predetta riduzione e'
stata confermata all’11,50 per cento;

Visto il comma 5 della menzionata legge n. 341 del
1995, modificato dall’art. 45, comma 18, della legge
17 maggio 1999, n. 144, che prevede sino al 31 dicembre
2001 una verifica da parte del Governo sugli effetti delle
disposizioni di cui al predetto comma 2, al fine di valu-
tare la possibilita' che con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sia confermata
o rideterminata per l’anno di riferimento la riduzione
contributiva medesima;

Visto l’art. 2, comma 3, del decreto-legge 25 settem-
bre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 novembre 2002, n. 266, che ha prorogato la
predetta verifica sino al 31 dicembre 2006;

Tenuto conto che dalla rilevazione elaborata dagli
Enti interessati sull’andamento delle contribuzioni nel
settore edile nel periodo di applicazione della disposi-
zione di cui all’art. 29 della legge 8 agosto 1995, n. 341,
si rileva, rispetto al periodo precedente, un aumento
della base imponibile, con un conseguente incremento
del gettito contributivo, tale da compensare la ridu-
zione contributiva nella misura dell’11,50 per cento;

Ritenuto pertanto, sulla scorta della predetta rileva-
zione, di confermare, anche per l’anno 2005, la ridu-
zione di cui al citato comma 2 dell’art. 29 della legge
8 agosto 1995, n. 341, nella misura dell’11,50 per cento
gia' stabilita, per l’anno 2004, dal menzionato decreto
ministeriale 1� dicembre 2004;

Decreta:

La riduzione prevista dall’art. 29, comma 2, del
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, e' con-
fermata, per l’anno 2005, nella misura dell’11,50 per
cento.
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EIl presente decreto sara' trasmesso ai competenti
organi di controllo e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Tremonti

Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2006
Ufficio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 1 Economia e finanze, foglio n. 199

06A03774

DECRETO 23 febbraio 2006.

Scioglimento di dieci societa' cooperative.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro di Napoli

Visto il parere del Comitato centrale per la coopera-
zione di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971,
n. 127;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996, della

Direzione generale della cooperazione presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, che prevede
il decentramento a livello provinciale degli scioglimenti
senza liquidatore di societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 con il Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6;
Visto l’art. 2545-septiesdecies;
Visti i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sul-

l’attivita' delle societa' cooperative, di seguito indicate,
da cui risulta che le medesime trovansi nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, articoli 1 e 2;

Decreta:

Le seguenti dieci societa' cooperative sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies, senza far luogo alla
nomina dei commissari liquidatori, in virtu' dell’art. 2
della legge 17 febbraio 1975, n. 400:

ßMercedesý - con sede in Qualiano - costituita in
data 18 gennaio 1982 - per rogito notaio Vittorio
Lazzetti - REA 339615 - codice fiscale 03632360636 -
BUSC 9757;

ßLesicý - con sede in Napoli - costituita in data
25 marzo 1982 - rogito notaio Antonio Gambardella -
registro societa' n. 1867/82 - REA mancante - codice
fiscale mancante - BUSC 9879;

ßNa Tazzulella e Napuleý - con sede in Napoli -
costituita in data 12 ottobre 1922 - per rogito notaio
Tafuri Carlo - registro societa' n. 4357/82 - REA man-
cante - codice fiscale mancante - BUSC 10204;

ßGiulianoý - con sede in Villaricca - costituita in
data 15 febbraio 1983 - per rogito notaio Antonio
Tafuri - REA 348252 - codice fiscale 04069780635 -
BUSC 10304;

ßLa Saluteý - con sede in Somma Vesuviana -
costituita in data 24 marzo 1983 - rogito notaio Gio-
vanni Cesaro - REA 349776 - codice fiscale
04105290631 - BUSC 10387;

ßGea Lombrichi Colture Campaneý - con sede in
Napoli - costituita in data 11 marzo 1983 - rogito notaio
Luigia Finoja Sanseverino - REA 350167 - codice
fiscale 04084510637 - BUSC 10404;

ßNuova Ediliziaý - con sede in SommaVesuviana -
costituita in data 21 giugno 1983 - per rogito notaio
Luigi Coppola - REA 355274 codice fiscale
04174940637 - BUSC 10642;

ßLa Rosaý - con sede in Marano - costituita in
data 3 febbraio 1984 - per rogito notaio Vittorio
Iazzetti - REA 358010 - codice fiscale 04364250631 -
BUSC 10745;

ßIl Cipressoý - con sede in Casoria - costituita in
data 4 maggio 1984 - rogito notaio Nicola di Giovine -
REA 359128 - codice fiscale 04424250639 - BUSC
10881;

ßEdil Progetý - con sede in Napoli - costituita in
data 16 aprile 1984 - per rogito notaio Domenico Avon-
dola - REA 359236 - codice fiscale 0443460634 - BUSC
10862.

Napoli, 23 febbraio 2006

Il dirigente del servizio: Biondi

06A03566

DECRETO 16 marzo 2006.

Sostituzione del liquidatore della piccola societa' cooperativa
ßCODIF a r.l.ý, in Treia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Macerata

Visto l’art. 2545-octiesdecies, primo comma, del
codice civile come modificato dall’art. 9 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, che assegna all’auto-
rita' governativa la facolta' di sostituire i liquidatori in
caso di irregolarita' o di eccessivo ritardo nello svolgi-
mento della liquidazione ordinaria;
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EVisto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi-
lanza della cooperazione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
19 dicembre 2000, n. 449, che ha trasferito alle
direzioni provinciali del lavoro il procedimento di
sostituzione del liquidatore ordinario delle societa'
cooperative;

Vista la relazione di mancata revisione redatta in
data 28 settembre 2005 nei confronti della piccola
societa' cooperativa ßCODIF a r.l.ý, in liquidazione
dal 9 dicembre 2003;

Considerato che alla data odierna il liquidatore non
ha fatto pervenire memorie, ne¤ documenti, nonostante
la proposta di sostituzione dello stesso contenuta nella
predetta relazione;

Acquisito a norma dell’art. 12, comma 2, del decreto
legislativo 2 agosto 2002, n. 220, il parere favorevole
del comitato centrale per le cooperative, espresso nella
riunione del 23 febbraio 2006;

Considerata la disponibilita' manifestata dal dott.
Nicola Bomba con comunicazione pervenuta a questa
direzione provinciale del lavoro a mezzo fax in data
14 marzo 2006;

Decreta:

Il dott. Nicola Bomba nato a Lanciano (Chieti), il
7 aprile 1958, con studio in Lanciano, viale Marconi
n. 7, e' nominato liquidatore della piccola societa'
cooperativa ßCODIF a r.l.ý, con sede legale in Treia
(Macerata), via Roma n. 27, in sostituzione del
sig. Olivieri Nicola.

Laddove la procedura risultasse senza attivo o con
attivo insufficiente, il compenso ed il rimborso delle
spese saranno a carico dello Stato.

Avverso il presente decreto e' ammissibile ricorso al
tribunale amministrativo regionale delle Marche entro
il termine perentorio di sessanta giorni, decorrente
dalla data di notifica per i destinatari del medesimo e
dalla data di pubblicazione per chiunque vi abbia inte-
resse, o, in alternativa, ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, entro il termine perentorio di
centoventi giorni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Macerata, 16 marzo 2006

Il direttore provinciale: Formentini

06A03260

DECRETO 16 marzo 2006.

Sostituzione del liquidatore della societa' cooperativa
ßSocieta' ginnastica Virtus 1905 a r.l.ý, in Macerata.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Macerata

Visto l’art. 2545-octiesdecies, primo comma, del
codice civile come modificato dall’art. 9 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, che assegna all’auto-
rita' governativa la facolta' di sostituire i liquidatori in
caso di irregolarita' o di eccessivo ritardo nello svolgi-
mento della liquidazione ordinaria;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi-
lanza della cooperazione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
19 dicembre 2000, n. 449, che ha trasferito alle
direzioni provinciali del lavoro il procedimento di
sostituzione del liquidatore ordinario delle societa'
cooperative;

Vista la nota prodotta in data 7 ottobre 2005,
dall’ispettore incaricato della revisione della societa'
cooperativa ßSocietaØ ginnastica Virtus 1905 a r.l.ý, ad
integrazione del verbale gia' redatto nei confronti della
medesima societa' il 27 maggio 2005;

Considerato che alla data odierna i liquidatori non
hanno fatto pervenire memorie, ne¤ documenti, nono-
stante la proposta di sostituzione degli stessi contenuta
nella predetta nota;

Acquisito a norma dell’art. 12, comma 2, del decreto
legislativo 2 agosto 2002, n. 220, il parere favorevole
del comitato centrale per le cooperative, espresso nella
riunione del 23 febbraio 2006;

Considerata la disponibilita' manifestata dal dott.
Nicola Bomba con comunicazione pervenuta a questa
direzione provinciale del lavoro a mezzo fax in data
14 marzo 2006;

Decreta:

Il dott. Nicola Bomba nato a Lanciano (Chieti), il
7 aprile 1958, con studio in Lanciano, viale Marconi
n. 7, e' nominato liquidatore della societa' cooperativa
ßSocieta' ginnastica Virtus 1905 a r.l.ý, con sede legale
in Macerata, contrada Fontezucca, in sostituzione dei
signori Bianconi Manfredo e Agnani Gianni.

Laddove la procedura risultasse senza attivo o con
attivo insufficiente, il compenso ed il rimborso delle
spese saranno a carico dello Stato.

Avverso il presente decreto e' ammissibile ricorso al
tribunale amministrativo regionale delle Marche entro
il termine perentorio di sessanta giorni, decorrente
dalla data di notifica per i destinatari del medesimo e
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Edalla data di pubblicazione per chiunque vi abbia inte-
resse, o, in alternativa, ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, entro il termine perentorio di
centoventi giorni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Macerata, 16 marzo 2006

Il direttore provinciale: Formentini

06A03259

DECRETO 20 marzo 2006.

Sostituzione di un componente effettivo presso la commis-
sione provinciale di conciliazione di Asti.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Asti

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile;

Visto il decreto n. 97/7168 del 21 dicembre 1973 con
cui e' stata istituita la Commissione provinciale di
conciliazione;

Vista la nota prot. del 16 marzo 2006 (pervenuta a
questo ufficio in pari data) con la quale la U.I.L. di
Asti, comunica di sostituire il proprio componente
effettivo, il sig. Cerrato Sergio, poiche¤ dimissionario,
all’interno della precitata Commissione provinciale di
conciliazione, con il sig. La Mattina Salvatore;

Vista la nota del 15 marzo 2006 (pervenuta a questo
ufficio il 16 marzo 2006) con la quale il precitato sig.
Cerrato Sergio conferma a questo ufficio le dimissioni
da componente effettivo della Commissione provinciale
di conciliazione in rappresentanza dei lavoratori;

Decreta:

Il sig. La Mattina Salvatore e' nominato membro
effettivo in seno alla Commissione provinciale di
conciliazione di Asti, di cui all’art. 410 del codice di
procedura civile quale rappresentante dei lavoratori
U.I.L. Asti, in sostituzione del sig. Cerrato Sergio,
dimissionario.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Asti, 20 marzo 2006

Il direttore provinciale reggente: Ivaldi

06A03256

DECRETO 21 marzo 2006.

Sostituzione di un componente effettivo e supplente della
commissione provinciale di conciliazione di Reggio Calabria.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Reggio Calabria

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile;

Visto il proprio decreto n. 15/1995 del 1� febbraio
1995, di costituzione della Commissione provinciale di
conciliazione e quelli successivi di sostituzione di alcuni
membri;

Vista la nota del 16 marzo 2006, con la quale il segre-
tario provinciale dell’organizzazione sindacale U.G.L.
designa i nuovi rappresentanti della stessa, in seno alla
citata commissione;

Decreta:

Il sig. Morena Francesco e il sig. Calandruccio
Pasquale, sono nominati, rispettivamente, componente
effettivo e componente supplente della Commissione
provinciale di conciliazione, in rappresentanza dei lavo-
ratori e su designazione dell’organizzazione sindacale
U.G.L. di Reggio Calabria, il primo in sostituzione del
sig. Fedele Domenico ed il secondo in sostituzione del
sig. Morabito Paolo.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Reggio Calabria, 21 marzo 2006

Il direttore provinciale: Verduci

06A03258

DECRETO 24 marzo 2006.

Sostituzione di un componente effettivo della commissione
provinciale di conciliazione delle controversie individuali e plu-
rime di lavoro di Chieti.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Chieti

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile;

Visto il decreto direttoriale n. 1 del 21 gennaio 1974
con il quale e' stata costituita la commissione provin-
ciale di conciliazione delle controversie individuali e
plurime di lavoro;

Vista la nota del 21 marzo 2006 della CGIL di Chieti;
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EDecreta:

Il sig. Enea de Archangelis nato il 30 gennaio 1946 a
Ortona ed ivi residente in via Costantinopoli n. 30 e'
nominato membro effettivo della commissione provin-
ciale di conciliazione delle controversie individuali e
plurime di lavoro, in rappresentanza dei lavoratori in
sostituzione del sig. Carlo Petaccia;

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Chieti, 24 marzo 2006

Il direttore provinciale:De Paulis

06A03567

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 20 marzo 2006.

Modifica ai decreti 31 dicembre 2004, 11 aprile 2005 e
26 gennaio 2006, relativi a progetti autonomi gia' ammessi al
finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione
delle agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 18 di-
cembre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previ-
sto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale del 8 ago-
sto 2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 1801 del 31 dicem-
bre 2004, con il quale il progetto n. 13246 presentato
dalla Tiscali S.p.a. e' stato ammesso alle agevolazioni ai
sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Visto il decreto dirigenziale n. 107 del 26 gen-
naio 2006 con il quale e' stata modificata la titolarita'
del progetto;

Considerato che per mero errore materiale nel pre-
detto decreto dirigenziale e' stato indicato quale nuovo
intestatario del progetto la Tiscali Service S.r.l. in luogo
correttamente della Tiscali Italia S.r.l.;

Ritenuta la necessita' di procedere alla modifica del
decreto dirigenziale n. 107 del 26 gennaio 2006;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al
rilascio delle comunicazioni e delle informazioni anti-
mafiaý;

Decreta:

Articolo unico

1) Al seguente progetto di ricerca applicata, gia'
ammesso al finanziamento, sono apportate le seguenti
modifiche:

13246 Tiscali S.p.A. - Cagliari - Gestione della
Qualita' attraverso KPI in reti IP di Nuova Generazione
Multiservizio, Multidominio e Multivendor Orientata
alla Standardizzazione (IKNOS).

Rispetto a quanto decretato in data 31 dicem-
bre 2004, 11 aprile 2005 e 26 gennaio 2006;

Conferimento del ramo d’azienda da parte della
Tiscali S.p.a. a Tiscali Italia S.r.l.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il direttore generale: Criscuoli

06A03685

DECRETO 29 marzo 2006.

Annullamento del decreto 30 gennaio 2006, recante: ßRico-
noscimento, alla prof.ssa Vidosava Ilic, di titolo di formazione
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di insegnanteý.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115,
che attua la direttiva n. 89/48 CEE relativa ad un
sistema di riconoscimento dei diplomi di istruzione
superiore che sanciscono formazioni professionali di
una durata minima di tre anni;

Visto il decreto direttoriale del 30 gennaio 2006,
prot. n. 734, con il quale il titolo di formazione profes-
sionale della prof.ssa Vidosava Ilic e' stato riconosciuto

ö 56 ö

14-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 88



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eabilitante all’esercizio in Italia della professione di
docente nelle scuole di istruzione secondaria nelle classi
di concorso 77/A; 31/A e 32/A;

Rilevato che e' stato erroneamente adottato il provve-
dimento citato, in quanto l’interessata non ha, ai sensi
della C.M. n. 39 del 21 marzo 2005, prodotto documen-
tazione relativa alla conoscenza della lingua italiana;

Ritenuta la necessita' di annullare il provvedimento
adottato;

Decreta:

1. Il decreto direttoriale del 30 gennaio 2006,
prot. n. 734, citato nelle premesse e' annullato.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale: Criscuoli

06A03686

DECRETO 29 marzo 2006.

Modificazione del decreto 29 dicembre 2003, relativo a
progetti autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione dell’universita'
e della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, ßInterventi per
i settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti pre-
sentati e la proposta di ammissione degli stessi agli
interventi del fondo predetto siano affidate al Comitato
tecnico scientifico composto secondo le modalita' ivi
specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il
finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994 n. 20;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:

ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante:
ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo
speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 4 e
11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i
relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nella riunione del 24 giugno 2003, ed in particolare il
progetto n. 3415 presentato dalla Chimec S.p.a., per il
quale il suddetto Comitato ha espresso parere favore-
vole ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi
del decreto ministeriale 8 agosto 1997 n. 954;

Visto il decreto dirigenziale n. 2264 del 29 dicem-
bre 2003, con il quale e' stato ammesso al finanzia-
mento il progetto di ricerca applicata n. 3415 presen-
tato dalla Chimec S.p.a. cos|' come dalla proposta for-
mulata dal comitato nella riunione del 24 giugno 2003;

Vista la nota dell’istituto San Paolo IMI S.p.a. del
6 marzo 2006, pervenuta in data 16 marzo 2006
prot. n. 4583, ha comunicato che, a seguito delle verifi-
che di consuntivo condotte dall’esperto scientifico e
dall’istituto stesso, il requisito del 10% per collabora-
zione con enti pubblici di ricerca e/o universita' , non
sussiste;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa retti-
fica del decreto dirigenziale n. 2264 del 29 dicem-
bre 2003;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 3415 presen-
tato dalla Chimec S.p.a., contenute nella scheda alle-
gata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 2264 del
29 dicembre 2003, sono sostituite dalle schede allegate
al presente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto diri-
genziale n. 2264 del 29 dicembre 2003, per il progetto
n. 3415 presentato dalla Chimec S.p.A. per effetto del
presente decreto e' diminuito di euro 409.694,00, e il cre-
dito agevolato e' aumentato di euro 409.694,00.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 30 marzo 2006.

Determinazione dell’importo del contributo da attribuire alle
persone fisiche per spese sostenute per l’iscrizione alle scuole
paritarie, nell’anno scolastico 2005-2006.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 che all’art. 2,
comma 7, come modificato dall’art. 13 del decreto-legge
24 giugno 2003, n. 147 convertito con modificazioni
dalla legge 1� agosto 2003, n. 200, ha previsto la con-
cessione di un contributo nel limite complessivo di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004,
2005, finalizzato alla riduzione degli oneri effettiva-
mente rimasti a carico delle famiglie per l’attivita' edu-
cativa di altri componenti del medesimo nucleo fami-
liare presso scuole paritarie;

Vista la legge di conversione 14 maggio 2005, n. 80
relativa al decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, che ha
abrogato quanto stabilito dal comma 7-bis dell’art. 2
della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

Vista la nota datata 8 marzo 2006 con la quale il
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
della ragioneria generale dello Stato - Ispettorato per
le politiche di bilancio, conferma la validita' dell’impe-
gno di 30.000.000 di euro disposto sul cap. 1860 a valere
sullo stanziamento dell’anno finanziario 2005;

Visto il decreto interministeriale n. 81177 del 28 ago-
sto 2003 registrato alla Corte dei conti il 2 ottobre 2003
registro n. 6, foglio 31, emanato in attuazione del sud-
detto disposto normativo che, nel porre i criteri per l’at-
tribuzione del contributo da parte del MIUR, ha previ-
sto, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze,
la stipula di apposita convenzione tra lo stesso MIUR
e Poste italiane S.p.a. per disciplinare le operazioni di
trasferimento, di prelevamento e di erogazione dei
fondi di cui trattasi;

Visto l’art. 1, comma 2 del predetto decreto intermi-
nisteriale, ai sensi del quale il Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca stabilisce annualmente
con proprio decreto, sulla base del numero degli iscritti
nelle scuole paritarie, l’importo del contributo che puo'
variare in relazione al corso scolastico cui si riferisce;

Visto l’art. 3 del gia' citato decreto interministeriale,
ai sensi del quale il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca ha provveduto a stipulare con
Poste italiane S.p.a. apposita convenzione, a titolo one-
roso, per disciplinare le connesse operazioni;

Visto il decreto del Capo dipartimento del 25 mag-
gio 2004, per l’approvazione della citata convenzione,
registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2004, registro
n. 5, foglio 57;

Considerato che, ai sensi del menzionato decreto
interministeriale n. 81177 del 28 agosto 2003, gli oneri
ammissibili sono quelli sostenuti per il pagamento della
retta d’iscrizione alle scuole primarie paritarie non
parificate, alle scuole secondarie di primo grado parita-
rie e al primo anno delle scuole secondarie di secondo
grado paritarie;

Considerato che tra gli oneri ammissibili sono com-
presi anche quelli derivanti dallo svolgimento delle atti-
vita' di cui all’art. 3 del decreto interministeriale 28 ago-
sto 2003;

Tenuto conto che l’onere derivante dalle attivita'
indicate dall’art. 3 del citato decreto interministeriale
28 agosto 2003 per l’anno scolastico 2005/2006, e' pari
a euro 150.000,00;

Considerato che il numero degli alunni iscritti per
l’anno 2005-2006, accertato con le modalita' stabilite
dal decreto interministeriale 28 agosto 2003, e' in totale
di n. 112.645 e in particolare di n. 27.869, con riferi-
mento alle scuole primarie paritarie non parificate; di
n. 63.232, con riferimento alle scuole secondarie di
primo grado paritarie; di n. 21.544, con riferimento al
primo anno delle scuole secondarie di secondo grado
paritarie;
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EDecreta:
Art. 1.

1. L’importo del contributo di cui al comma 7, art. 2,
della legge 27 dicembre 2002 n. 289, come modificato
dall’art. 13 del decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147,
convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto
2003, n. 200, e all’art. 3, comma 101 della legge n. 350/
2003, relativamente all’anno scolastico 2005-2006, e'
cos|' stabilito:

e 220,00 per l’iscrizione alle scuole primarie pari-
tarie non parificate;

e 260,00 per l’iscrizione alle scuole secondarie di
primo grado paritarie;

e 346,00 per l’iscrizione alle scuole secondarie di
secondo grado paritarie.

2. Il contributo di cui al precedente comma 1 deve
intendersi al lordo del costo della commissione per il
servizio finanziario reso da Poste italiane S.p.a.;

3. Il contributo come sopra determinato, e' erogato
agli aventi diritto in base alla regolarita' dell’iscrizione
e all’avvenuto pagamento della relativa retta scolastica,
cos|' come previsto dall’art. 2, comma 3 del gia' citato
decreto interministeriale 28 agosto 2003.

4. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2006

Il Ministro: Moratti

06A03779

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 16 marzo 2006.

Gestione commissariale della societa' cooperativa ßCase
popolari Giovanni Gaggeroý, in Genova, e nomina del commis-
sario governativo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle attivita' produttive, emanato con decreto del
Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione com-

missariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile
degli enti cooperativi e di nomina dei commissari
governativi;

Visto il verbale di ispezione straordinaria datato
2 febbraio 2004 effettuato nei confronti della societa'
cooperativa ßCase popolari Giovanni Gaggeroý con
sede in Genova;

Considerato che il sodalizio in argomento ha in corso
una serie di vertenze giudiziarie con la societa' di costru-
zione Iritecna e con alcuni soci del programma edilizio;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione del-
l’Ente ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno
procedere al commissariamento della cooperativa in
questione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori della societa' coope-
rativa ßCase popolari Giovanni Gaggeroý con sede in
Genova: codice fiscale n. 80042810103, costituita in
data 15 aprile 1976, a rogito notaio dott. Giorgio Figari;

Art. 2.

L’avv. Matteo Ridolfi codice fiscale
RDLMTT70A15B832Q nato a Carrara il 15 gennaio
1970, con studio in La Spezia, Galleria Goito n. 7/1 e'
nominato per un periodo di dodici mesi dalla data del
presente decreto, commissario governativo della sud-
detta cooperativa;

Art. 3.

Al nominato commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’Ente;

Art. 4.

Il compenso spettante al commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 16 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03609
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EDECRETO 16 marzo 2006.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva ßSanto Spiritoý, in Potenza.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle attivita' produttive, emanato con decreto del
Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile 2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega del 19 maggio 2005 per le materie di
competenza dellaDirezione generale per gli enti coopera-
tivi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commissa-
riale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari governativi;

Visto il decreto ministeriale 24 marzo 2005 con il
quale la societa' cooperativa edilizia ßSanto Spiritoý
con sede in Potenza e' stata posta in gestione commissa-
riale con nomina di Commissario governativo nella
persona del dott. Dante Tirico, per un periodo di dodici
mesi;

Vista la relazione pervenuta in data 17 febbraio 2006
con la quale il Commissario chiede una proroga di sei
mesi del mandato, data la complessita' della situazione
e delle attivita' ancora da svolgere;

Decreta:

1. I poteri conferiti al dott. Dante Tirico Commissa-
rio governativo della societa' cooperativa ßSanto Spi-
ritoý sono prorogati per sei mesi a decorrere dalla data
di scadenza del precedente decreto.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03612

DECRETO 20 marzo 2006.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva ßLe Signorieý, in Civitella Val di Chiana.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle attivita' produttive, emanato con decreto del
Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile 2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e l’art.
17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega del 19 maggio 2005 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli enti coopera-
tivi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commissa-
riale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari governativi;

Visto il decreto ministeriale 4 febbraio 2005 con il
quale la societa' cooperativa edilizia ßLe Signorieý con
sede in Civitella Val di Chiana (Arezzo) e' stata posta
in gestione commissariale con nomina di Commissario
governativo nella persona del rag. Vincenzo Vitale, per
un periodo di dodici mesi;

Vista la relazione del 31 gennaio 2006 con la quale il
Commissario chiede una proroga di dodici mesi del
mandato, data la complessita' della situazione e delle
attivita' ancora da svolgere;

Decreta:

1. I poteri conferiti al rag. Vincenzo Vitale, Commis-
sario governativo della societa' cooperativa ßLe Signo-
rieý con sede in Civitella Val di Chiana (Arezzo) sono
prorogati per dodici mesi a decorrere dalla data di sca-
denza del precedente decreto.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03613

DECRETO 31 marzo 2006.

Riconoscimento, al sig. Miguel Rau' l Pizarro Espinoza, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia in qualita' di responsabile tecnico delle attivita' di pulizia
e disinfezione.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale il sig. Miguel Rau' l
Pizarro Espinoza, cittadino peruviano, ha chiesto il
riconoscimento del titolo denominato diploma di
ßAuxiliar Te' cnicoý abilitante per le mansioni di tecnico
in forza motrice - ßCertificado Oficial de Estudiosý
sostitutivo del diploma di scuola secondaria superiore,
conseguito presso ßEx Instituto Nacional de educacio' n
industrial n. 32ý - Scuola statale secondaria tecnica
ßCollegio estatal San Ramo' ný Tarma, Peru' , per l’as-
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Esunzione in Italia della qualifica di responsabile tecnico
in imprese che esercitano l’attivita' di pulizia e disinfe-
zione;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßTesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento
recante norme di attuazione del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea da parte di cittadini non
comunitari;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 14 febbraio 2006, che ha
ritenuto idoneo il titolo dell’interessato, unitamente
all’esperienza maturata in Italia in imprese del settore,
ai fini dell’esercizio delle attivita' di pulizia e disinfe-
zione, senza necessita' di applicare alcuna misura
compensativa per la completezza della formazione
professionale documentata;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA-Assopulizie;

Visto l’art. 6 del decreto legislativo n. 286/1998 e gli
articoli 14 e 39, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999 per cui la verifica del
rispetto delle quote relative ai flussi di ingresso nel
territorio dello Stato di cui all’art. 3 del decreto legisla-
tivo n. 286/1998 non e' richiesta per i cittadini stranieri
gia' in possesso del permesso di soggiorno per lavoro
subordinato, lavoro autonomo o per motivi familiari;

Considerato che il richiedente e' titolare di permesso
di soggiorno per lavoro autonomo rilasciato dalla que-
stura di Firenze il 15 luglio 2003 con scadenza il
15 luglio 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. Al sig. Miguel Rau' l Pizarro Espinoza, nato il
16 dicembre 1959 a Junin (Peru' ), cittadino peruviano,
e' riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa quale
titolo valido per lo svolgimento in Italia, in qualita' di
responsabile tecnico, delle attivita' di pulizia e disinfe-
zione di cui alle lettere a) e b), del decreto ministeriale
7 luglio 1997, n. 274, senza l’applicazione di alcuna
misura compensativa.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 marzo 2006

Il direttore generale: Spigarelli

06A03695

DECRETO 31 marzo 2006.

Prescrizioni di esercizio per il ritorno all’impiego di gas
naturale e olio combustibile senza zolfo, nella centrale termoe-
lettrica di Montalto di Castro.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di intesa con

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 maggio 1988, n. 203, recante attuazione delle diret-
tive CEE numeri 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 con-
cernenti norme in materia di qualita' dell’aria, relativa-
mente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento
prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell’art. 15
della legge 16 aprile 1987, n. 183, nonche¤ il decreto del
Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro
della sanita' e con il Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, 12 luglio 1990 (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio 1990), con-
cernente linee guida per il contenimento delle emissioni
inquinanti degli impianti industriali e la fissazione dei
valori minimi di emissione;

Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, per
l’attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e,
in particolare, gli articoli 1 e 3 che disciplinano le com-
petenze del Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato in materia di sicurezza del sistema elet-
trico nazionale, nonche¤ del Gestore della rete di tra-
smissione nazionale in materia di trasmissione e dispac-
ciamento dell’energia elettrica e sicurezza della rete;

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
per l’attuazione della direttiva 93/80/CE recante norme
comuni per il mercato interno del gas naturale, ed in
particolare l’art. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della

tutela del territorio 2 aprile 2002, n. 60, recante recepi-
mento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del
22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualita' del-
l’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di
azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e della
direttiva n. 2000/69/CE relativa ai valori limite di qua-
lita' dell’aria ambiente per il benzene ed il monossido di
carbonio;
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EVisto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 11 maggio 2004, concernente criteri, modalita' e
condizioni per l’unificazione della proprieta' e della
gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione, e
in particolare l’art. 1, comma 1, secondo il quale sono
trasferiti a Terna Spa le attivita' , le funzioni, i beni, i
rapporti giuridici attivi e passivi, facenti capo al
Gestore della rete di trasmissione nazionale Spa ad
eccezione di quelli di cui alle lettere a), b), c) del mede-
simo comma, ivi incluse le attivita' connesse alla
gestione delle importazioni;

Visto il decreto-legge 25 gennaio 2006, n. 19, recante
misure urgenti per garantire l’approvvigionamento di
gas naturale, ed in particolare l’art. 1, comma 3, che
prevede, tra l’altro, l’adozione di provvedimenti adot-
tati di intesa tra il Ministro delle attivita' produttive ed
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
recanti prescrizioni di esercizio e tempi per il ritorno
all’impiego di gas naturale o olio combustibile senza
zolfo negli impianti che abbiano utilizzato altri tipi di
combustibile;

Considerato che, a decorrere dal 1� novembre 2005,
in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 11 maggio 2004, la societa' Terna rete
nazionale elettrica Spa e' il soggetto derivante dalla uni-
ficazione fra proprieta' e gestione della rete elettrica
nazionale di trasmissione e che, dalla medesima data,
il Gestore della rete di trasmissione nazionale Spa ha
cambiato denominazione sociale in Gestore del sistema
elettrico-GRTN Spa;

Considerato il decreto ministeriale del 13 marzo 1992
con il quale la societa' Enel Produzione Spa, gia' Ente
nazionale per l’energia elettrica-ENEL, e' stata autoriz-
zata, tra l’altro, all’esercizio della centrale termoelet-
trica di Montalto di Castro (Viterbo), successivamente
denominata dalla Societa' proprietaria centrale termoe-
lettrica ßAlessandro Voltaý;

Considerato il decreto interministeriale del 27 gen-
naio 2006 con il quale la societa' Enel Produzione Spa,
previa l’osservanza delle prescrizioni fissate con il
decreto medesimo, e' esonerata sino al 31 marzo 2006
dall’obbligo di osservanza dei valori limite di emissioni
in atmosfera fissati nel provvedimento di autorizza-
zione 13 marzo 1992 sopra richiamato;

Considerata la nota n. 3340 del 21 febbraio 2006 con
la quale la Direzione generale per l’energia e le risorse
minerarie del Ministero delle attivita' produttive ha
chiesto alle societa' produttrici di energia elettrica inte-
ressate, nonche¤ alla societa' Terna Spa, di comunicare
ogni elemento utile per la predisposizione dei provvedi-
menti di cui all’art. 1, comma 3, ultimo periodo, del
predetto decreto interministeriale, anche al fine di con-
sentire un’adeguata programmazione delle modalita' di
esercizio e di definire condizioni certe per il ritorno
all’impiego del combustibile di norma utilizzato nelle
sezioni termoelettriche;

Considerato che la societa' Enel Produzione Spa, in
adempimento alle prescrizioni di cui al citato decreto
interministeriale del 27 gennaio 2006, con lettera del

10 febbraio 2006 ha evidenziato che per l’esercizio
secondo il programma di massimizzazione dell’utilizzo
di olio combustibile sono state stipulate intese per l’ap-
provvigionamento di un quantitativo di olio combusti-
bile BTZ pari a circa 450.000 tonnellate da consumarsi
entro il 31 marzo 2006, precisando, altres|' , che al ter-
mine dell’utilizzo del predetto combustibile e' necessario
procedere alla bonifica del sistema logistico di deposito
del combustibile mediante la diluizione dei fondami di
olio combustibile BTZ con olio STZ, da approvvigio-
narsi in tempi che vengono stimati non inferiori a tre
mesi;

Considerato che con successiva nota del 3 marzo
2006, la medesima societa' ha rappresentato che a causa
di avverse condizioni meteomarine le attivita' di disca-
rica delle navi sono state ritardate e cio' ha reso necessa-
rio, tra l’altro, una riallocazione parziale della fornitura
di olio combustibile BTZ pari a 85.000 tonnellate su
altre basi Enel e che pertanto il combustibile ricevuto a
Civitavecchia e successivamente inoltrato alla centrale
di Montalto di Castro e' stato pari a 383.000 tonnellate;

Preso atto dalle dichiarazioni della societa' Enel Pro-
duzione Spa che, in considerazione della giacenza ini-
ziale, delle forniture approvvigionate e dei consumi
attesi di olio combustibile BTZ, si prevede un residuo
al 31 marzo prossimo di circa 70.000 tonnellate e che,
come anticipato nella citata nota del 10 febbraio, sara'
necessario eseguire un’attivita' di bonifica tramite
miscelazione delle giacenze di olio combustibile BTZ
con olio STZ pregiato, avente un tenore di zolfo in peso
non superiore allo 0,2%, da approvvigionarsi tramite
almeno tre carichi del suddetto combustibile nei tempi
dettati dalle disponibilita' sul mercato del prodotto
stesso; conseguentemente, il termine delle operazioni
di bonifica e di ritorno alla normalita' e' prevedibilmente
da fissare al 31 agosto 2006;

Considerate le informazioni trasmesse con cadenza
settimanale dalla Terna Spa con le quali e' stato eviden-
ziato l’andamento dell’esercizio degli impianti oggetto
delle disposizioni di cui al citato decreto-legge 25 gen-
naio 2006, n. 19, nonche¤ per ogni singolo impianto sono
state riportate le motivazioni degli scostamenti rile-
vanti rispetto al programma di esercizio ipotizzato;

Considerata l’esigenza di adottare misure per con-
sentire nell’esercizio della centrale termoelettrica di
Montalto di Castro (Viterbo) il ritorno all’impiego di
gas naturale ed olio combustibile senza zolfo in tempi
piu' possibile contenuti, compatibilmente con le caratte-
ristiche del sistema logistico per l’approvvigionamento
dei combustibili;

Considerata la dichiarazione di cessazione dell’emer-
genza gas disposta nella riunione del Comitato tecnico
di emergenza e di monitoraggio del sistema del gas
naturale del 22 marzo 2006 e le disposizioni adottate
per il ripristino graduale a condizioni di normale eserci-
zio del sistema;
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ERitenuta la necessita' di fissare prescrizioni atte a
garantire le complessive condizioni ambientali del terri-
torio circostante la centrale, tra le quali prevedere un
riferimento temporale per la verifica del rispetto dei
limiti di emissione di 24 ore anziche¤ di 30 giorni, come
prospettato dalla societa' esercente l’impianto, nonche¤
di assicurare il mantenimento di un’adeguata disponibi-
lita' della riserva di potenza atta a garantire la conti-
nuita' dell’esercizio del sistema elettrico nazionale;

Decreta:

Art. 1.

1. A partire dal 1� aprile 2006, l’esercizio delle sezioni
termoelettriche della centrale denominata ßAlessandro
Voltaý, sita nel territorio del comune di Montalto di
Castro (Viterbo) e di proprieta' della societa' Enel Pro-
duzione Spa, di potenza termica superiore a 300 MW,
prosegue nel rispetto delle prescrizioni ed indicazioni
fissate dal decreto 13 marzo 1992, richiamato nelle pre-
messe.

Per il periodo temporaneo di cinque mesi, e comun-
que non oltre il 31 agosto 2006, i limiti di emissione
relativi a ciascuna sezione termoelettrica policombusti-
bile si intendono rispettati se la media delle 24 ore delle
emissioni e' inferiore o uguale ai valori fissati dal citato
decreto 13 marzo 1992 per il funzionamento ad olio
combustibile.

2. La societa' Enel Produzione Spa e' tenuta a comuni-
care la data di termine dell’effettivo esercizio della cen-
trale di cui all’art. 1 alle condizioni temporanee sopra
indicate.

Art. 2.

1. Il presente decreto e' pubblicato nel sito internet del
Ministero delle attivita' produttive e nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla
data di prima pubblicazione.

2. Il presente decreto e' comunicato alle societa' Enel
Produzione Spa e Terna Spa, all’Autorita' per l’energia
elettrica e il gas e al prefetto di Viterbo, che e' incaricato
di dare notizia del presente provvedimento alla regione
Lazio, alla provincia di Viterbo e al comune di Mon-
talto di Castro.

Roma, 31 marzo 2006

Il Ministro delle attivita' produttive
Scajola

Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

Matteoli

06A03688

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 24 novembre 2005.

Incarico ad AGEA per la realizzazione e la gestione del
sistema di negoziazione dei titoli previsti all’articolo 43 del
regolamento CE 1782/2003.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento CE n. 1782/2003 del Consiglio,
del 29 settembre 2003, che stabilisce in particolare
norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nel-
l’ambito della politica agricola comune, ed in partico-
lare gli articoli 21, 43 e 46;

Visto il regolamento CE n. 795/2004 della Commis-
sione, del 21 aprile 2004, ed in particolare l’art. 25;

Visto il regolamento CE n. 796/2004 della Commis-
sione, del 21 aprile 2004, ed in particolare l’art. 7;

Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, e
successive modificazioni, relativo alla soppressione del-
l’AIMA e all’istituzione dell’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura (AGEA);

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
recante ßDisposizioni in materia di soggetti e attivita' ,
integrita' aziendale e semplificazione amministrativa in
agricoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, lettere d),
f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38ý;

Visto il decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182,
recante: ßInterventi urgenti in agricoltura e per gli
organismi pubblici del settore, nonche¤ per contrastare
andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimen-
tariý, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2005, n. 231;

Visto in particolare l’art. 3 del predetto decreto-
legge, che al comma 1 prevede, in attuazione della
politica agricola comune, l’istituzione da parte del-
l’AGEA di un Registro nazionale titoli, nel quale sono
inscritti, per ciascun agricoltore intestatario, i relativi
titoli di cui al regolamento CE n. 1782/2003, identifi-
cati univocamente e distinti per tipologia e valore;

Visto il proprio decreto 5 agosto 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 191 del 16 agosto 2004, ed in
particolare l’art. 10;

Considerato che i trasferimenti dei titoli effettuati ai
sensi dell’art. 46 del regolamento CE n. 1782/2003,
disciplinati dall’art. 10 del decreto ministeriale del
5 agosto 2004 sopra citato, sono registrati, a norma
del comma 3 dell’art. 3 del decreto-legge 9 settembre
2005, n. 182, nel Registro nazionale titoli;

Considerato che occorre garantire che le transazioni
relative ai trasferimenti dei titoli avvengano nel rispetto
della normativa comunitaria e nazionale, e secondo cri-
teri di correttezza e trasparenza, anche mediante moda-
lita' operative che favoriscano l’incontro della domanda
e dell’offerta di titoli;
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EConsiderato altres|' che occorre assicurare che le
stesse transazioni siano oggetto di costante monitorag-
gio, anche ai fini delle verifiche di conformita' alla nor-
mativa comunitaria previste dall’art. 25 del regola-
mento CE n. 795/2004, nonche¤ della successiva trascri-
zione nel Registro nazionale titoli;

Ritenuto pertanto di dover realizzare un sistema di
negoziazione dei titoli che assicuri, nel rispetto della
normativa comunitaria e nazionale, il corretto anda-
mento delle relative transazioni, anche mediante l’ero-
gazione, agli utenti del sistema, dei servizi eventual-
mente connessi;

Ritenuto che, alla luce delle competenze in materia di
Registro nazionale titoli attribuite all’AGEA, occorre
affidare alla stessa la realizzazione e la gestione, attra-
verso il SIAN, del sistema di negoziazione dei titoli;

Ritenuto di dover assicurare la separazione tra le
funzioni di gestione del Registro nazionale titoli e le
attivita' di realizzazione e gestione del sistema di nego-
ziazione dei titoli;

Decreta:

Art. 1.

Realizzazione e gestione
del sistema di negoziazione dei titoli

1. L’AGEA e' incaricata della realizzazione e gestione
del sistema di negoziazione dei titoli previsti dall’art. 43
del regolamento CE n. 1782/2003 del Consiglio, del
29 settembre 2003, secondo i criteri stabiliti dall’art. 46
dello stesso regolamento e dall’art. 10 del decreto del
Ministro delle politiche agricole e forestali del 5 agosto
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 191 del
16 agosto 2004.

2. Allo scopo di assicurare la separazione tra le fun-
zioni di gestione del Registro nazionale titoli e le atti-
vita' di realizzazione e gestione del sistema di negozia-
zione dei titoli di cui al comma 1, l’AGEA si avvale
della societa' affidataria della gestione e dello sviluppo
del SIAN, costituita ai sensi dell’art. 14, comma 10-bis,
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, introdotto
dall’art. 4 del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2005, n. 231.

3. Nel rispetto della disciplina comunitaria e nazio-
nale in materia di trasferimento dei titoli agli aiuti e
con riferimento al sistema di negoziazione dei titoli di
cui al comma 1, l’AGEA adotta, entro il 31 marzo
2006, con propri provvedimenti, le modalita' operative
per la realizzazione del sistema stesso, curando l’appro-
fondimento e la soluzione delle problematiche con-
nesse, relative, tra l’altro, alla sicurezza della circola-
zione dei titoli, alla validazione degli atti di trasferi-
mento, alla tutela della riservatezza dei dati ed alla
prevenzione degli abusi.

Art. 2.

Disposizioni finanziarie

1. La realizzazione e gestione del sistema di negozia-
zione dei titoli avviene nell’ambito delle ordinarie dota-
zioni di bilancio dell’AGEA.

2. L’AGEA, ai fini della copertura dei costi relativi ai
servizi erogati nell’ambito dell’operativita' del sistema
di negoziazione dei titoli, puo' richiedere agli utenti dei
servizi stessi una specifica contribuzione commisurata
ai costi complessivi dell’attivita' svolta, anche tenendo
conto del valore della transazione interessata, stabi-
lendo soglie minime e massime di contribuzione.

Art. 3.

Oneri a carico del bilancio dello Stato

Il presente decreto non comporta oneri a carico del
bilancio dello Stato.

Roma, 24 novembre 2005

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,
foglio n. 195

06A03727

DECRETO 14 marzo 2006.

Modifica del decreto 5 agosto 2004, relativo alle disposizioni
per l’attuazione della riforma della politica agricola comune,
del decreto 15 marzo 2005, concernente norme comuni relative
ai regimi di sostegno per superfici e del decreto 24 marzo
2005, relativo alla gestione della riserva nazionale.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consi-
glio, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di
sostegno diretto nell’ambito della politica agricola
comune, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione, recante modalita' d’applicazione del regime
di pagamento unico, e successive modifiche ed integra-
zioni;

Visto il regolamento (CE) n. 796/2004 della Com-
missione, recante modalita' di applicazione del sistema
integrato di gestione e controllo, e successive modifiche
ed integrazioni;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 191 del 16 agosto 2004, recante disposizioni per l’at-
tuazione della riforma della politica agricola comune,
e successive modifiche;
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EVisto il decreto ministeriale 15 marzo 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 96 del 27 aprile 2005, concernente disposizioni nazio-
nali di attuazione dei regolamenti (CE) numeri 1782/
2003 e 1973/2004 in materia di regimi di sostegno;

Visto il decreto ministeriale 24 marzo 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 98 del 29 aprile 2005, recante disposizioni nazionali
di attuazione dell’art. 42 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 concernente la gestione della riserva
nazionale;

Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, concernente ßdisposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee (legge comunitaria per il 1990)ý,
con il quale si dispone che all’applicazione nel territorio
nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunita'
europea si provvede con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali;

Considerato che a partire dal 2006 ulteriori settori
entreranno a far parte del regime del pagamento unico;

Considerato che occorre determinare il valore dei
titoli all’aiuto derivanti dai settori che sono inclusi nel
regime di pagamento unico nel 2006 o, se del caso, ade-
guare il valore dei titoli all’aiuto gia' assegnati nel 2005;

Considerato che, a causa dell’evoluzione della nor-
mativa comunitaria, occorre prevedere la possibilita' di
adeguare le condizioni tecniche per l’accesso alla
riserva nazionale quando necessario;

Considerato che occorre aggiornare la lista delle
varieta' di grano duro ammissibili al premio qualita' per
la campagna 2006/2007;

Ritenuta la necessita' di dettare disposizioni per una
ordinata applicazione delle richiamate norme comuni-
tarie;

Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del 1� marzo
2006;

Decreta:

Art. 1.

Modifiche decreto ministeriale 5 agosto 2004

1. All’art. 6, dopo il comma 3 e' inserito il seguente
comma 3 bis: ßA seguito dell’inserimento di settori
che rientrano nel regime unico disaccoppiato nel
2006, agli agricoltori identificati con la procedura di
cui al comma 2, per i quali si e' proceduto al calcolo del
numero e del valore dei titoli, gli organismi pagatori
provvedono ad inviare il modulo di domanda di cui
all’art. 34, comma 1 del regolamento (CE) n. 1782/2003
entro il 15 aprile 2006ý.

2. All’art. 6, dopo il comma 4 e' inserito il seguente
comma 4 bis: ßA seguito dell’inserimento di settori che
rientrano nel regime unico disaccoppiato nel 2006, gli
agricoltori per i quali si e' proceduto al calcolo del
numero e del valore dei titoli, presentano all’organismo
pagatore competente la domanda di fissazione defini-
tiva dei titoli all’aiuto entro il 15 maggio 2006ý.

3. All’art. 6, l’ultima frase del comma 8 e' sostituita
dalla seguente: ßEntro il 30 novembre 2005 gli organi-
smi pagatori, in attuazione dell’art. 12, paragrafo 4 del
regolamento (CE) n. 795/2004, assegnano ai produttori
i titoli all’aiuto definitivi; tuttavia per i titoli calcolati o
adeguati a seguito dell’inserimento dei settori che rien-
trano nel regime di aiuto disaccoppiato nel 2006, la pre-
detta data e' fissata al 15 agosto 2006ý.

4. All’art. 6, dopo il comma 10 e' inserito il seguente
comma 11: ßNei casi di cui all’art. 31-ter, comma 3, let-
tera b) del regolamento (CE) n. 795/2004, l’AGEA sta-
bilisce criteri di rilevazione obiettivi che assicurino
parita' di trattamento tra gli agricoltoriý.

5. All’art. 7, dopo il comma 1 e' inserito il seguente
comma 2: ßGli agricoltori che intendono richiedere
aiuti a titolo del regime di pagamento unico presentano
una domanda unica entro il 15 maggio di ogni annoý.

Art. 2.

Modifica decreto ministeriale 15 marzo 2005

All’art. 2, il comma 3 del decreto ministeriale
15 marzo 2005 e' sostituito dal seguente: ß3. Ai sensi
dell’art. 10 del regolamento (CE) n. 1973/2004, l’elenco
delle varieta' di frumento duro che possono beneficiare
del premio per la campagna di commercializzazione
2006/2007 e' riportato nell’allegato A del presente
decretoý.

Art. 3.

Modifica decreto ministeriale 24 marzo 2005

All’art. 3, dopo il comma 1 e' inserito il seguente
comma 2: ßLe condizioni tecniche per l’accesso alla
riserva, come definite al comma precedente, sono even-
tualmente riviste entro il 31 marzo di ogni anno, sentiti
i rappresentanti tecnici delle Regioniý.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2006

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 2,

foglio n. 25
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EDECRETO 31 marzo 2006.

Condizioni tecniche per l’accesso alla riserva nazionale per
l’anno 2006, di cui all’articolo 3 del decreto ministeriale
24 marzo 2005.

IL DIRETTORE GENERALE
delle politiche agricole

Visto il regolamento (CE n. 1782/2003 del Consiglio
del 29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della
politica agricola comune ed istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori, e successive modifi-
che e integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, recante modalita' di appli-
cazione del regime di pagamento unico di cui al regola-
mento CE) n. 1782/2003 del Consiglio, e successive
modifiche e integrazioni;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004 concer-
nente ßDisposizioni per l’attuazione della riforma della
politica agricola comuneý, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 191 del 16 agosto
2004, e successive modifiche e integrazioni;

Visto il decreto ministeriale 24 marzo 2005, recante
ßDisposizioni nazionali di attuazione dell’art. 42 del
regolamento (CE) n. 1782/2003 concernente la gestione
della riserva nazionaleý, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 98 del 29 aprile 2005,
e successive modifiche e integrazioni;

Ritenuta la necessita' di definire le condizioni tecni-
che per l’accesso alla riserva nazionale per il 2006;

Sentiti i rappresentanti tecnici delle Regioni nella riu-
nione del 17 marzo 2006;

Decreta:
Art. 1.

Nuovo agricoltore

1. In applicazione dell’art. 42, paragrafo 3 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003, un nuovo agricoltore che
intende richiedere titoli all’aiuto a partire dalla riserva
nazionale deve dichiarare, sotto la propria responsabi-
lita' , di trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 2, lettera
k) del regolamento (CE) n. 795/2004.

2. L’agricoltore che richiede titoli all’aiuto a partire
dalla riserva nazionale deve detenere almeno un ettaro
di superficie ammissibile.

Art. 2.
Agricoltori con superfici sottoposte a programmi

di ristrutturazione e/o sviluppo

1. Ai sensi dell’art. 42, paragrafo 5, del regolamento
(CE) n. 1782/2003, l’agricoltore con superfici sottopo-
ste a programmi di ristrutturazione e/o sviluppo con-
nessi con una forma di pubblico intervento, puo' richie-
dere titoli all’aiuto alle seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di
trovarsi nella situazione di cui all’art. 42, paragrafo 5,
del regolamento (CE) n. 1782/2003, descrivendo lo spe-

cifico programma di ristrutturazione e/o sviluppo con-
nesso con una forma di pubblico intervento a cui l’agri-
coltore fa riferimento;

b) deve produrre copia della documentazione che
descriva il riferimento alla forma di pubblico inter-
vento, copia dell’eventuale domanda di adesione al pro-
gramma di ristrutturazione e/o sviluppo connessi con
una forma di pubblico intervento per l’eventuale prov-
vedimento di ammissione;

c) deve dichiarare tutte le superfici ammissibili ai
sensi degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE)
n. 1782/2003, coinvolte nel programma di cui alla pre-
cedente lettera a) e per le quali non sono stati richiesti
premi nel periodo di riferimento.

2. Ai fini del presente articolo, i programmi di ristrut-
turazione e/o sviluppo sono tutti gli interventi comuni-
tari, nazionali, regionali o realizzati da altri enti pub-
blici, ivi compresi i piani di sviluppo rurale (PSR) e i
programmi operativi regionali (POR), che:

a) abbiano come finalita' la ristrutturazione o lo
sviluppo aziendale;

b) determinino, rispetto al periodo di riferimento,
un aumento delle superfici ammissibili ai pagamenti
disaccoppiati e siano condotte dai beneficiari interes-
sati dai programmi stessi.

3. EØ consentito richiedere titoli a valere della riserva,
sulla base del presente articolo, a:

a) agricoltori che presentano la domanda di par-
tecipazione al regime di pagamento unico per la prima
volta nel 2006;

b) agricoltori che hanno gia' partecipato al regime
di pagamento unico, limitatamente alle superfici olive-
tate di cui al precedente comma 1, lettera c).

4. Non e' consentito richiedere titoli a valere della
riserva, sulla base del presente articolo, da coloro che
abbiano gia' indicato i programmi di ristrutturazione
e/o sviluppo come causa di forza maggiore o circo-
stanza eccezionale per escludere dal calcolo dei titoli
uno o piu' anni del periodo di riferimento in applica-
zione dell’art. 40 del regolamento (CE) n. 1782/2003
nonche¤ del decreto ministeriale n. 1628 del 3 agosto
2004.

Art. 3.
Allineamento alle medie regionali

Ai sensi dell’art. 42, paragrafo 6, del regolamento
(CE) n. 1782/2003, e dell’art. 6, paragrafo 3, del regola-
mento (CE) n. 795/2004 l’agricoltore, che gia' detiene
dei titoli e che, per il 2006, ha i requisiti per accedere
alla riserva di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto,
puo' richiedere l’innalzamento alla media regionale di
cui all’art. 2 del decreto ministeriale 24 marzo 2005 alle
seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di
trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 42, paragrafo 3,
ovvero nelle condizioni di cui all’art. 42, paragrafo 5
del regolamento (CE) n. 1782/2003;

b) deve dichiarare tutti i titoli di cui richiede l’ade-
guamento alla media regionale;

c) deve dichiarare tutte le superfici ammissibili ai
sensi degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE)
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En. 1782/2003 relative all’utilizzo dei titoli di cui alla let-
tera b) e non utilizzate per la richiesta di titoli di cui agli
articoli 1 e 2 del presente decreto.

Art. 4.
Agricoltori che dichiarano un numero di ettari inferiori
Ai sensi dell’art. 7 del regolamento (CE) n. 795/2004,

l’agricoltore con superfici sottoposte a programmi di
ristrutturazione e/o sviluppo connessi con una forma
di pubblico intervento, puo' richiedere l’aumento del
valore dei titoli assegnati alle seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto la propria responsabilita' ,
di trovarsi nella situazione di cui all’art. 7 del regola-
mento (CE) n. 795/2004:

b) deve produrre copia della documentazione che
descriva il riferimento alla forma di pubblico inter-
vento, copia dell’eventuale domanda di adesione al pro-
gramma di ristrutturazione e/o sviluppo connessi con
una forma di pubblico intervento per l’eventuale prov-
vedimento di ammissione;

c) deve dichiarare tutte le superfici ammissibili ai
sensi degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE)
n. 1782/2003, coinvolte nel programma di cui alla pre-
cedente lettera b) e per le quali sono stati richiesti ed
ottenuti premi nel periodo di riferimento.

Art. 5.
Produttori di latte

L’agricoltore che, a causa di circostanze eccezionali
di cui all’art. 40 del regolamento CE n. 1782/2003, ha
ceduto in affitto tutto o parte del proprio quantitativo
individuale di riferimento, a norma dell’art. 16 del rego-
lamento (CE) n. 1788/2003, nel corso del periodo che
termina il 31 marzo 2006, puo' ai sensi dell’art. 19 del
regolamento (CE) n. 795/2004, richiedere titoli alle
seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto la propria responsabilita' ,
di trovarsi nella situazione di cui al citato art. 19 del
regolamento (CE) n. 795/2004;

b) deve aver comunicato la circostanza eccezio-
nale o la causa di forza maggiore invocata, ai sensi del-
l’art. 2 del decreto ministeriale 21 ottobre 2005.

Art. 6.
Trasferimento di terre date in affitto

1. L’agricoltore che, ai sensi dell’art. 20 del regola-
mento (CE) n. 795/2004, ha ricevuto mediante vendita
oppure mediante un contratto di affitto di cinque anni
o piu' , a titolo gratuito o ad un prezzo simbolico, oppure
mediante successione effettiva o anticipata, un’azienda
o parte di un azienda che era stata data in affitto a terzi
durante il periodo di riferimento, da un agricoltore
andato in pensione o deceduto prima della data di pre-
sentazione della domanda nell’ambito del regime di
pagamento unico nel suo primo anno di applicazione.
puo' richiedere titoli alle seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto la propria responsabilita' ,
di trovarsi nella situazione di cui al citato art. 20 del
regolamento (CE) n. 795/2004;

b) deve produrre copia della documentazione
attestante il titolo di possesso;

c) deve dichiarare tutte le superfici ammissibili ai
sensi degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 e relative ai terreni di cui alla precedente
lettera b).

2. EØ consentito richiedere titoli a valere della riserva,
sulla base del presente articolo, a:

a) agricoltori che presentano la domanda di parte-
cipazione al regime di pagamento unico per la prima
volta nel 2006;

b) agricoltori che hanno gia' partecipato al regime
di pagamento unico, limitatamente alle superfici olive-
tate di cui al precedente comma 1, lettera c).

Art. 7.

Investimenti

1. In applicazione dell’art. 21 del regolamento (CE)
n. 795/2004, l’agricoltore che abbia effettuato investi-
menti in capacita' di produzione o che abbia acquistato
o affittato terreno per almeno cinque anni, entro il
15 maggio 2004, o, per i produttori di barbabietola da
zucchero, entro il 3 marzo 2006 o che abbia impiantato
olivi nell’ambito di programmi approvati dalla Com-
missione entro il 31 dicembre 2006, puo' richiedere titoli
all’aiuto alle seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto la propria responsabilita' ,
di trovarsi nella situazione di cui all’art. 21 del regola-
mento (CE) n. 795/2004;

b) deve produrre copia della documentazione
attestante l’acquisto o l’affitto per cinque anni o piu' di
terreni ammisibili, ai sensi degli articoli 44 e 51 del
regolamento (CE) n. 1782/2003 e per i quali il dichia-
rante non deve aver percepito premi comunitari nel
periodo di riferimento;

c) deve produrre copia della documentazione atte-
stante la maggiorazione della superficie olivetata a
seguito dell’impianto autorizzato di nuovi olivi;

d) deve dichiarare tutte le superfici ammissibili ai
sensi degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 e tutte le superfici relative ai terreni di
cui alle precedenti lettere b) e c);

e) deve produrre copia della documentazione atte-
stante l’incremento di capacita' produttiva ricavata dal-
l’impianto di oliveti tra il 1� maggio 1995 ed il 1� mag-
gio 1998;

f) deve produrre copia della documentazione atte-
stante l’acquisto di quote tabacco effettuato entro il
15 maggio 2004, per il quale non e' stato possibile appli-
care il disposto dell’art. 17 del regolamento (CE)
n. 795/2004.

2. EØ consentito richiedere titoli a valere della riserva,
sulla base del presente articolo, a:

a) agricoltori che presentano la domanda di par-
tecipazione al regime di pagamento unico per la prima
volta nel 2006;
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Eb) agricoltori che hanno gia' partecipato al regime
di pagamento unico, limitatamente agli investimenti in
capacita' produttiva riguardanti le superfici olivetate di
cui al precedente comma 1, lettera d);

c) agricoltori che hanno gia' partecipato al regime
di pagamento unico, limitatamente agli acquisti di
quote di produzione tabacco;

d) agricoltori che, almeno una volta nel quadrien-
nio 2002/2003 - 2005 - 2006, abbiano stipulato un con-
tratto di coltivazione di barbabietola da zucchero con
un’impresa saccarifera.

3. I produttori che, ai sensi del comma 1, abbiano
acquistato od affittato per cinque o piu' anni superfici
ammissibili durante il periodo di riferimento ricevono
titoli assegnati valere della riserva pari alla differenza
tra le superfici ammissibili, condotte e dichiarate al
momento della domanda di accesso alla riserva e le
superfici considerate per il calcolo dei titoli nel periodo
di riferimento.

4. Ai sensi dell’art. 21, comma 5 del regolamento
(CE) n. 795/2004, se un agricoltore gia' possiede titoli
all’aiuto, in caso di investimenti in capacita' di produ-
zione di cui al comma 1, lettere d) il valore totale dei
diritti all’aiuto e' maggiorato dell’importo di riferimento
calcolato ai sensi dell’art. 2, comma 4, lettera b) del
decreto ministeriale 24 marzo 2005.

5. Ai sensi dell’art. 1 del decreto ministeriale
3 novembre 2004 gli agricoltori che richiedono titoli
alla riserva sulla base del presente articolo per aver
acquistato una quota tabacco ricevono un importo di
riferimento e un numero di titoli pari a quelli calcolati
per il venditore sulla base della quota ceduta.

Art. 8.

Locazione di terreni

1. L’agricoltore che, ai sensi dell’art. 22 paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 795/2004. ha preso in affitto,
per un periodo di cinque anni o piu' un’azienda o parte
di essa senza che sia possibile rivedere le condizioni del
contratto di affitto, tra la fine del periodo di riferimento
e il 15 maggio 2004, puo' richiedere titoli all’aiuto alle
seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di
trovarsi nella situazione di cui all’art. 22 paragrafo 1
del regolamento (CE) n. 795/2004;

b) deve produrre copia della documentazione
attestante la locazione di lungo periodo dei terreni;

c) deve dichiarare tutte le superfici ammissibili ai
sensi degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 e relative ai terreni di cui alla precedente
lettera b).

2. EØ consentito richiedere titoli a valere della riserva,
sulla base del presente articolo, a:

a) agricoltori che presentano la domanda di parte-
cipazione al regime di pagamento unico per la prima
volta nel 2006;

b) agricoltori che hanno gia' partecipato al regime
di pagamento unico, limitatamente alle superfici olive-
tate di cui al precedente comma 1, lettera c).

Art. 9.
Acquisto di terreni dati in locazione

1. L’agricoltore che, ai sensi dell’art. 22, paragrafo 2,
del regolamento (CE) n. 795/2004, ha acquistato, entro
il 15 maggio 2004, un’azienda o parte di essa il cui ter-
reno era dato in affitto nel corso del periodo di riferi-
mento, con l’intenzione di iniziare o di espandere la
propria attivita' agricola entro un anno dalla scadenza
del contratto di affitto, puo' richiedere titoli all’aiuto
alle seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di
trovarsi nella situazione di cui all’art. 22, paragrafo 2
del regolamento (CE) n. 795/2004:

b) deve produrre copia della documentazione atte-
stante l’acquisto dei terreni e della loro precedente loca-
zione nel periodo di riferimento;

c) deve dichiarare tutte le superfici ammissibili ai
sensi degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 e relative ai terreni di cui alla precedente
lettera b).

2. EØ consentito richiedere titoli a valere della riserva,
sulla base del presente articolo, a:

a) agricoltori che presentano la domanda di par-
tecipazione al regime di pagamento unico per la prima
volta nel 2006;

b) agricoltori che hanno gia' partecipato al regime
di pagamento unico, limitatamente alle superfici olive-
tate di cui al precedente comma 1, lettera c).

Art. 10.
Riconversione della produzione

1. L’agricoltore che, ai sensi dell’art. 23 del regola-
mento (CE) n. 795/2004 ha preso parte a programmi
nazionali o regionali di riorientamento o riconversione
della produzione nel corso del periodo di riferimento e
comunque entro il 15 maggio 2004 che avrebbe potuto
beneficiare di un pagamento diretto erogato nell’am-
bito del regime di pagamento unico, in particolare pro-
grammi di riconversione della produzione, puo' richie-
dere titoli all’aiuto alle seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di
trovarsi nella situazione di cui al citato art. 23 del rego-
lamento (CE) n. 795/2004;

b) deve produrre copia della domande di desione ai
programmi nazionali o regionali di riconversione con
relativa copia del provved|' nento di ammissione ai bene-
fici;

c) deve dichiarare tutte le superfici oggetto di
riconversione nel periodo di riferimento;

d) deve dichiarare tutte le superfici ammissibili ai
sensi degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE)
n. 1782/2003.

2. EØ consentito richiedere titoli a valere della riserva,
sulla base del presente articolo, a:

a) agricoltori che presentano la domanda di par-
tecipazione al regime di pagamento unico per la prima
volta nel 2006;

b) agricoltori che hanno gia' partecipato al regime
di pagamento unico, limitatamente alle superfici olive-
tate di cui al precedente comma 1, lettera d).
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EArt. 11.
Provvedimenti amministrativi e decisioni giudiziarie
L’agricoltore che, ai sensi dell’art. 23-bis del regola-

mento (CE) n. 795/2004, ha risolto un contenzioso con
l’amministrazione relativo al periodo di riferimento
puo' richiedere titoli alle seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' di
trovarsi nella situazione di cui al citato art. 23-bis del
regolamento (CE) n. 795/2004;

b) deve produrre copia del provvedimento ammi-
nistrativo ovvero della decisione giudiziaria che
descriva le superfici e/o i capi relativi al periodo di rife-
rimento che sono da considerarsi ammissibili al premio
nel periodo di riferimento.

Art. 12.
Circostanze eccezionali

1. In conformita' all’art. 16, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 795/2004, l’agricoltore che, ai sensi del-
l’art. 40, paragrafo 5, secondo comma, del regolamento
(CE) 1782/2003, era soggetto a impegni agroambientali
nell’ambito dei regolamenti (CEE) n. 2078/92 e (CE)
n. 1257/1999, che hanno coperto sia il periodo di riferi-
mento 2000-2002, o 1999-2002 per il settore olio d’o-
liva, sia il triennio precedente 1997-1999, o il quadrien-
nio precedente 1995-1998 per il settore dell’olio d’oliva,
puo' richiedere titoli alle seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di
trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 40, paragrafo 5,
secondo comma, del regolamento (CE) n. 1782/2003;

b) deve dichiarare tutte le superfici ammissibili ai
sensi degli articoli 44 e 51 del regolamento n. 1782/
2003.

2. EØ consentito richiedere titoli a valere della riserva,
sulla base del presente articolo, a:

a) agricoltori che presentano la domanda di par-
tecipazione al regime di pagamento unico per la prima
volta nel 2006;

b) agricoltori che hanno gia' partecipato al regime
di pagamento unico, limitatamente alle superfici olive-
tate di cui al precedente comma 1, lettera b).

Art. 12.
Disposizioni finali

1. Per le fattispecie contemplate agli articoli 1, 2, 6, 7,
8, 9, 10 e 12, che prevedono la richiesta di titoli per
superficie, non e' consentito richiedere titoli all’aiuto
per superfici ammissibili inferiori ad un ettaro.

2. L’organismo pagatore competente verifica le con-
dizioni di ammissibilita' all’assegnazione dei titoli
all’aiuto e l’AGEA provvedera' a calcolare il valore dei
titoli all’aiuto tenuto conto, in particolare, di quanto
previsto all’art. 42 del regolamento (CE) n. 1782/2003
e dall’art. 48-quater del regolamento (CE) n. 795/2004.

3. Per quanto non espressamente contemplato dal
presente decreto, si fa rinvio alle disposizioni comunita-
rie e nazionali in vigore.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 marzo 2006
Il direttore generale: Catania

06A03777

DECRETO 31 marzo 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Marino Srl, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero
territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli e alimentari;

Visti i regolamenti (CE) della Commissione con i
quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regola-
mento n. 2081/92, sono state registrate le D.O.P. e la
I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti Organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del Marino Srl, ubicato
in Santa Maria a Vico (Caserta), via Nazionale Appia
n. 81, e' stato autorizzato al rilascio dei certificati di
analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazio-
nale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 28 marzo
2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 2 marzo 2005 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA Euro-
pean Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;
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ESi rinnova l’autorizzazione
al laboratorio Marino Srl, ubicato in Santa Maria a
Vico (Caserta), via Nazionale Appia n. 81, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero
territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 marzo 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 31 marzo 2006
Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione Norma/metodo

Acidita' Reg. CEE 2568/91 allegato II +
Reg. CEE 183/93

Analisi gascromatografica degli
esteri metilici degli acidi
grassi

Reg. CEE 2568/91 allegato X +
Reg. CEE 1429/92 + Reg. CEE
796/02

Analisi spettrofotometrica nel-
l’ultravioletto

Reg. CEE 2568/91 allegato IX +
Reg. CEE 183/93

Composizione e contenuto di
steroli mediante gascromato-
grafia con colonna capillare

Reg. CEE 2568/91 allegato V +
Reg. CEE 183/93

Determinazione dell’indice di
rifrazione

UNI EN ISO 6320 - 2000

Eritrodiolo e uvaolo Reg. CEE 2568/91 allegato VI +
Reg. CEE 183/93

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/91 allegato III

06A03678

DECRETO 31 marzo 2006.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi, relativo al
laboratorio ßEno tecno chimica - Laboratorio enochimico
autorizzatoý con decreto 15 novembre 2005, per l’intero terri-
torio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della esporta-
zione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercatovitivinicolo, cheall’art.72prevede ladesignazione,
da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati ad
eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale 15 novembre 2005, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 280 del 1� dicembre 2005, con
il quale e' stata rinnovata al laboratorio ßEno tecno chi-
mica - Laboratorio enochimico autorizzatoý, ubicato
in Francavilla al Mare (Chieti), via Adriatica Foro
n. 7, l’autorizzazione ad eseguire per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione;

Considerato che il laboratorio sopra indicato, con
nota del 21 marzo 2005, comunicato di aver revisionato
i metodi di analisi;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 14 novembre 2002 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al
presente decreto e del suo sistema qualita' , in confor-
mita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

ö 72 ö

14-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 88



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ERitenuta la necessita' di sostituire le prove di analisi
indicate nell’allegato del decreto 15 novembre 2005;

Decreta:

Articolo unico

Le prove di analisi per le quali il laboratorio sopra
indicato e' autorizzato sono sostituite dalle seguenti:

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' volatile Regolamento CEE 2676/
90 allegato 14

Acido sorbico Regolamento CEE 2676/90
allegato 22

Alcalinita' delle ceneri Regolamento CEE 2676/90
allegato 10

Ceneri Regolamento CEE 2676/90
allegato 9

Cloruri Regolamento CEE 2676/90
allegato 11

Estratto secco Regolamento CEE 2676/90
allegato 4

Saggio di stabilita' Decreto ministeriale del
12 marzo 1986 allegato 3
punto 3.3

Acidita' totale Regolamento CEE 2676/90
allegato 13

Anidride solforosa Regolamento CEE 2676/90
allegato 25

Caratteristiche cromatiche Regolamento CEE 2676/90
allegato 40 (Punto 1.4)

Esame organolettico Decreto ministeriale del
12 marzo 1986 allegato 1

Massa volumica a 20 �C e
densita' relativa a 20 �C

Regolamento CEE 2676/90
allegato 1

pH Regolamento CEE 2676/90
allegato 24

Solfati Regolamento CEE 2676/90
allegato 12

Titolo alcolometrico volu-
mico

Regolamento CEE 2676/90
allegato 3 + Regolamento
CE 128/2004

Zuccheri riduttori Regolamento CEE 2676/90
allegato 5

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 31 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03676

DECRETO 31 marzo 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al ßLaboratorio enochimico
unione italiana vini soc. coop.ý, al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione, limitata-
mente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 127 del 4 giugno 2003, con il quale il
ßLaboratorio enochimico unione italiana vini soc.
coop.ý, ubicato in Asti, via Massimo d’Azeglio n. 40 e'
stato autorizzato a rilasciare per l’intero territorio
nazionale, i certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presen-
tata dal laboratorio sopra indicato in data 21marzo 2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55
del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 13 dicembre 2002 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al
presente decreto e del suo sistema qualita' , in confor-
mita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
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EIEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al ßLaboratorio enochimico unione italiana vini soc.
coop.ý, ubicato in Asti, via Massimo d’Azeglio n. 40,
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivini-
colo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi-
ciale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente alle
prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 dicembre 2006
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi,
l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 31 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' fissa Decreto ministeriale 12 marzo 1986
allegato III

Acidita' fissa Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 15

Acidita' totale Decreto ministeriale 12 marzo 1986
allegato II

Acidita' totale Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 13

Acidita' totale Decreto ministeriale 12 marzo 1986
allegato IV

Acidita' volatile Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 14

Acido sorbico Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 22

Alcalinita' delle ceneri Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 10

Anidride carbonica Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 37

Anidride solforosa totale Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 25

Ceneri Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 9

Cloruri Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 11

Estratto secco totale Decreto ministeriale 12 marzo 1986
allegato VI

Estratto secco totale RegolamentoCEE2676/90allegato 4
Massa volumica e densita' rela-

tiva a 20 �C
RegolamentoCEE2676/90 allegato1

pH Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 24

Solfati Regolamento CEE 2676/90 alle-
gato 12

Tenore zuccherino RegolamentoCEE2676/90allegato 2
Titolo alcolometrico volumico Decreto ministeriale 12 marzo 1986

allegato V
Titolo alcolometrico volumico Regolamento CEE 2676/90 alle-

gato 3 + regolamento CE 128/
2004 allegato 4-bis

Zuccheri riduttori RegolamentoCEE2676/90allegato 5
Zuccheri riduttori e non riduttori MI 004/2005 Rev. 5

06A03679

DECRETO 3 aprile 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato ßI.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßToma Piemonteseý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003, 5 dicem-
bre 2003, 31 marzo 2004, 12 luglio 2004, 29 novembre
2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e 12 dicembre 2005,
con iquali lavalidita' dell’autorizzazione triennale rilasciata
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Eall’organismo di controllo denominato ßI.N.O.Q. - Istituto
nord ovest qualita' - Soc. coop a r.l.ý, con decreto del 2 giu-
gno1999, e' stata prorogata fino al 23 aprile 2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli predi-
sposto per la denominazione di origine protetta ßToma
Piemonteseý allo schema tipo, trasmessogli con nota
ministeriale dell’11 aprile 2002, protocollo n. 61865;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßToma Piemonteseý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 2 giugno 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop
a r.l.ý, con sede in Moretta (Cuneo), piazza Carlo
Alberto Grosso n. 82, con decreto 2 giugno 1999, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßToma Piemonteseý registrata con il regola-
mento della Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio
1996, gia' prorogata con decreti 10 giugno 2002, 19 set-
tembre 2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio
2003, 5 dicembre 2003, 31 marzo 2004, 12 luglio 2004,
29 novembre 2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e
12 dicembre 2005, e' ulteriormente prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 23 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 2 giugno 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03683

DECRETO 3 aprile 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato ßI.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßRascheraý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003, 5 dicem-
bre 2003, 30 marzo 2004, 6 agosto 2004, 29 novembre
2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e 12 dicembre 2005,
con i quali la validita' dell’autorizzazione triennale rila-
sciata all’organismo di controllo denominato ßI.N.O.Q. -
Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop a r.l.ý, con decreto
del 2 giugno 1999, e' stata prorogata fino al 21 aprile 2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli
predisposto per la denominazione di origine protetta
ßRascheraý allo schema tipo, trasmessogli con nota
ministeriale del 22 maggio 2002, protocollo n. 62596;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßRascheraý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 2 giugno 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop
a r.l.ý, con sede in Moretta (Cuneo), piazza Carlo
Alberto Grosso n. 82, con decreto 2 giugno 1999, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßRascheraý registrata con il regolamento della
Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996, gia'
prorogata con decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003, 5 dicem-
bre 2003, 30 marzo 2004, 6 agosto 2004, 29 novembre
2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e 12 dicembre 2005,
e' ulteriormente prorogata di centoventi giorni a far data
dal 21 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 2 giugno 1999.
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EIl presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03682

DECRETO 3 aprile 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato ßI.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßMurazzanoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003, 5 dicem-
bre 2003, 31 marzo 2004, 12 luglio 2004, 29 novembre
2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e 12 dicembre 2005,
con i quali la validita' dell’autorizzazione triennale rila-
sciata all’organismo di controllo denominato
ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop a
r.l.ý, con decreto del 2 giugno 1999, e' stata prorogata
fino al 23 aprile 2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli
predisposto per la denominazione di origine protetta
ßMurazzanoý allo schema tipo, trasmessogli con nota
ministeriale del 22 maggio 2002, protocollo n. 62597;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßMurazzanoý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 2 giugno 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato di controllo ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita'
- Soc. coop a r.l.ý, con sede in Moretta (Cuneo), piazza
Carlo Alberto Grosso n. 82, con decreto 2 giugno
1999, ad effettuare i controlli sulla denominazione di
origine protetta ßMurazzanoý registrata con il regola-
mento della Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio
1996, gia' prorogata con decreti 10 giugno 2002, 19 set-
tembre 2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio
2003, 5 dicembre 2003, 31 marzo 2004, 12 luglio 2004,
29 novembre 2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e
12 dicembre 2005, e' ulteriormente prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 23 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 2 giugno 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03681

DECRETO 3 aprile 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato ßI.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßBraý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003, 5 dicem-
bre 2003, 30 marzo 2004, 6 agosto 2004, 29 novembre
2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e 12 dicembre 2005,
con i quali la validita' dell’autorizzazione triennale rila-
sciata all’organismo di controllo denominato
ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop a
r.l.ý, con decreto del 2 giugno 1999, e' stata prorogata
fino al 23 aprile 2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli predi-
sposto per la denominazione di origine protetta ßBraý
allo schema tipo, trasmessogli con nota ministeriale
dell’11 aprile 2002, protocollo n. 61864;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßBraý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 2 giugno 1999;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop
a r.l.ý, con sede in Moretta (Cuneo), piazza Carlo
Alberto Grosso n. 82, con decreto 2 giugno 1999, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßBraý registrata con il regolamento della
Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996, gia'
prorogata con decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
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E29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003, 5 dicem-
bre 2003, 30 marzo 2004, 6 agosto 2004, 29 novembre
2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e 12 dicembre 2005,
e' ulteriormente prorogata di centoventi giorni a far data
dal 23 aprile 2003.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 2 giugno 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03680

DECRETO 4 aprile 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo denominato
ßDipartimento Controllo Qualita' P.R.ý, ad effettuare i con-
trolli sulla denominazione di origine protetta ßParmigiano
Reggianoý, registrata in ambito Unione europea, ai sensi del
regolamento (CEE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine
dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare
l’art. 19 che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 10 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali

l’autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto 7 giugno 2005 con il quale l’organi-
smo ßDipartimento Controllo Qualita' P.R.ý e' stato
autorizzato ad espletare le funzioni di controllo previ-
ste dall’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 per la denominazione di origine protetta
ßParmigiano Reggianoý;

Visto il decreto 3 maggio 2005 con il quale la validita'
dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organismo di
controllo ßDipartimento Controllo Qualita' P.R.ý e'
stata prorogata di centoventi giorni a far data dal 6 giu-
gno 2005;

Visto il decreto 1� settembre 2005 con il quale il ter-
mine di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi
del predetto decreto 3 maggio 2005, e' stato differito di
novanta giorni a far data dal 4 ottobre 2005;

Visto il decreto 12 dicembre 2005 con il quale il ter-
mine di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi
dei predetti decreti 3 maggio 2005 e 1� settembre 2005,
e' stato differito di centoventi giorni a far data dal
2 gennaio 2006;

Vista la comunicazione del Consorzio del formaggio
Parmigiano Reggiano, datata 21 marzo 2005 che ha
confermato per il controllo sulla denominazione di ori-
gine protetta ßParmigiano Reggianoý l’organismo
denominato ßDipartimento Controllo Qualita' P.R.ý,
con sede in Reggio Emilia, via J. F. Kennedy n. 18/A;

Considerato che l’organismo di controllo ßDiparti-
mento Controllo Qualita' P.R.ý ha dimostrato di aver
adeguato in modo puntuale il piano di controllo predi-
sposto per la denominazione di origine protetta ßPar-
migiano Reggianoý allo schema tipo di controllo tra-
smessogli con nota ministeriale del 4 aprile 2005, pro-
tocollo n. 62303 e di possedere la struttura idonea a
garantire l’efficacia dei controlli sulla denominazione
di origine protetta predetta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßParmigiano Reggianoý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole e forestali, in
quanto autorita' nazionale preposta al coordinamento
dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14
della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento rinnovo dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 53
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dal-
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526;
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EDecreta:

Art. 1.

L’organismo di controllo denominato ßDipartimento
Controllo Qualita' P.R.ý con sede in Reggio Emilia,
via J. F. Kennedy n. 18/A e' autorizzato ad espletare le
funzioni di controllo, previste dall’art. 10 del regola-
mento (CE) n. 510/2006 per la denominazione di ori-
gine protetta ßParmigiano Reggianoý, registrata in
ambito europeo come denominazione di origine pro-
tetta con regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno
1996.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo ßDipartimento Controllo Qualita' P.R.ý
del rispetto delle prescrizioni previste nel presente
decreto e puo' essere sospesa o revocata ai sensi dell’art.
53, comma 4 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, con provvedimento dell’autorita' nazionale
competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßDipartimento Controllo
Qualita' P.R.ý dovra' assicurare, coerentemente con gli
obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto certifi-
cato risponda ai requisiti descritti nel relativo discipli-
nare di produzione e che sulle confezioni con le quali
viene commercializzata la denominazione ßParmigiano
Reggianoý, venga apposta la dicitura: ßGarantito dal
Ministero delle politiche agricole e forestali ai sensi del-
l’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato ßDipartimento Controllo
Qualita' P.R.ý non puo' modificare la denominazione
sociale, il proprio statuto, i propri organi di rappresen-
tanza, il proprio sistema qualita' , le modalita' di con-
trollo e il sistema tariffario, riportati nell’apposito
piano di controllo per la denominazione di origine pro-
tetta ßParmigiano Reggianoý, cos|' come depositati
presso il Ministero delle politiche agricole e forestali,
senza il preventivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dalla data del presente decreto.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo ßDipartimento Con-
trollo Qualita' P.R.ý e' tenuto ad adempiere a tutte le
disposizioni complementari che l’autorita' nazionale
competente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßDipartimento Controllo
Qualita' P.R.ý comunica con immediatezza, e comun-
que con termine non superiore a trenta giorni lavora-
tivi, le attestazioni di conformita' all’utilizzo della deno-
minazione di origine protetta ßParmigiano Reggianoý,
anche mediante immissione nel sistema informativo
del Ministero delle politiche agricole e forestali delle
quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßDipartimento Controllo
Qualita' P.R.ý immette anche nel sistema informativo
del Ministero delle politiche agricole e forestali tutti gli
elementi conoscitivi di carattere tecnico e documentale
dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali opportune
misure, da sottoporre preventivamente ad approva-
zione da parte dell’autorita' nazionale competente, atte
ad evitare rischi di disapplicazione, confusione o dif-
formi utilizzazioni delle attestazioni di conformita' della
denominazione di origine protetta ßParmigiano Reg-
gianoý rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attua-
zione di tali procedure saranno indicate dal Ministero
delle politiche agricole e forestali. I medesimi elementi
conoscitivi individuati dal presente articolo e dal-
l’art. 6, sono simultaneamente resi noti anche alle
regioni Emilia-Romagna e Lombardia.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßDipartimento Controllo
Qualita' P.R.ý e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal
Ministero delle politiche agricole e forestali, dalle
Regioni Emilia-Romagna e Lombardia.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03677
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EDECRETO 5 aprile 2006.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Puglia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calanita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della Regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C (2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Puglia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
fondo di solidarieta' nazionale;

Tromba d’aria 22 febbraio 2005 nella provincia di
Brindisi;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Puglia subordinando l’erogazione degli aiuti alla deci-
sione della Commissione UE sulle informazioni meteo-
rologiche delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono
trovare applicazione le specifiche misure di intervento
previste del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

Brindisi: tromba d’aria del 22 febbraio 2005 - prov-
videnze di cui all’art. 5 comma 3, nel territorio dei
comuni di Carovigno, Francavilla Fontana, Latiano,
San Michele Salentino.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C (2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il Ministro: Alemanno

06A03619

DECRETO 5 aprile 2006.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Sicilia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della Regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C (2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Sicilia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

piogge alluvionali 22 ottobre 2005 nella provincia
di Catania;

tromba d’aria dal 17 novembre 2005 al 13 dicem-
bre 2005 nella provincia di Ragusa;

piogge persistenti dal 12 dicembre 2005 al
13 dicembre 2005 nella provincia di Enna;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Sici-
lia subordinando l’erogazione degli aiuti alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni e
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Ealle strutture aziendali nei sottoelencati territori agri-
coli, in cui possono trovare applicazione le specifiche
misure di intervento previste del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102:

Catania:
piogge alluvionali del 22 ottobre 2005 - provvi-

denze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a), b), c), d),
nel territorio dei comuni di Raddusa, Ramacca;

piogge alluvionali del 22 ottobre 2005 - provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio dei
comuni di Raddusa, Ramacca;

Enna:
piogge persistenti dal 12 dicembre 2005 al

13 dicembre 2005 - provvidenze di cui all’art. 5,
comma 3 nel territorio dei comuni di Agira, Aidone,
Assoro, Enna, Leonforte, Piazza Armerina, Valguar-
nera Caropepe, Villarosa;

Ragusa:
tromba d’aria del 17 novembre 2005, del 13 dicem-

bre 2005 - provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel ter-
ritorio dei comuni di Acate Ispica, Modica, Pozzallo,
Ragusa, Santa Croce Camerina, Scicli, Vittoria.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C (2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il Ministro: Alemanno

06A03620

DECRETO 5 aprile 2006.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Lazio.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della Regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili

nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del fondo di solidarieta' nazionale per consentire alle
regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C (2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Lazio di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

piogge alluvionali dal 5 novembre 2005 al
6 dicembre 2005 nella provincia di Viterbo;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Lazio subordinando l’erogazione degli aiuti per le pro-
duzioni e le strutture aziendali alla decisione della
Commissione UE sulle informazioni meteorologiche
delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi, elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni,
strutture aziendali e infrastrutture connesse all’attivita'
agricola nei sottoelencati territori agricoli, in cui pos-
sono trovare applicazione le specifiche misure di inter-
vento previste del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102;

Viterbo:

piogge alluvionali dal 5 novembre 2005 al
6 dicembre 2005 - provvidenze di cui all’art. 5,
comma 2, lettera a), nel territorio dei comuni di Graffi-
gnano, Tarquinia;

piogge alluvionali dal 5 novembre 2005 al
6 dicembre 2005 - provvidenze di cui all’art. 5,
comma 3, nel territorio dei comuni di Bomarzo, Mon-
talto di Castro, Tarquinia, Tuscania, Viterbo;

piogge alluvionali dal 5 novembre 2005 al
6 dicembre 2005 - provvidenze di cui all’art. 5,
comma 6, nel territorio dei comuni di Acquapendente,
Bolsena, Capodimonte, Gradoli, Grotte di Castro,
Onano, Orte, San Lorenzo Nuovo.

L’erogazione degli aiuti per le produzioni e le strut-
ture aziendali a' subordinata alla decisione della Com-
missione UE sulle informazioni meteorologiche, notifi-
cate in conformita' alla decisione della medesima com-
missione del 9 giugno 2005, n. C (2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il Ministro: Alemanno

06A03621
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EDECRETO 5 aprile 2006.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Calabria.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della Regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C (2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Calabria di declarato-
ria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
fondo di solidarieta' nazionale:

piogge alluvionali dal 22 ottobre 2005 al 23 otto-
bre 2005 nella provincia di Reggio di Calabria;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Calabria subordinando l’erogazione degli aiuti per le
strutture aziendali alla decisione della Commissione
UE sulle informazioni meteorologiche delle avversita'
che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali e infrastrutture connesse all’attivita' agricola nei
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102;

Reggio di Calabria:
piogge alluvionali dal 22 ottobre 2005 al 23 otto-

bre 2005 - provvidenze di cui all’art. 5, comma 3; e
all’art. 5, comma 6, nel territorio dei comuni di Citta-
nova, Molochio, Terranova Sappo Minulio, Varapodio.

L’erogazione degli aiuti per le strutture aziendali e'
subordinata alla decisione della Commissione UE sulle

informazioni meteorologiche, notificate in conformita'
alla decisione della medesima Commissione del 9 giu-
gno 2005, n. C (2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il Ministro: Alemanno

06A03622

DECRETO 5 aprile 2006.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Sardegna.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della Regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
noncha' la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C (2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Sardegna di declara-
toria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’appli-
cazione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

siccita' dal 1� settembre 2005 al 12 novembre 2005
nella provincia di Cagliari;

siccita' dal 1� settembre 2005 al 12 novembre 2005
nella provincia di Medio Campidano;

siccita' dal 1� settembre 2005 al 12 novembre 2005
nella provincia di Carbonia - Iglesias;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Sar-
degna subordinando l’erogazione degli aiuti alla deci-
sione della Commissione UE sulle informazioni meteo-
rologiche delle avversita' che hanno prodotto i danni;
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EDecreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle produzioni nei
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

Cagliari:
siccita' dal 1� settembre 2005 al 12 novembre 2005 -

provvidenze di cui all’art. 5, comma 2 lettere a), b), c),
d), nell’intero territorio provinciale.

Medio Campidano:
siccita' dal 1� settembre 2005 al 12 novembre 2005 -

provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a), b),
c), d), nell’intero territorio provinciale.

Carbonia - Iglesias:
siccita' dal 1� settembre 2005 al 12 novembre 2005 -

provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a), b),
c), d), nell’intero territorio provinciale.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C (2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il Ministro: Alemanno

06A03623

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 27 marzo 2006.

Aggiornamento per il trimestre aprile-giugno 2006 di com-
ponenti e parametri della tariffa elettrica. (Deliberazione
n. 61/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 marzo 2006
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;
la legge 28 ottobre 2002, n. 238, di conversione in

legge del decreto-legge 4 settembre 2002, n. 193;
la legge 17 aprile 2003, di conversione in legge, con

modificazioni, del decreto-legge 18 febbraio 2003,
n. 25;

la legge 27 ottobre 2003, n. 290, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 agosto
2003, n. 239;

il decreto legislativo 19 dicembre 2003, n. 379;
la legge 24 dicembre 2003, n. 368, di conversione

del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314 (di seguito:
legge n. 368/2003);

il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
la legge 30 dicembre 2004, n. 311;
la legge 14 maggio 2005, n. 80, di conversione con

modifiche del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35 (di
seguito: decreto-legge n. 35/05);

la legge 23 dicembre 2005, n. 266;
il decreto del Presidente della Repubblica 22 mag-

gio 1963, n. 730;

il provvedimento del Comitato interministeriale
dei prezzi 29 aprile 1992, n. 6;

il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato 19 dicembre 1995, recante disposi-
zioni relative ai prezzi dell’energia elettrica per i settori
industriali;

il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, 26 gennaio 2000, come modificato con il decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, 17 aprile
2001;

il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente, 11 novembre 1999, come modificato e inte-
grato con il decreto del Ministro delle attivita' produt-
tive, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, 18 marzo 2002;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
31 ottobre 2002, recante criteri generali integrativi per
la definizione delle tariffe dell’elettricita' e del gas;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
19 dicembre 2003 recante assunzione della titolarita'
delle funzioni di garante della fornitura dei clienti vin-
colati da parte della societa' Acquirente unico e direttive
alla medesima societa' ;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
6 agosto 2004, recante determinazione dei costi non
recuperabili del settore dell’energia elettrica;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
22 giugno 2005, recante modalita' di rimborso e di
copertura di costi non recuperabili, relativi al settore
dell’energia elettrica, a seguito dell’attuazione della
direttiva europea 96/92/CE (di seguito: decreto 22 giu-
gno 2005);
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Eil decreto del Ministro delle attivita' produttive di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 28 luglio 2005, recante criteri per l’incen-
tivazione della produzione di energia elettrica mediante
conversione fotovoltaica della fonte solare, come inte-
grato e modificato con il decreto del Ministro delle atti-
vita' produttive di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio 6 febbraio 2006;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 24 ottobre 2005 recante aggiornamento
delle direttive per l’incentivazione dell’energia elettrica
prodotta da fonti rinnovabili ai sensi dell’art. 11,
comma 5, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 24 ottobre 2005 recante direttive per la
regolamentazione dell’emissione dei certificati verdi
alle produzioni di energia di cui all’art. 1, comma 71,
della legge 23 agosto 2004, n. 239;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
5 dicembre 2005, recante direttive per la determina-
zione delle modalita' per la vendita sul mercato, per
l’anno 2006, dell’energia elettrica, di cui all’art. 3,
comma 12, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
da parte del gestore del sistema elettrico;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
13 dicembre 2005, recante direttive all’Acquirente
unico S.p.a. in materia di contratti pluriennali di impor-
tazione, per l’anno 2006;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
13 dicembre 2005 recante modalita' e condizioni delle
importazioni di energia elettrica per l’anno 2006;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
8 marzo 2006, recante nuove modalita' di gestione del
Fondo per il finanziamento delle attivita' di ricerca e
sviluppo di interesse generale per il sistema elettrico
nazionale e abrogazione del decreto del Ministro delle
attivita' produttive 28 febbraio 2003;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
23 marzo 2006, recante norme per l’erogazione del
Fondo per il finanziamento delle attivita' di ricerca e di
sviluppo di interesse generale per il sistema elettrico
nazionale per l’anno 2006.

Viste:
le deliberazioni dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 24 settembre 2003,
n. 109/03, 25 giugno 2004, n. 103/04, 30 marzo 2005,
n. 54/05, 28 giugno 2005, n. 133/05, 28 settembre
2005, n. 201/05, 29 dicembre 2005, n. 299/05 (di
seguito: deliberazione n. 299/05);

la deliberazione dell’Autorita' 30 dicembre 2003,
n. 168/03, e in particolare l’allegato A, come successi-
vamente modificato e integrato (di seguito: delibera-
zione n. 168/03);

la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,
n. 5/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 5/04);

il Testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’e-
nergia elettrica ö Periodo di regolazione 2004-2007,
approvato con deliberazione, n. 5/04, come successiva-
mente modificato e integrato (di seguito: Testo inte-
grato);

la deliberazione dell’Autorita' 19 febbraio 2004,
n. 20/04 (di seguito: deliberazione n. 20/04);

la deliberazione dell’Autorita' 27 marzo 2004,
n. 48/04, e in particolare l’Allegato A, come successiva-
mente modificato e integrato;

la deliberazione dell’Autorita' 22 dicembre 2004,
n. 231/04 (di seguito: deliberazione 231/04);

la deliberazione dell’Autorita' 24 dicembre 2004,
n. 237/04;

la deliberazione dell’Autorita' 23 febbraio 2005,
n. 34/05;

la deliberazione dell’Autorita' 12 luglio 2005,
n. 144/05;

la deliberazione dell’Autorita' 12 settembre 2005,
n. 186/05;

la deliberazione dell’Autorita' 28 settembre 2005,
n. 202/05;

la deliberazione dell’Autorita' 13 ottobre 2005,
n. 217/05;

la deliberazione dell’Autorita' 13 dicembre 2005,
n. 269/05;

la deliberazione dell’Autorita' 23 dicembre 2005,
n. 286/05 (di seguito: deliberazione n. 286/05);

le deliberazione dell’Autorita' 28 dicembre 2005,
n. 292/05;

la deliberazione dell’Autorita' 29 dicembre 2005,
n. 300/05;

la nota metodologica in materia di aggiornamento
trimestrale dei corrispettivi per la vendita di energia
elettrica destinata ai clienti del mercato vincolato, pub-
blicata nel sito dell’Autorita' in data 20 ottobre 2004.

Visti:
i dispositivi di decisione n. 13/2006; n. 14/2006;

15/2006; 16/2006; 17/2006; 18/2006; 19/2006; 20/
2006; 21/2006; 22/2006; 23/2006; 24/2006, di riforma
delle sentenze con le quali il TAR della Lombardia,
sezione IV, aveva annullato la deliberazione dell’Auto-
rita' n. 20/04;

la comunicazione dell’Acquirente unico SpA (di
seguito: Acquirente unico) del 15 marzo 2006, prot.
Autorita' n. 006320, del 16 marzo 2006 e del 21 marzo
2006, prot. Autorita' n. 006765, del 22 marzo 2006;

la comunicazione del Gestore del sistema elettrico
- GRTN Spa (di seguito: Gestore del sistema elettrico)
dell’8 marzo 2006, prot. Autorita' n. 006384 del
16 marzo 2006;

la comunicazione della Cassa conguaglio per il set-
tore elettrico (di seguito: Cassa) del 15 marzo 2006,
prot. Autorita' n. 006588, del 20 marzo 2006;
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Ela comunicazione congiunta della Cassa e del
Gestore del sistema elettrico del 20 marzo 2006, prot.
Autorita' n. 006754, del 22 marzo 2006;

la comunicazione di Terna Spa (di seguito: Terna)
del 17 marzo 2006, prot. Autorita' n. 006662, del
21 marzo 2006;

la comunicazione dell’Autorita' al Gestore del
sistema elettrico del 16 febbraio 2006, prot. GB/M06/
890/fl-cp;

la comunicazione dell’Autorita' all’Acquirente
unico, a Terna ed a Enel Produzione in data 23 marzo
2006, prot. GB/M06/1522/fl;

la comunicazioni dell’Autorita' all’Acquirente
unico in data 24 marzo 2006, prot. GB/M06/1543/cp.

Considerato che:
gli elementi PC e OD della componente CCA a

copertura dei costi di acquisto e di dispacciamento del-
l’energia elettrica destinata al mercato vincolato, sono
fissati, in ciascun trimestre, in modo tale da coprire i
costi stimati per l’approvvigionamento dell’energia elet-
trica da parte dell’Acquirente unico;

l’art. 33, comma 33.3, lettera a) del Testo integrato
prevede che, ai fini delle determinazioni di cui al prece-
dente alinea, l’Acquirente unico invii all’Autorita' entro
20 giorni dall’inizio di ciascun trimestre la stima dei
propri costi unitari di approvvigionamento relativi a
ciascuno dei quattro trimestri successivi, articolata per
fascia oraria;

ai sensi l’art. 33, comma 33.3, lettera b) del Testo
integrato, entro trenta giorni dalla fine di ciascun tri-
mestre, l’Acquirente unico e' tenuto ad inviare all’Auto-
rita' , la differenza tra la stima dei costi di approvvigio-
namento comunicati nel trimestre precedente e i costi
effettivi di approvvigionamento sostenuti dall’Acqui-
rente unico nel medesimo periodo;

relativamente al mese di gennaio 2006, sulla base
dei valori pubblicati dall’Acquirente unico, si eviden-
ziano scostamenti tra i costi effettivamente sostenuti
dal medesimo Acquirente unico per l’acquisto di ener-
gia elettrica, incluso lo sbilanciamento di cui alla deli-
berazione n. 168/03 valorizzato al prezzo di acquisto
nel mercato del giorno prima, ed i costi stimati dall’Au-
torita' nella determinazione dell’elemento PC della com-
ponente CCA per il primo trimestre 2006, pari a circa
53 milioni di euro;

relativamente al mese di gennaio 2006, sulla base
delle informazioni rese disponibili dall’Acquirente
unico e da Terna, si evidenziano scostamenti tra i costi
effettivamente sostenuti dal medesimo Acquirente
unico in qualita' di utente del dispacciamento, inclusa
la quota dello sbilanciamento di cui alla deliberazione
n. 168/03 ulteriore rispetto a quella valorizzata al
prezzo del mercato del giorno prima, ed i costi stimati
dall’Autorita' nella determinazione dell’elemento OD
della componente CCA per il primo trimestre 2006,
pari a circa 31 milioni di euro;

il completo recupero dello scostamento di cui al
precedente alinea nel corso del secondo trimestre del
corrente anno comporterebbe una variazione della

componente OD superiore al 10% del valore medio
della medesima componente in vigore nel primo trime-
stre;

relativamente all’anno 2005 (gennaio-dicembre),
sulla base delle informazioni rese disponibili dall’Ac-
quirente unico, si evidenzia uno scostamento tra i costi
effettivamente sostenuti dal medesimo Acquirente
unico e i costi stimati dall’Autorita' nella determina-
zione della componente CCA, pari a circa 332 milioni
di euro, superiore a quello precedentemente stimato ai
fini dell’aggiornamento della componente UC1 di cui
all’art. 1 del Testo integrato.

il maggiore scostamento rispetto a quanto prece-
dentemente stimato relativo all’anno 2005 e' tendenzial-
mente compensato dalle rinvenienze di gettito derivanti
dalla perequazione generale per l’anno 2004;

la quantificazione definitiva degli oneri relativi al
2005 in capo al Conto per la perequazione dei costi di
approvvigionamento dell’energia elettrica destinata al
mercato vincolato, finanziato dalla componente UC1
non e' ancora disponibile;

sulla base delle informazioni rese disponibili da
Terna, si evidenzia che nel mese di gennaio 2006 il
costo medio di dispacciamento effettivamente soste-
nuto dall’Acquirente unico e' stato sensibilmente piu'
alto delle previsioni e si evidenzia altres|' un incremento,
particolarmente rilevante per i mesi di febbraio e
marzo, della stima del costo medio mensile a carico del-
l’Acquirente unico per il servizio di dispacciamento
rispetto alle previsione formulate alla fine del 2005;

sulla base delle informazioni fornite dalla Cassa e
dal Gestore del sistema elettrico, il gettito garantito
dall’aliquota attualmente vigente della componente
A3, e' in linea con gli oneri previsti di competenza 2006
a carico del Conto per nuovi impianti da fonti rinnova-
bili ed assimilate;

fermo restando quanto sopra, nel corso dell’anno
2006 i flussi generati dalla componente A3 non saranno
sufficienti a garantire la copertura finanziaria delle esi-
genze di pagamento connesse ai conguagli di compe-
tenza dell’anno 2005;

il decreto 22 giugno 2005, prevede un piano di
pagamento contingentato delle partite economiche
relative al rimborso dei costi non recuperabili, il cui
effetto si esaurisce il 30 giugno 2006;

ai sensi dell’art. 3, comma 5, del medesimo decreto
22 giugno 2005, sulle partite economiche relative al
rimborso dei costi non recuperabili, a decorrere dal
1� gennaio 2006, e' prevista l’applicazione di un tasso
di interesse;

l’aliquota della componente A6 di cui al
comma 59.1 del Testo integrato, destinata alla coper-
tura dei costi non recuperabili, e' attualmente fissata
pari a zero;

ai sensi del Testo integrato, entro sessanta giorni
dalla fine di ciascun bimestre le imprese distributrici
versano alla Cassa il gettito derivante dall’applicazione
delle componenti A nel medesimo bimestre; e che per-
tanto il gettito derivante dall’applicazione delle compo-
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Enenti tariffarie A nel secondo trimestre dell’anno sara'
versato dalle imprese distributrici alla Cassa a partire
dal 30 giugno 2006;

con deliberazione n. 231/04 l’Autorita' ha aggior-
nato per l’anno 2005 l’aliquota di cui all’art. 4,
comma 1-bis della legge n. 368/03, fissandola pari a
0,0153 centesimi di euro/kWh ed ha fissato la compo-
nente MCT per l’anno 2005 pari a 0,02 centesimi di
euro/kWh;

con deliberazione n. 299/05 l’Autorita' ha aggior-
nato per l’anno 2006 l’aliquota di cui all’art. 4, comma
1-bis della legge n. 368/03, fissandola pari a 0,0156 cen-
tesimi di euro/kWh ed ha confermato la componente
MCT per l’anno 2006 pari a 0,02 centesimi di euro/
kWh;

il gettito derivante dall’applicazione della compo-
nente MCT nell’anno 2005 e il gettito atteso dalla
medesima componente per l’anno 2006 risultano, nel
loro complesso, superiori alla esigenza di gettito deri-
vante dall’applicazione dell’aliquota di cui all’art. 4,
comma 1-bis, della legge n. 368/2003 all’energia consu-
mata nei due anni in questione dai medesimi clienti
finali;

con deliberazione n. 286/05 l’Autorita' ha condi-
zionato l’immediato riconoscimento degli effetti del-
l’art. 11, comma 11, del decreto-legge n. 35/05, in mate-
ria di regimi tariffari speciali al consumo, al rilascio di
idonea garanzia di pagamento.

Ritenuto opportuno:
modificare in aumento la stima del costo medio

annuo di approvvigionamento dell’Acquirente unico
rispetto al primo trimestre dell’anno 2006, adeguando
conseguentemente il valore dell’elemento PC;

date le previsioni formulate per il primo trimestre
2006 da Terna relativamente agli oneri di dispaccia-
mento, adeguare prudenzialmente il livello medio
annuo dell’elemento OD, aumentando il valore previsto
per i mesi di febbraio e marzo dell’anno 2006 e mante-
nendo invariata la previsione fatta nel precedente
aggiornamento per i mesi da aprile a dicembre del
medesimo anno;

limitare il recupero dello scostamento tra i costi
effettivamente sostenuti dall’Acquirente unico in qua-
lita' di utente del dispacciamento ed i costi stimati dal-
l’Autorita' nella determinazione dell’elemento OD, al
10% del valore medio della medesima componente in
vigore nel primo trimestre;

prevedere che il disallineamento finanziario evi-
denziato dalla gestione della componente A3 possa
comunque essere transitoriamente sopportato dal
Gestore del sistema elettrico;

riattivare la componente A6;
ridurre l’aliquota della componente MCT;
rinviare ad un successivo aggiornamento l’eventua-

le adeguamento della componente UC1;
prevedere che le disposizioni di cui al comma 72.2

del Testo integrato, in materia di deroghe alla disciplina

delle componenti A e UC per i regimi speciali al con-
sumo, siano subordinate alla contestuale applicazione
del regime tariffario speciale corrispondente;

Delibera:
Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente provvedimento, si applicano le
definizioni riportate all’art. 1 del Testo integrato, alle-
gato A alla deliberazione dell’Autorita' per l’energia
elettrica e il gas 30 gennaio 2004, n. 5/04 e sue succes-
sive modificazioni e integrazioni (di seguito richiamato
come il Testo integrato).

Art. 2.
Aggiornamento di elementi e componenti tariffarie

1. I valori dell’elemento PC, dell’elemento OD, per il
secondo trimestre (aprile - giugno) 2006 sono fissati
nelle tabelle 1.1, 1.2, 1.3, 2.1 e 2.2 allegate al presente
provvedimento.

2. Per il secondo trimestre (aprile - giugno) 2006,
sono confermati i valori degli elementi CD e INT, come
fissati con deliberazione n. 299/05.

3. I valori della componente CCA per il secondo tri-
mestre (aprile - giugno) 2006 sono fissati nelle tabelle
3.1, 3.2, e 3.3 allegate al presente provvedimento.

4. I valori dell’elemento PV e della componente CAD
per il secondo trimestre (aprile - giugno) 2006 sono fis-
sati nelle tabelle 4 e 5 allegate al presente provvedi-
mento.

5. I valori delle componenti tariffarie A, UC ed
MCT, per il secondo trimestre (aprile- giugno) 2006,
sono fissati come indicato nelle tabelle 6.1, 6.2 e 7 alle-
gate al presente provvedimento.

Art. 3.
Disposizioni in materia di applicazione delle componenti

A e UC in misura ridotta

1. La deroga alla disciplina delle componenti A e UC
prevista dal comma 72.2 del Testo integrato, e' subordi-
nata alla contestuale applicazione del regime tariffario
speciale corrispondente.

2. La Cassa accerta l’attuazione di quanto disposto al
precedente comma 1 e segnala all’Autorita' eventuali
applicazioni difformi delle componenti A e UC.

Art. 4.
Disposizioni finali

1. Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) affinche¤
entri in vigore dal 1� aprile 2006.

Milano, 27 marzo 2006

Il presidente: Ortis
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EISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 30 marzo 2006.

Disposizioni in materia di calcolo del margine di solvibilita' . Modifiche al provvedimento 6 dicembre 2004, n. 2322. (Provve-
dimento n. 2415).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la riforma della vigilanza sulle assicurazioni, e le successive
disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373, recante la razionalizzazione delle norme concernenti
l’istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174, di attuazione della direttiva 92/96/CEE in materia di assicu-
razione diretta sulla vita, e le successive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175, di attuazione della direttiva 92/49/CEE in materia di assicu-
razione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita, e le successive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, di attuazione della direttiva 91/674/CEE in materia di
conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione;

Visto il decreto legislativo 17 aprile 2001, n. 239, di attuazione della direttiva 98/78/CE relativa alla vigilanza
supplementare sulle imprese di assicurazione appartenenti ad un gruppo assicurativo;

Visto il decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142, di attuazione della direttiva 2002/87/CE relativo alla vigi-
lanza supplementare sugli enti creditizi, sulle imprese di assicurazione e sulle imprese di investimento appartenenti
ad un conglomerato finanziario, nonche¤ all’istituto della consultazione preliminare in tema di assicurazioni;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, concernente il codice delle assicurazioni private, e, in
particolare l’art. 354, comma 4, del medesimo decreto;

Visto il provvedimento ISVAP 6 dicembre 2004 n. 2322 recante istruzioni di vigilanza e nuovi prospetti del
margine di solvibilita' delle imprese di assicurazione;

Premesso che i criteri generali delle modifiche apportate dal presente provvedimento alla disciplina del
margine di solvibilita' sono stati oggetto di pubblica consultazione dal 22 dicembre 2005 al 31 gennaio 2006;

Ritenuto che l’assoggettamento di un’impresa di assicurazione alla vigilanza supplementare, a livello di
settore assicurativo o di conglomerato finanziario, costituisce un efficace strumento per l’eliminazione del com-
puto multiplo del capitale, e che si ritiene opportuno evitare duplicazioni dei calcoli;

Considerata la necessita' di emanare istruzioni al fine di attuare le disposizioni della direttiva 2002/87/CE,
recepita con il decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142, relative all’eliminazione del computo multiplo attraverso
il trattamento delle partecipazioni e degli altri strumenti detenuti in enti creditizi ed enti finanziari di cui all’art. 1,
paragrafi 1 e 5, della direttiva 2000/12/CE o in imprese di investimento ed enti finanziari ai sensi dell’art. 1, para-
grafo 2 della direttiva 93/22/CEE e dell’art. 2, paragrafi 4 e 7, della direttiva 93/6/CEE;
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EConsiderata l’utilita' di applicare per l’eliminazione del citato computo multiplo le disposizioni relative alla
vigilanza supplementare a livello di settore assicurativo ove mutuabili ed, in particolare, per le nozioni di impresa
controllante o partecipante le disposizioni generali di cui al titolo I del decreto legislativo 17 aprile 2001 n. 239 e,
per le disposizioni ed i criteri applicativi del calcolo di solvibilita' corretta, l’art. 11 comma 2, l’art. 28 ed il capo
II del titolo IV del medesimo decreto;

Considerata la necessita' di modificare i prospetti dimostrativi del margine di solvibilita' che le imprese di
assicurazione dovranno allegare al proprio bilancio di esercizio;

Dispone:

Art. 1.

Modifiche al provvedimento ISVAP
6 dicembre 2004, n. 2322

1. I prospetti dimostrativi del margine di solvibilita' di cui agli allegati nn. 2 e 3 del provvedimento ISVAP
6 dicembre 2004, n. 2322 sono sostituiti da quelli annessi al presente provvedimento.

Art. 2.

Allegati 3 e 4 ai prospetti dimostrativi
del margine di solvibilita'

1. Le imprese di assicurazione controllanti o partecipanti in enti creditizi ed enti finanziari di cui all’art. 1,
paragrafi 1 e 5, della direttiva 2000/12/CE o in imprese di investimento ed enti finanziari ai sensi dell’art. 1, para-
grafo 2 della direttiva 93/22/CEE e dell’art. 2, paragrafi 4 e 7, della Direttiva 93/6/CEE e che:

non sono soggette a vigilanza supplementare sulle imprese di assicurazione in quanto non sono controllanti
ne¤ partecipanti in almeno un’impresa di assicurazione, in un’impresa di assicurazione di stato terzo o in un’im-
presa di riassicurazione;

oppure

non sono state identificate come capogruppo di un conglomerato finanziario ai sensi del decreto legislativo
30 maggio 2005, n. 142;

integrano i prospetti dimostrativi del margine di solvibilita' di cui all’art. 1 con l’allegato 3, qualora redigano il pro-
spetto dimostrativo del margine di solvibilita' delle imprese che esercitano le assicurazioni nei rami danni, e con
l’allegato 4, qualora redigano il prospetto dimostrativo del margine di solvibilita' delle imprese che esercitano le
assicurazioni e le operazioni nei rami vita.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a decorrere dal bilancio dell’esercizio 2005.

Art. 4.

Pubblicazione

1. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2006

Il presidente: Giannini
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EREGIONE TOSCANA

ORDINANZA 28 marzo 2006.

Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3464/
2005 e n. 3501/2006. Individuazione dei comuni danneggiati e
dei primi interventi urgenti nei comuni di Murlo e Poppi. (Ordi-
nanza commissariale n. C/1).

IL COMMISSARIO DELEGATO

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, ßIstituzione
del Servizio Nazionale della Protezione Civileý;

Richiamato il decreto del 18 novembre 2004 con cui
il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo
stato di emergenza fino al 30 novembre 2005, proro-
gato al 31 dicembre 2006 con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2005 per gli
eccezionali eventi atmosferici verificatisi nel territorio
delle provincie di Arezzo, Grosseto e Siena nei giorni
29 e 30 ottobre 2004;

Visto il successivo decreto del 13 gennaio 2006 con
cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichia-
rato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2006 in
relazione agli eventi meteorologici che hanno colpito le
medesime province nel mese di novembre 2005;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3464 del 29 settembre 2005 con la quale
sono state ripartite tra le Regioni le risorse finanziarie
di cui all’art. 1, comma 203, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, ed in particolare e' stato attribuito alla
regione Toscana per gli eventi atmosferici verificatisi
nell’ottobre 2004 nelle province di Arezzo, Grosseto e
Siena un contributo annuale di e 600.000,00 con il
quale e' stato stipulato un mutuo per l’importo comples-
sivo di e 6.959.511,37;

Richiamata la circolare della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri del 1� dicembre 2005 relativa alle
ßModalita' di utilizzo delle risorse finanziarie assegnate
ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3464/2005ý;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3501 del 9 marzo 2006 con cui sono state
previste ßDisposizioni urgenti di protezione civile
dirette a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezio-
nali eventi atmosferici verificatisi nel territorio delle
province di Arezzo, Grosseto e Siena nei giorni 29 e
30 ottobre 2004 e nel mese di novembre 2005ý;

Preso atto che all’art. 1 della predetta ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri, l’assessore alla
protezione civile della regione Toscana e' stato nomi-

nato Commissario delegato per le predette situazioni
di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Viste le competenze attribuite al Commissario dele-
gato ai sensi degli articoli 1 e 2 dell’ordinanza sopra
richiamata;

Richiamato l’art. 4 della medesima ordinanza in base
al quale il Commissario provvede alla realizzazione
degli interventi ivi previsti con le risorse finanziarie
stanziate dall’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3464 del 29 settembre 2005 oltre a
e 1.736.006,06 derivanti da economie realizzate dalla
regione Toscana nella gestione di precedenti situazioni
emergenziali;

Considerato che sono in corso gli adempimenti per
l’apertura della contabilita' speciale presso la Banca
d’Italia secondo le modalita' di cui all’art. 4, quarto
comma, ordinanza n. 3501 del 9 marzo 2006;

Considerato che sono altres|' in corso gli adempi-
menti per la definizione degli interventi individuati
all’art. 1, comma 3, ordinanza n. 3501/2006;

Preso atto, sulla base delle segnalazioni pervenute e
delle verifiche effettuate, che i comuni interessati dagli
eventi sopra richiamati sono quelli di cui all’allegato 1;

Vista la situazione di grave rischio connessa al man-
tenimento del guado sul T. Crevole e Crevolicchio in
Loc. Le Miniere di Murlo nel comune di Murlo, dan-
neggiato dalla piena del Torrente Crevole a seguito
degli eventi suddetti, che costituisce l’unico accesso alla
frazione Le Miniere;

Verificata l’urgenza e l’indifferibilita' della chiusura
del guado in questione e della realizzazione di un ade-
guato attraversamento che consenta il collegamento
con la frazione le Miniere in condizioni di sicurezza;

Verificato che il comune di Murlo ha gia' predisposto
il progetto esecutivo del nuovo ponte che presenta un
quadro economico pari a e 350.000,00;

Verificato che in comune di Poppi durante l’evento
del novembre 2005 si e' verificato un movimento fra-
noso in Loc. Badia Prataglia che ha causato l’evacua-
zione di due nuclei familiari;

Preso atto che nel corso della riunione svoltasi in pre-
fettura per la verifica della situazione in atto, la regione
Toscana, d’intesa con la provincia di Arezzo, ha dato
mandato al comune di Poppi di provvedere all’inter-
vento necessario a consentire il rientro nelle proprie
abitazioni delle famiglie evacuate;

Preso atto che il comune di Poppi ha predisposto
l’elaborato per una prima messa in sicurezza del ver-
sante il cui quadro economico ammonta a e 100.000,00;
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EPreso altres|' atto che i lavori in questione sono
urgenti e indifferibili;

Valutato di riservare, nell’ambito delle risorse finan-
ziarie assegnate, l’importo di e 450.000,00 agli inter-
venti sopra richiamati individuando i comuni quali sog-
getti incaricati della relativa attuazione e di rinviare a
successiva ordinanza commissariale la ripartizione
delle risorse finanziarie residue pari a e 8.245.517,43
fra le diverse tipologie di intervento previste dall’ordi-
nanza n. 3501/2006;

Preso atto che l’assegnazione delle risorse finanziarie
per gli interventi del comune di Murlo e Poppi sara'
effettuata successivamente alla disponibilita' delle pre-
dette risorse sulla contabilita' speciale in corso di istitu-
zione;

Ordina:

1. Di individuare quali comuni interessati dagli
eventi atmosferici del 29 e 30 ottobre 2004 e del mese
di novembre 2005 quelli elencati all’allegato 1 al pre-
sente provvedimento.

2. Di riservare, nell’ambito delle risorse finanziarie
assegnate, l’importo di e 450.000,00 al finanziamento
dei seguenti interventi:

Soggetto
attuatore

Titolo Importo

Comune
di Murlo

Realizzazione ponte sul T. Cre-
vole e Crevolicchio in Loc.
Le Miniere

350.000,00

Comune
di Poppi

Primo intervento di messa in
sicurezza di una frana il Loc.
Badia Prataglia

100.000,00

3. Di confermare i comuni di Murlo e di Poppi quali
soggetti attuatori ai sensi di quanto previsto dall’art. 2,
comma 3 dell’ordinanza n. 3501/2006.

4. Di rinviare l’assegnazione delle risorse finanziarie
per gli interventi del comune di Murlo e Poppi alla
disponibilita' delle predette risorse sulla contabilita' spe-
ciale in corso di istituzione.

5. Di rinviare altres|' a successivo provvedimento
commissariale la ripartizione dell’importo residuo di
e 8.245.517,43 tra le diverse tipologie di intervento di
cui all’art. 1, comma 3, ordinanza n. 3501/2006 alla
conclusione degli adempimenti per la loro specifica
individuazione.

6. Di comunicare la presente ordinanza ai comuni
indicati all’allegato 1 e alle province di Arezzo, Gros-
seto e Siena e di disporne la pubblicazione per estratto
nel Bollettino ufficiale della regione Toscana nonche¤
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Firenze, 28 marzo 2006

Il commissario delegato: Artusa

06A03728

UNIVERSITAØ TELEMATICA
ßGUGLIELMO MARCONIý DI ROMA

DECRETO RETTORALE 7 aprile 2006.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Visto l’art. 33, comma 6, della Costituzione;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare
l’art. 6, comma 9;

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341;

Visto l’art. 7 del decreto-legge 13 settembre 1996,
n. 475, convertito, con modificazioni, nella legge
5 novembre 1996, n. 573, concernente le deliberazioni
dei nuovi statuti delle universita' libere;

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127;

Visto il decreto interministeriale del 17 aprile 2003;

Visto il decreto ministeriale 1� marzo 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2004 -
Supplemento ordinario - n. 48, che istituisce la Univer-
sita' Telematica ßGuglielmo Marconiý;

Visto lo statuto di questo Ateneo approvato con
decreto ministeriale 1� marzo 2004 ed in particolare
l’art. 5, comma 2, lettera e) relativo alle modifiche dello
stesso integrato dall’art. 19 in materia di competenze
del Comitato tecnico organizzatore;

Vista la nota del Ministro, prot. 622 del 14 febbraio
2005, relativa alla trasmissione statuti e regolamenti di
ateneo al M.I.U.R. per il controllo di legittimita' e di
merito;
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EVisto il decreto rettorale 2 maggio 2005, n. 1, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 110
del 13 maggio 2005;

Vista la delibera del Comitato tecnico organizzatore
del 9 febbraio 2006 relativa alla proposta di modifica
da apportare allo statuto;

Vista la nota Ministeriale prot. del 6 aprile 2006 con
la quale, ai sensi dell’art. 6 della predetta legge n. 168
del 1989, il M.I.U.R. ha comunicato di non aver osser-
vazioni da muovere in relazione alle proposte modifi-
che statutarie;

Decreta:

Articolo unico

Lo statuto della Universita' Telematica ßGuglielmo
Marconiý, di cui alle premesse, e' cos|' modificato relati-
vamente ai sottoindicati articoli:

Art. 4.

Al comma 1, lettera a), la dizione:

ßIl consiglio di amministrazione e' cos|' composto:

a) sei rappresentanti, due dei quali designati dalla
Fondazione Tertium, e quattro designati dal presidente
del FOR.COMý,

e' sostituita da:

ßIl consiglio di amministrazione e' cos|' composto:

a) sei rappresentanti designati dalla Fondazione
Tertiumý.

Art. 5.

Al comma 2, lettera d) la dizione:

ßspetta in particolare al consiglio di amministra-
zione:

d) nominare il rettore tra una terna proposta dal
Consorzio FOR.COM.ý,

e' sostituita da:

ßspetta in particolare al consiglio di amministra-
zione:

d) nominare il rettore tra una terna proposta dalla
Fondazione Tertiumý.

Art. 19.

Al comma 1, primo capoverso, la dizione:

ßIn sede di prima applicazione del presente statuto, e
per un periodo non superiore a 36 mesi ...ý,

e' sostituita da:

ßIn sede di prima applicazione del presente statuto, e
per un periodo non superiore a 60 mesi ...ý.

Il presente decreto e' inviato al Ministero della giusti-
zia per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il rettore: Spremolla Briganti

06A03729
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di revisione, rilasciata alla societa'
ßR. & O. Revisioni S.r.l. - Societa' italiana di revisione e organizzazione aziendaleý, in Vicenza

Con decreto direttoriale 27 marzo 2006, emanato dal Ministero delle attivita' produttive, l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di revi-
sione, di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531, rilasciata con D.I. 30 novembre 1982, alla Societa'
ßR. & O. revisioni S.r.l. - Societa' italiana di revisione e organizzazione aziendaleý, con sede legale in Vicenza, codice fiscale n.
01273270247, e' dichiarata decaduta d’ufficio, a seguito di cessazione dell’attivita' di revisione e di cancellazione dal Registro delle imprese di
Vicenza.

06A03610
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EDecadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di
organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata
alla societa' ßC&B International di Paolo Bellingardi & C.
Societa' di revisione SASý, in Milano.

Con decreto direttoriale 3 aprile 2006, emanato dal Ministero
delle attivita' produttive, l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di
organizzazione e revisione contabile di aziende, di cui alla legge
23 novembre 1939, n. 1966, ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531,
rilasciata con 6 maggio 1983, alla Societa' ßC&B International di
Paolo Bellingardi & C. Societa' di revisione SASý, con sede legale in
Milano, codice fiscale n. 05818520156, e' dichiarata decaduta d’uffi-
cio, a seguito di cessazione dell’attivita' di organizzazione e revisione
contabile di aziende e di cancellazione dal Registro delle imprese di
Milano.

06A03611

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a rila-
sciare il diploma di baccellierato internazionale, nell’elenco
di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 aprile 1994, n. 777, dell’Istituto Bavarian Interna-
tional School - Germania.

Con decreto dirigenziale 3 aprile 2006 e' stata iscritta nell’elenco
previsto dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 777 la seguente istituzione scolastica:

Istituto Bavarian International School - Germania.
Il riconoscimento dei diplomi di baccellierato internazionale rila-

sciati dalla citata istituzione scolastica e' subordinato allo svolgimento
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costi-
tuisce parte integrante.

06A03687

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-088) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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